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PREFAZIONE.

Acché , per Divina fpeciale beneficenza, cominciarona®

felicemente a riforgere le umane lettere, e depolte le-

barbariche- fpoglie a. riacquiftare la primiera’ dignitd ,.

grazia', e bellezza, comincid parimente a venire'in lu-

ce e coltura la critica gid fepolta;, con: !’ erudizione fa-

cra, e profana;, e fu. fubito applicata principalmente nel purgare, e
riftabilire- nella fua- priftina  integritd 1" iftoria-de’ tempi.- Ben fi co-
nobbe da: uomini: illuminati non v’ efser mezzo- pili- acconcio- per in-
trodurre ,. e portare a: perfezione la prudenza’, I* amore all' umani--
t, tutte le altre virtly. e le fcienze ', € le. arti- pir utili-y e lumi-
nofe , e quel che pili importa, il conofcimento’, ¢ I'amor di Dio ..
Mille menti felici fi viddero. quindi- applicarfi con ardore” a un s}
nobile oggettos ma- reftrinfero le loro cure ai monumenti pin leg--
giadri , e brillanti , ¢ a quei foli- tempi ,. che videro: pilt elici, ¢
Eih illuminati-, in_cui: per. gloria di Belle- Lettere; per nezza.di po-
zia,. per-le armi ben mancggiate: ne andd: la: Grecia“ si: chiara, e
famofa ; e ne’ quali Roma, la-Regina del mondo, prefcrifse a tan--
te nazioni le Leggi . Prefero per oggetto- de’ loro: ftudj, e fecero lo--
ro. delizie il. difotterrare , raccorre , e illuftrare i piit luminofi mo--
numenti- di Codici,- Ifcrizioni, fafti, medaglie, gemme-, anfiteatri,-
Religioni ,. Leggi, Riti, Coftumi,. Governi , Geografia , e Cronolo-
ia'de’ Greci , ¢ de! Romani: ;' ¢ tanti bei. parti' ¢ han'dato di lor
Ingegno felice , che. I’ eccedente mole fpaventa, ed opprime’, e pof-
fiam dire', che la‘ troppa: abbondanza: ci- ha'impoveriti’.- Fra' tanti .
un:folo non fi trovd , che volefse metter piede ne’ fecoli barbari ,.
pacfe - ingombrato per- ogni parte di- nere tenebre ', e di denfa cali-
ch‘;-Avvczzrallo fplendore di maeftofa’ e vivace eloquenza’,- di--
degnavano- qualfivoglia: monumento- ruvido e tenebrofo de’ fecoli o--
feuri .. Ma- finalmente  quafi: efaufto- 1’ immenfo- Erario-della. Greca .-
€. Romana erudizione ', cominciarono-i‘grandi uomini- a poco a’ po--
co-a conofcere ,-che anzi- pil- utile-,. intereflante-, e per ‘molti - capi
ancora pili_gloriofo,.¢ piu dilettevole era-il- conofcere, e'lilluftrare-
lo-ftato-de’ noftri popoli ; divenuti- miferamente difformi:, fquallidi ,
femibarbari per |’ inondazione di tanti: barbari. fettentrionali ; trovan--
- do.in. quei- tempi: la. noftra: madre-, la bella Italia', la ;qualc‘,t?éen.

a. 2. c



iv PREFAZIONE:

ché sbalzata dal trono, e fpogliata dell’ antica fua polizia di coftu-
mi, ¢ dell’ ornamento di letteratura , non perdé tuttavia i naturali
- fuoi pregi, la macfth, la fortezza , gl'ingegni felici. I riti, le leg-
gi, gli ufi, i coftumi, che fon oggi preflo di noi, in pilt gran par-
te, non gid da’ Greci, o Romani, ma da’ tempi barbarict la loro
origine riconofcono, ed in effi la troviamo . La gloria pertanto, €'l
piacere di fcoprir cofe nuove, non pud ormai ritrovarf pi grande,
che nell’ offervare que’ tempi , ne’ quali veggiamo come fe irx af-
favano, ¢ cofa faceffero i noftri_maggiori . %ih di quella di qualun-
que altra nazione & propria ad iftrutre , e a dar piacere la floria dei
t'cmgii ofcuri delle noftre contrade ; perche fi veggono in effa perfo-
ne di ogni ftato paffare da fituazioni varie, e varj cimenti a fitua-
zioni diverfe, ed oppofte : moltiplicitd di Dominanti, de’ quali altri
cadono , altri riforgone : Principi Fiiiﬁmi , fav) e degni di eterna
memoria , che portarono a’ popoli la
no : Principi moftruofi , che montarono ful trono per fare molti
infelici, e che aprirono in breve a fe fteffi orrido precipizio : Miniftri
fav), e di onore, che renderono i Principi gleriofi, e amati con te-
nerezza da’ fudditi : Miniftri di eroica confumata malizia , che al-
tro non cercando, <che di foddisfare la sfrenata loro avarizia , I'am-
bizione, € fuperbia , traffero a lore incauti Principi I’ odio de’Popo-

1i, donde precipitati dal trono , perderono funcftamente col Regno -

{a vita: che fecero vedere,, che quanto fu mai imputato a”Sovranf,
per cui furono I'efecrazione di tutti , venne dalla malizia de’loro Mt-
niftri , i quali alla fine, colpiti dalla deftra vendicatrice di Dio, ¢ fo-

pra fe fteffi,e nella loro famiglia , lafciarono a’ pofteri un’ orrida fce-

na di utile iftruziene : vi fi ammira bella varietd di accidenti ftu-
pendi ; cataftrofe continue di ftai : totali defolazioni , e riforgimen.
ti di_popoli: guerre in luoghi diverfi continuate , con efito differen-
te: Citta ragguardevoli cambiate in cumulo di rovine , ¢ altre con
gloria {urte dal nulla: Santi ammirabili per I’ eroiche wirtu, e

miracoli per effi operati da Die, finora quafi nen conofciuti ; Velco-.

vi di portentofa malizia, ed iniquitd, fenza perd , che fiafi veduta
nel Regno, che in quefto & fingolare, allignar mai qualche erefia,
o fofpetto di efla. Vi fi veggono diftruggimenti moltl., e var) , ¢
tante nuove , ¢ diverfe fondazioni di Velcovadi,, Monifteri , Tem-
pli, Contee. Vi fi prefentano fenomeni varj di natura, flagelli de-
folanti , abbondanze , e fingolari benedizioni celefi . Che bello e
magnifico oggetto per occupare una mente generofa, vaga di giova-
re .2’ fuoi fimili, far onore alla Nagzione , ¢ acquiftare al fuo nome
preflo de’ pofteri il preggio gloriofo deil’ immortalitd! Tutto cid, e
pili ancora fi ¢ da i noftri ben conofciuto 5 e di gid nel Regno ,
merct la provvida cura dell’ amabiliffimo noftro Sovrano il Gran
Ferdinande IV., che avveatwofaments per noi , dall’ Auguggﬁifuo

felicita , ¢ felicemente regnaro--




PREFAZIONE. v

Genitore ereditd una follecitudine amorofiffima per ogni vantaggio e
felicitA de’fuoi Popoli, le mire de’Letterati quafi non tendono, che
a quefto folo, & illuftrare, ¢ mettere in veduta la noftra ftoria det
tempi detti Barbarici. Molti valentuomini vedonfi in moto per di-
fotterrar monumenti , cronichette , ifcrizioni , monete , edifizj ;5 ©
tanti monumenti fi fon recati alla luce, che fe alle pergamene Caf-
finefi pubblicate dal Gattola, e quelle di S. Vincenzo al Velturno,
e di S. Clemente di Cafauria pubblicate dal Muratori , portate ad
ufo comune fi uniffero le molte del famofo Archivio della Cava,
delle quali ora ce ne ha poche comunicate il dotto Caffinefe D.Sal-
vadore de Blafi, avrebbero i talenti incomparabili de’noftri materia-
1i a dovizia , per collocare la noftra ftoda in luce . e magnificenza

invidiabile all’eftere Nazioni. Pit iftorie genera 1i,dif-
corfi iftorici, Annali , e Differtazioni fi {ono al :ntate.
Ma che? Bifogna dirlo con ifchiettezza ; a’dob ‘ogetti

non fi fono veduti finora corrifpondere i fatti ; e con tanu ictterarj
travagli non fi fon fatti , che pochi progreffi nella cultura del vafto
fpinofo campo. Anzi ( mi fi perdoni quefta mia, fe tal fi vuole ,
temerit ) f1 fono aggiunte maggiori tenebre all’ antica confufione.
La ragione fi & , che riefce fempremai vano ogni sforzo , allorché
non fi prende , com’ & avvenuto nel cafo noftro, il diritto principio:

fi accumulanc zioni filofofiche, politiche, ed eco-
momiche,, ma ia. Primieramente & di neceffit cie-
ca e tenebrof. anca |’ ordine de’tempi, ¢ fono og-
getto di rifo politiche , che fi fanno da chi igno-

ra I’ ordinato rapporto ae 1attt co i tempi. Che altro & un Iftorico
fenza la fcienza'de’ tempi 4 che un cieco , il quale inoltrandofi in
folta felva, quanto piu 1? aggira, tanto pit § inviluppa . E’ tanto
certo,, che finora fi ¢ fabbricato full’arena, quante & certo, che non
Vi ¢ ftato mai, n¢ vi¢ ora in alcuno il vero conofcimento della no.
ftra Cronologia. N& quefto & poffibile , fe prima non fi conofcano
que’var) fiftemi, che ne’ diverfi luoghi del Regno furono ufati da i
Notaj, e Scrittori che abbiamo, in ordine al computo,e note de i
tempi; ¢ I’ Epoche vere de’noftri Principi , ¢ de’ Sovrani ftranieri ,
che hanno avuto dominio , o giuri(dizione in quefto Regno. Furo-
no i noftri Maggiori traddiloro varj a tal fegno , ohe differivano fi-
no di un anno e mezzo nel prendere il principio dell’anno, comin-
ciandolo altri dieci mefi_prima col Marzo precedente , altri quattro
mefi prima col precedente Settembre: altri due mefi dopo col Mar-
70 feguente , ed altri otto mefi dopo col Settembre feguente®.
Quindi ¢ che veggiamo notati in piti anni diverfi gli fteffi fatti, da
diverfi noftri Scrittori , che pur viffero in quel tempo medefimo, in
cul que’ fatti accaderono: e noi ben vedremo, che tutti fono di ac-
cordo, ¢ notano lo fteflo anno, fe ne conofceremo il vasio fitema

) in
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in computare e fegnare i tempi. Senza quefta cognizione, che qual
filo, di Arianna , per dir cosi , ci guidi e dirigga nel moltiplice ed
intrigatiffimo laberinto, fenza accertare- fiffati fiftemi come , e quale
ftoria fi fcriverd? Finora i pil accorti- Pagi »- Muratori', Aflemanno,
i conti de’quali fon buonamente feguiti da. i noftri, ove- incontrano

ualche noftro Storico difcordante' nel. tempo ,. altronde: certo, diun

tto, il condannano- ingiultamente di errore, e ne: fan prendere pef-
fimo. concetto ; e trovandolo poi in altro fatto non contradetto da
altri, hanno quefto. regiftrato. fulla di lui autoritd in anno non vero.
Gran- parte- de: i fatti- del -Regno fi ha dalle carte de’Sovrani di Orien-
te, e di Occidente, e de i Papi; onde & impoffibile il determinare
il tempo. fenza- conoftere: I epoche vere di quei-Sovrani; ora le vere
cpoche ufate nelle pubbliche carte da. tutt’i Greci- Augufti, da mol-
ti Imperadori, e Re-d’ Italia,. e da molti Papi, non fono. fate an»
cora conofciute.. Per quanto quefta propofizione faccia. orrore , ella
fard. conofciuta: veriffima- da. chiunque- di. coloro-, che cercano- la ve-
1, leggerd: quanto - diremo.qui appreflo. Quindi &, che-un: immen-
fo.numero di preziofiffime pergamene ¢ condannato. a finire: di cone
fumarfi; e le-carté pilr- egregie fi difpreggiano- come: falfe:, perché le
note non vanno.- d’ accordo coll’ epoche, che fono in voga; quando -
di_quelle- note- dovrebbe per lo- meno- dubitarfi dell’ Epoche. rieevute.
Peggio- affai, full’appoggio- di_ altre- pergamene-, perche. non fe ne in-
tefero. le-note-, ignorandofene la vera. epoca- del. Sovranos,, pitt Domi-
nanti, Abati, ¢ Conti,. ¢ pil fatti intereflanti fi sbalzarono-in anni, .
da’ quali_furono-lontaniffimi; e cosl ogni ferie &-fconvolta:,. e tutta
¢: confufione-. Efige la- floria,, che fi difcernano i- fatti: veri- da i falfi
¢ le noftre_ifforie- fon. come-inteflute di favole .. De i Sovrani del
Regno. noftro, nelle. pubbliche carte ( nelle quali fino: al. molto a-
vanzato fecolo: XI.. non fi. nota I'anno di. Crifto, ma quello. folo dei
Principi regnanti, il mefe,. e I'Indizione:), gli:anni.de’Principi non
fon mai fon prefi' da quando prefero il governo nella: morte-de’Deceffo-
ri; ma: dal giorno in cui- furono affociati al trono ; ora: generalmen-
te nelle Storie,, ed Annali noftri- queft' epoche dell’ affociazione non
fono ftate n¢ efaminate, né conofciute; come dunque. i: giovani ap-
prenderanno . a conofcere il tempo-delle: carte 5 e come- i’ Giudici de-
cideranno- fulla: genuinitd di efle carte ?- Pity florici degli’ ultimi. feco-
1i, e: coloro. fpecialmente , che-fcriffero de’ pregi di Citt;,. comunitd,
¢: famiglie,. talvolta. per femplicitd:, fpeflo:ancora: per malizia: accur -
mularono- favole, . e- dicerie ridicole del volgo-, onde dee metterfi tut-
to all’efame ,.¢ -condannare- in. poi- alle - tenebre- le: bugie, e autenti-
carfi la veritd. Efige la floria efler. defcritta- con ifceltezza di- mate-
rie; ¢ quindi chi-la fcrive deve:avere dinanzi agli occhi- tutte.le ma-
terie' gid efpofte ; ora le gefta: de’ Popoli noftri giacciono.ancor qua-
fi- tutte fepolte, e difperfe a’ frammenti in cronichette , pergamlenc,

v ¢ la-
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« lapidi, ¢ bifognerebbe infieme unirle -ordinatamente . Principaliffi-
mo luogo nella Storia noftra fi dee a i Santi , che hanno illuftrato
il Regno; e finora gli Storici noftri mon li ha degnati di una paro-

la, € molti noftri Santi pili ammirabili , o lo -mena non infe-
riori a quanti per la mezza le altre Nazioni , ‘foro fco-
nofciuti da noi. Gran parte hanno ancora i Vefcovi 4
molti de’ quali poffedevan obilt feudi ; e pure Yoro
trafcurati da i noftri Storici generaii. e 10lo di poche Chiefe fe n'®
fcritto di propofito, ma in il Catalogo. Abbiamo i Ve-
fcovi di ciafcuna Chiefa d: ie -ne -diftefe il Catalogo ful-
le notizie y -che dalle Cittd furono trafmefle, ¢ pud im-
maginarfi quali. Molti di que veicovi non furono tai .nel Mendo,
altri fon pofti da tempi non proprj, ¢ purei Ca 2:fono fcar-
fifimi. Per darne qualche faggio, nella Cattedra , poi tras-

ferita a Capaccio, dopo Florentino nel 499., fi nota Arotfo .al 1126.
( e pure era nel 1176. ¢ 1179. ), indi, fenza tempo, ‘Leonardo, €
t al 1196. un N., che vale un niente; ¢ pure io da ftrumenti che

n certamente autentici € genuini, vi trovo un Giovanni al 649.4
altro Giovanni dal ¢s4. al 959. , Radone al 977.-¢ 989. ., Amato
nel 1026., altro Ammto nel 1044.5 quale nel 1047. fu trasferito al-
laCattedra di Salemo:Amato III. dal 1047. al 1058., Maraldo dal
1063. al 1091., Alfano nel 1100. ¢ 1134, GiovanniIlL nel 1142.
€ 1143., Arnolfo nel 1176. ¢ 1179., Niccola nel 1196. Della Cat-
tedra di Alifi molto fi applaude il Trutta, nelle Anzichizd di Ali-
# , nella. Differtazione 28., ch’¢ de’ Prelati, di averne aggiunti due
a quelli dati da Ughelli, cioé un Roffredo dopo il -981.,( ch’¢ e-
‘videntemente fantaftico, eflendo ftato folo Abate di S. Vincenzo al
Volturno ), e un N., cio¢ Anonimo , che niente fignifica. Ughel-
li vi avea regiffrato Claro al 4s50., Artis ( fi chiamava Arechi ) al
1050., € al 1179., ¢ pure poteano facilmente vederfi un
Goffredo ir: you., Paolo nel.984., ¢ 8s., il famofo Vito, che go-
vernd gloriofamente -dal ¢85., al 1024., Arigifo nel 1959.4 Rober-
to nel 1100., Pietro nel ‘1143. , -ed altri. Forfe non vi ¢ Cattedra,
che nel cercare la ferie, e i tempi de’Prelati , abbia avuti tanti Scrit-
torl, ‘quanti ne ha avuta quella di Benevento, trai quali fonoidue
rinomati ‘Vefcovi Sarnelli, e de Vita; e pure iu quel Catalogo fida
luogo a mon ‘meno di dieci Prelati , che non ‘mai comparvero al
- mondo , -quali fono Alderico , Ambrogio , Cefario, Gutto , Carlo,
Confervato , Waldefredo, Vincenzo ., Alo, ¢ Mundo. Vi fi notano
due Davidi uno al 6oo. , ¢ I'altro dal 786. al 792. , € non ve ne
fa che un folo dal 78s.al 79s. Barbaro fi nota al 603. ¢ lo era nel
594. Alfano fi mette nel r1s., ¢ lo cra nel 781. S.Giovanni daal-
cuni ¢ pofto nel 448., ¢ da alti al fecolo X., ed & certo , che lo
fu dal 683. al 715. Il famofo Ajone fi alloga dall’ 875. all’{§86‘,,ed

cer-
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€ certo che governava nell’870. , ¢ nell’884. li era fucceduto Pietro,
che quivi fi mette dall’ 89.; Aurelio dal 1020. fi sbalzd al 1071. Pit
altri Vefcovi, che furono famofi in effa Cattedra , fconofciuti, non
anno avuto luogo nel Catalogo ; cosi Munoaldo, che refle la Cat-
tedra dal 716. al 742., Pietro, che fioriva nell’838., Madelfredo nel
1045. , Alfano IV. nel 1o050., Landolfo IIL dal 1130. ¢c. Ma por-
tentofo pud dirfi il Catalogo de i Vefcovi di Salerno. L’ Anonimo
Salernitano, il gualc finl di fcrivere e vivere nel ¢81., fcrivendo de-
gli ultimi fatti del Principe Siconolfo, il quale mori nell’anno 849.,
defcrive la ferie de’ Vefcovi di Salerno (4) di quei tempi cos : Vi-
vendo ancora il Vefcovo Radoaldo , Pierro Vefcovo di Canofa, ef-
fendo quefta Cittd prefa da’ Saraceni, fi ritird a Salerno , effendo co-
gnato del Principe Grimoaldo , ed effendo poi morto il Vefcovo
Radoaldo , effo Pietro governd per qualche tempo la Chiefa di Sa-
lerna, ove de fuo fumpru Ecclefiam predi@am San&am Sedem in
honorem b. Joannis Baptifte mire magnitudinis conftruxit , ma
non la vide terminata , ed ebbe fucceflore Raffolo , a cui fuccefle
-Magnaldo , il quale ebbe fucceflore il preclariffimo Alone , riparator
delle Chiefe; quale eflendo morto, fu ordinato Landemarso di No-
cera ; ed efiendo morto coftui tempp. Principss Siconolfi 4 che fu
dall’ 840., fublimarono Bernardo. Si diffonde poi I’ Anonimo in de-
fcrivere la vita diquefto Prelato egregio, raccontandone le virtu mi-
rabili , le vifioni , le traslazioni di pilt corpi di Santi prefi da pila
luoghi, € condotti a Salerno, la fabbrica di un nuovo mirabile cam-
panile , e della Chiefa de’ SS. Crino , e Quingefio , € pils altri; ¢
aggiugne , che dopo quefte cofe , morto gid Siconolfo , ed effendo
Pietro Rettore del fanciullo Sicone, andd 2 Roma , difguftato della
Corte, e poi fitornato comincid una nuova Chiefa , e dopo 17. an-
ni e 6. mefi, 0, come in altra lezioney anni X. e mefi 6. di felice
govemo fe ne vold al Cielo, e’l Principe Ademarioli foftitul il fuo
glio Pietro. Cosi ’Anonimo. Pietro prefe la Reggia nell’ 849., e’}
figlio Ademario governd dall’ 853. all’ 860.; ¢ certo dunque, che il
S. Vefcovo Bernardo fu confagrato prima dell’ anno 844. Si efamini
ora la ferie, e cronologia di quefli Prelati data dal Mofca , Mazza,
ed Ughelli. Si mette Radoaldo per 16. anni dall’ 818. , indi Pictro
dall’ 834. , indi dall’ 844. per anni 4. Niccola , che non ci fu mai;
poi Magnaldo dall’848. , indi Teupo (che nonvi fu mai) dajl’8s3.,
poi Alone dall’867., e pure fu prima di Siconolfo , che morl nell’
849. indi Landemaro per anni 20., ¢ pure coftui mori fotto il Prin,
cipe Siconolfo; in feguito fi nota Pietro nell’882., che fu nell’8gc.,
i Bernardo dal gog. al 942. e pure era nell’ 944. ; finalmente {3
mette Rachenaldo dal 942., ciod un fecolo dopo di quello, che ve-
, ra-

(¢) A cap..gos . .
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ramente fu. Cosi altri ancora fon pofti in tempi non proprj; € met-
tendofi nel Catalogo molti che non vi furono, fi efcludono altri, che
vi fiorirono , come Rattolo,un Giovanni, due Pietri, ed altri . Co-
si tutt’ i Cataloghi de’ Vefcovi, e de’Conti fono feonvolti , ¢ falfi 3.
e tutti adottandofi come veri, ed efatti,, fi fcrivono Storic,ed An-

Si fa confiftere il gran 1prcgio della ftoria , ed & certo, che la
rende molto dilettevole, la {celtezza delle materie, e de’fatti, rap-
prefentati , ¢ quafi dipinti il pi vivamente che fia poffibile, ¢ co-
me pofti fotto gli occhi de’ le%gitori, inteffuti con uno flile grave ,
copiofo , limpido , adattato al foggetto , con parole chiare , fignifi-
canti, ¢ atte a dipingere effi fatti: con offervazioni giufte , e natu-
rali Politiche , Economiche , Filofofiche , ¢ Critiche ful caratters
delle perfone, fu i configli , le ca%ioni » € le origini delle cofe ; ¢ -
tutto fempre con parole proprie dell’ Autore, e flile eguale e conti-
nuato , che dal principio al fine fcorra ugualmente a guifa di fiume
reale ; fenza effere interrotto per lo cammino ora da una lettera; o-
ra da una Bolla, o diploma; ora da uno {quarcio di vecchia Crona-
ca; ora da lunga differtazione ; ciot fenza trafcrivere formole, o pa-
role, raccogliendo i fatti da i contemporanei , ed accreditati Scri¢-
tori fenza aggiunte , o diminuzioni , ritenuto fedelmente il fenfo ,
tutto inteflendo in un medefimo flile fiorito. Ma fi efiga pure que-
flo metodo nell’ Iftorie univerfali , nell’ Iftoria della Chiefa , negli
Annali di quei Regni, de’quali le materie fon tutte efpofte, e depu-
rate . Sc diletta in quefto ftile la ftoria, il metodo oppofto del Ba-
ronio & certamente 1l piu ficuro e pil folido, e fard ancora necefla.
rio negli Annali di qualche Regno , come neceffario fu un tempo
negli Annali della Chiefa , quando le materic non erano ancora né
conofciute , né efaminate. Quefo metodo del Baronio afficura il let-
tore , e foddisfa, col tutto prefentargli come prima fu fcritto, come
I’intero proceflo di ciafcun fatto , per giudicarne da fe medefimo.
Nel J)rimo metodo la fcelta de’ fatti, ¢ de’teftimonj dipendendo fem-
pre dall’ Autore , n¢ tampoco obbligato a lodargli , coftui fopprime-
1A quanto fard contrario a’ fuoi pregiudizj , e negli Autori mtcr{:’c-
trcxg fempre quel fenfo, che a’ fuoi pregiudizj fard conforme . Un
Autore di fpirito brillante , ¢ di una fertile immaginazione non fa-
pra facilmente contenerfi ne’ confini firetti della veritd, e fard , an-
che alle volte fenza avvederfene, tratto a qualche rifleffione , defcri-
zione , 0 epiteto , che offenda la veritd. Potrd per lo meno il leg-
gitore_entrarne in giufto fofpetto, e premendogli di accertar qualche
" circoftanza , 0 modo , fard fempre coftretto a ricorrere agli origina-
li, e talvolta effendone privo, ne refterd in pena. Nel fecondo me-
todo ¢ incontra la neceflitd di effer piti lungo di quelio, che fi vor-
rebbe, € ancora di ripeter pil volte lcbcofe s per trafcrivc;‘ tefti di
i utorl
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Autori diverfi con circoftanze' diverfe. Vi fi carica: ancora I’ Autore:
di tutt’i difetti dello flile degli originali , bene fpeflo- lunghi , e di
difguftevoli frafe’; ma i: giovani ftudiofi’ imparano: cosi a difcernere i
diverfi- flili: d¢’tempi-, e le formole, e parole de”tempi , e de’ luo-
ghi, e trovano ancora: il fenfo- di- pilr termiai altre: volte ufatiy e’l

modo di fciorre le’ apparenti- diverfitk:, e contraddizioni. Del noftro-

Regro fon: forfe  neceffar) gli' Anpali di: quefto fecondo- metodos; do-

vendofi- neceflariamente’ fare il proceflo ad un gran numero di- anti-

chi monumenti,, e carte 5 affinché pofla giudicare chi' legge fe giu-
ftamente fi: affolvano', o fi condanning d’ impoftura ; poiche dee il
leggitore,, e certamente vuole- afcoltarli, e colui fpecialmente, a cui

preme’, che: fieno' canonizzati. Ama chi legge gli Amnali: div afcol-

tare il linguaggio, conofcere I"indole, e gli ufi de’ fuoi antenati
locche folo puo ottenerfi dalle carte fcritte da effi antichi ,. quali non.
effendo comuni ,- poflono- tali renderfi negli Annali. I nomi de’pae-
fi, territor),-monti, e fiumi ; i confini de’ contadi ,. e terre, gia o-

ra' quafi’ tutti’ cambiati', folo trovanfi: nelle: vecchie carte ,. onde do-

vrebbe: darfi- qualche eftratto di alcune- di effe’. Vedendofi tanta varie-
td neglis Scrittori- 5 {pecialmente moderni fulla' cronologia de’ Domi-

nanti , ove 1”Annalifta fi contenti di folo notare i fatti, e i princi-

pi’y €'l fine di effi Dominanti, chi legge non facredergli per quan-
to dica: egli. I’ epoca. effer. certa,. e refta in. defiderio- di vedere I’ ap+
pOggio:..

" E” gran' tempo', che mi afpettava la confolazione di veder qual-
che' favio, che porgefle benefiche le mani ad opera cotanto utile, e

neceffaria, ma 1’ ho- afpettato in vano-. Quindi ¢,.che mi feci ar-

dito di. ufcire in' pubblico: per comunicare a i giovani ftudiofi,. in un:
Apparato Cronologico , alcune mie- offérvazioni , per ifpianar loro la-

firada, per metterli in qualche luce', e per animargli ad' intrapren-

dere , e portare a: capo ' Opera grande . Cercherd® di accertare la.
Cronologia,. moftrare i varj fiftemi de’ tempi- ofcuri , e fiffare’ I’ epo--
che vere de’Sovrani d’Oriente , e dell’ Occidente’,- de’ Romani- Pon-
tefici-,. ¢ poi de’ Principi noftri. Non: pretendor gid io dare'di quefto-
fteflo un’ Opera' compita' , non: trovandone’ in: me' né" il talento 5 n&'
le forze 5. né I’ ozio, né tutt’ i libri, e carte;; che mi farebbero ne-:
ceflarie ; pretendo folo® avvertire' la: gioventi- ftudiofa ,- 2. non feguir
Buonamente: le- tracce de’ Letterati: moderni ; e fargli conofcere: che 1!
noftri favj finora' han camminato: nelle- tenebre ; e che: fi ‘defidera an--
cora’ una: buona: Iftoria,, e de’buoni- Annali’ del' Regno-.. In fomma.

pretendn. folo: che: di' me- pofia’ dirfi: cid', che- diffe: Cicerone :- Sed. ta-

men admonere religuos potuir s, ut accuratius ( O plenius ) Jers--

N .

berent . Non mi- fermerd-io* in alcuna: veritd: ,. che fia' di gia’ cono-
ftiuta, contento- folo’ di- mettere in luce’ quelle; che' o' non fono fta--
te vedute: dai alcuno,, o' fon' contradette.. imprendo a.diftruggere que--

gl
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2li errori, che fono in credito , ¢ .comuni a tutt’ i noftri Scrittoris
€ folo li confuto ne’ primi valentuomini della ‘Storia.. Combattendo
tutt’ i favj piu accreditati .de’tempi noftri ; ¢ fenza dubibio incorren-
do io ancora in «qualche -error certamente afpettarmi , che
fi fcriva contro di me. Ma ‘Quuiw .uun 00 40 mon Jo temo 5 anzi
lo defidero cosi, che per .ottenerlo -eccederd ancora nel .confutar con
libertd e fortezza gli errori di .quefti fommi uomini , ¢ ancara. vi-

venti 4 che mmeco ginftamente | :a Letteraria wvenera .ed am-
mira; e fpero, che fi fcriva i in <ui pofla ancora .tener in
mano la penna , .per .poter renaer -pubblicame 1ziamenti
miei .a auel generofo favio . che illuftrandp {a adria , €
renden wre , fard he io vin-
ga gli 1 difender Ja verid , ove la
vedefli libri cercano il diletto di un
dir fac 1amenti , non s’ incomodino
in apr » nuda . e feritta folo ‘ver cn-
loro,

za alti

potuto.
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*Deviniffimus cliens
Jo: Francifcus Confortius.
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Admod. Rev. Dominus D. Aloyfs us Elefate Sac. Theol. Profef-
revidear s O jn [eripeis referats Die 1. Septembris 1785.,

JOSEPH BUCCI VIC. GEN.

JOSEPH ROSSI CAN. DEP.

PRESUL EMINENTISSIME.

T mandatis tuis obtemperarem perdiligenter expendi Opus in-
U fcripum Apparato Cronologico agli Annals de) Regno di Na-
poli Oc. Auftor apparandis iis, quz Neapolitapz maxime hiftoriz
medii @vi expediendz ¢onducunt, acri, ac intelligenti judicio ftu-
det: atque in primis eo animum intendit , ut hil%ori,corum mendas
difcutiat , veritatemque ob oculos ponat. Cuivis hac in re acutum
cernenti palam fiet, quantam hoc Opus przferat fncem , & ad fir-
mandam cjufdem temporis hiftoriam , & ad percurrendos inoffenfo
t.%dc recenges prafertim quofdam Annalium fcriptores . Quare hune

ibrum, ‘in quo Chriftianz Religionis fcita immota manent , typis
edi poffe arbitror. Datum Neapoli 29. l?cccmbns 1785.

Emincotiz Veficy
Humillimus obfequenti[imus
Aloyfius ElZf“ante'q.

Asgenta yelatione Domini Reviforis imprimatse . Datum Nea-
poli dic 30. Decembrss 1785,

JOSEPH BUCCI VIC. GEN,

JOSEPH ROSSI CAN. DEP.

AP-
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ANNALI DEL REGNO DI NAPOLI

Della mezzana etd..
" CAPITOLO PRIMO.

Del Computo degli anni, mefi y ¢ Indizioni . Di alcune diverfe
epoche degli anni di Crifto ; ¢ dell’ Egira di Maometto .

Ercando naturalmente gli uomini la cagione della

viciffitudine delle ftagioni , videro effer ella pro-

dotta dalle fituazioni differenti del Sole in rappor-

to alla Terra; e convennero di prender per anno

lo fpazio del tempo, che il Sole impiega a ritor-

nare nella medefima fituazione , o fia al medefi-

mo punto di fua orbita. Ma accordandofi in que-

) fto , fono flate perd mai fempre varie l¢ Nazioni

nel fiffare il principio dell’anno da una, o da un’ altra fituazione
del Sole, e quindi da uno, o da un altro mefe, da una o da un’
altra ‘flagione. Numa ordind I’ anno civile dal Gennaro ; ¢ dal di
prime di Gennaro computarono I’ anno gli Afiani dalla morte di
Giulio Cefare, e cosi gli Spagnuoli, ¢ gl’ Indiani. Gli anni Augu-
ftani, e gli anni de’ Tartari cominciarono col Febbrajo. Dal di pris

mo di Marzo cominciava I’ anno an%co Romano. L’ Era Gelalee-
na,
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na, ch’era P’ Era de’ Greci, di cui fi parla nel Libro I. de’ Macca-
bei , e che ora ufano i Perfiani, cominciava dal 14. Marzo ; e dal
21. Marzo tomincid I’anno degli Arabi, Damafceni, e Cappadoci.
Gli antichi noftri Albani, Tuici, ed Aricj, ed ora quei del Mogol
cominciano |’anno dall’Aprile, e dal 21. Aprile fono gli anni della
fondazione di Roma. Gli antichi Ferentini, Sabini , Peligni, ed
Ofci cominciarono I’ anno col Maggio, ¢ dal di 6. di eflo mefe
corre I’ Era degli Affamonei. 1 Laurenti, e Falifci, principiavano
I'anno col Giugno: gli anni del Periodo Calippico, el’ Epoca delle
Olimpiadi , fu dal plenilunio, che fiegue I’ Equinozio di Giugno;
e gli Attici dal 27. Giugno. Gli Ateniefi , Ernici , Tebani, ed
Armeni ebbero I’anno dal Luglio. Dall’Agofto lo computarono gli
Etiopis e tali fon gli anni di Diocleziano, o fia dell’ Era de’ Mar-
¢iri 5 ¢ dal 29. mﬁo fu I’Era Aleflandrina. Dal Settembre com-
putarono i Siro-Macedoni , dal 9. Settembre i Copti, e dal 21. Set-
tembre fu I' Era de’ Seleucidi preflo. gli Ebrei, detta I’ Era de’ con-
tratti, ¢ cosl prendefi I’anno nell’Afia Minore , e dagli Arabi-Siri;
¢ dal 24. Settembre cominciarono I’ anno gli Efefini, Sidonj, Tirj,
ed Arad). Dal 3. Ottobre cominciano ora I’ anno gli Ebret s e dal
24. Ottobre furono gli anni Antiocheni , e non gt dal Maggio,
- come crederono il Vaillant , e Langio , né dal Settembre , come
vollero il Dodwello, e’l Noris. Dal 12. Novembre fi computarono

K anni dell’ Era Filippica di Arideo. Col Decembre cominciarono

anno gli antichi Equicoli , dal 21. Decembre lo cominciano gli
Americani; ¢ dal 25. Decembre I’ han cominciato molti Scrittori
Ecclefiaftici de’fecoli barbarici Italiani, e Francefi. Pit Nazioni ufa-
reno ancora di un anno fteflo diverfi principj. Numa ordin0 I’ an-
no fagro dal Marzo, ¢ dal Gennaro !’anno civile. Cosl i Caldei ,
€ Babilonefi dalla Primavera computavano I’ anno fagro, e’l politi-
co dal Settembre: i Tibetani, Nepalenfi, ¢ Tangutani cominciaro-
no I’anno folare dall’Aprile, I’ anno civile dal Febbrajo, e I’ anno
fagro da Ottobre : i Siamefi prendono I’anno luni-folare dal 21. Mar-
z0, ¢’l civile nell’ anno comune dal Novembre, e nell’ embolifmi-
co dal Decembre. Ma fe popoli diverfi praticarono diverfamente ,
‘gli Scrittori perd di ciafcuno eran coftanti, ed uniformi in uno fteflo
iftema ; ma nelle Provincie del Regno noftro non folo Paefi diverfi
ufarono diverfamente, ma in una Cittd medefrma non folo- diverfi
Scrittori , ¢ Notai., ma a capriccio un Notajo fteflo notava gli an-
ni, prendendoli ora dal Gennaro , ora dal Marzo precedente , ora
dal precedente Settembre, ora dal Marzo feguente, ed ora dal Set-
tembre feguente, ¢ queflo fenza darne alcun fegno, volendo , che
fi conofcefle dalle rifpettive Indizioni, dagli anni_de’Principi, ¢ da
altri caratteri. Gli Scrittori’ feffi , benché ordinariamente addottafle-
1o uno de¢’ differenti fitemi, non ci differo perd qual queflo fi fofle,

‘ ¢ no-
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e notarono ancora fpeffo gli anni come li trovarono fegnati da altri
piu antichi, che pure erano di fitema diverfo dal loro. Pud quindi
confiderarfi quant’ accortezza fia neceffaria a chi vuole fcrivere , o
faper le cofe con efattezza, ¢ quante rifleflioni debbano farfi ful. fi-
ftema particolare , Indizioni, epoche , ed altri Scrittori, per difcer-
nerfi in qual filema nella carta, e dallo Scrittore fia prefo |’anno.

uindi ancora §’ intenda quanta debba effere la confufione, ¢ quanti
gli errori degli eruditi moderni Storici noftri , ne’ quali non folo
non vi & flata quefta efattezza ; ma nettampoco preflo di noi fi ¢
ancora faputo effervi flati di diverfi fitemi ; & pure tanta varierd &
ftata flabile nel Regno fin quafi 2’ giorni noftri, cio¢ fino ai tempi
del Viceré Conte di Lemos, che il primo fi accinfe a toglierla con
una Prammatica (4), in cui dicesi : effendofi ;er efperienza ve-
duta la cor;fuﬁone s che nafte dalla varietd 5 che fi ufa in quefto
Regno o nel compurare sl principio dell anno ; poiché alcuns ufs-
no di compytarlo dal d} 25. Decembre, altrs dal primo Gennaro,
alers ded 25. Marzo, altrs dal primo di di Sertembre per Indie
zione. E' dunque neceffaria cofa il ben conofcere qual siftema ab--
bia tenuto ciafcuno de’noftri Scrittori per poter fapere la loro ¢ro~
nologia ; ed ecco in quefto le noftre oflervazioni .

ARTICOLO PR'IMO'."

Dell anno detro Pifano cominciato dal Marzo dell’ ann
‘ precedente a quello o che fi nora . SR

1. A Ntichiffimo ¢.I’ufo di cominciar I' anno dal Marzo , cio®

colla Primavera, nel qual tempo fi & creduto da molt1 crea-
to il mondo. Dal principio g comincid dal di 21. di Marzo, cio¢
dall’ Equinozio ; ma poi dai Criftiani fi prefe dal 25. Marzo, gior-
no della Incarnazione del divin Verbo , ¢ quefto fitema ne' fecoli
Barbarici fi trova qualche volta feguito nelle noftre contrade . Cost
uno ftrumento fu fcritto in Pozzuoli nell’ ammo 1121. ., anno 2. ded
Principato ds Giordano o Marzo o Indizjone 15. L' Indizione 1s.
moftra' I'anno’ comune 1122., ed ecco, che non era ancora in quel
fiftema cominciato , correndo il Marzo, I’ anno 1122.4 che folo co-
minciava nel di 25. Ma comunemente dai nofiri fi comincid I'anno
dal primo giorno 8i Marzo, trovandofi fempre il Marzo col nuo-
vo anno. Cosl lo flrumento fcritto'in Minori nel di primo di Mar-
%o 1128. Ind. 5. O'c., moftra: che fin dal di primo di Marzo: dell’
anno comune 1127. (ch’¢ I’anno della carta, come lo moftra I’ In-
dizione ), era cominciato I’ anno Pifano 1128. In tal fiftema I’ ultie
" (@) Tom. 1. zit. de edmmifl. C exequusorib, 31. Pragm, 7. pag.269. .

.
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mo mefe dell’ anno era il Febbrajo ; e cosi nel tomolo di Pandol-
fo IV. di Capua, che morl nel di 19. Febbrajo, leggefi: Dena dies
a fine fusr menfis duodens . L ‘

2. In due modi , con due fiftemi differentiffimi fi & cominciato
Y anno col Marzo. Alcuni differirono di due mefi il principio dell’
anno, cominciandolo col Marzo feguente; e queft’ anno, di cui par-
Jeremo nell’ Articolo feguente, & detto Fiorentino, non perché folo-
ufato in Firenze , ma perché nel noftro Regno non fi & voluto co-
nofcere. L’altro fiftema dicefi di anno Pifano, ed anticipa il prin.
cipio dell’ anno comune di dieci mefi , cominciandolo- col Marzo

recedente ; onde trovandofi tale anno preflo gli Scrittori, o carte,
e fi parla de’ mefi Gennaro, e Febbrajo, ultimi mefi di tale anno,
allora I’anno notato ¢ lo fteflo anno comune ; ma parlandoft di al-
tri mefi, allora dal fegnato anno di Crifto dee toglierfi uno , per
ridurlo alla comune Cronologia. Fu quefto fiftema dell’ anno Pifa-
no familiare in tutto il Regno, fe fi eccettua Gaeta , Napoli , A-
malfi, Sicilia, e parte della Puglia , ¢ Calabria. Cosl prendeafi
quando non ancora nelle pubbliche carte notavafi I’anno di Crifto;
ma cosl allora , come quando poi notoffi queft’Era, gli Scrittori,
e i Notai non dichiaravano qual fiftema feguiffero, lafciando che st
conofcefle dall’ Indizione , dall’ anno de’ Principi, o da altra circo-
ftanza del contefto, ¢ della Storia. Solo trovo che notd due siftemi
YAutor della Vita di S.Stefano Vefcovo di Cajazzo, dicendolo mor-
to 429. Osrobre nell anmo dall Incarnazione 1023. 5 dal Natale
di Criflo 1022. Non creda chi cid legge, di aver trovato il modo
per difcerner I’anno Pifano, ciot, che ¢ fegnato coll’'ab Incarnatio-

- me ; impercioccht queflo non fempre notavasi , ed ab Incarnatione
ancora dicevasi I’ anno Fiorentino , ed ancora quello , che si pren-
dea dal Gennaro , e dal Settembre. Molti ftrumenti fcritti in
queflo siftema si ferbano nell’Archivio della Cava. Uno fu feritto
nell’ anno di Criffo 1071, , anno 29. del Principato di Gifolfo
Aprsle , Indszione 8. L’ Indizione, e I’ anno del Principato’ accerta-
no I’anno comune 1070., € nella carta dicest 1071., perché un tale
anno Pifano era cominciato col Marzo del 1070. Cosl altro : anno
10745 32. di Gifolfo, Marzo, Indizione XL, ch’¢ il Marzo dell’
anno comune 1073., altro anmo 1075. 33. dr Gifolfo, Maggio,
Indizione 12., ch’¢ il Maggio del 1074., altro : anno 1078., 3
di Gifolfo, Marzo Indsz. 15., altro: anno 1078., 36. di Gifolfo,
Maggio Indiz. 15., che fono det Marzo, ¢ Maggio del 1077. Cost
In una carta di Muro del Giugno, anno To91., Ind. 13.; ¢ 1l Gin-
gno del 1090.: in una di Valva : anmno 1021. , gwsnro di Arrigo o
Marzo 5 Indiz. 3., & il Marzo del 1020. In due di Apruzio de
Marzo, ¢ Aprile 1022. Indiz. 4. & I'anno 1021, € altra del Adar-
%0 1023. In@iz, 5.5 ¢ del 1022, ; altra in Penma anmo 1036 2 Lus
glio,
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glio y Indiz. 3., & del 1035., € in Marsia del 1048., Giugno , Is-
diz. 15., & del 1047.: in Spoleti: 1102., 46. d¢# Arrigo , Maggio
Indiz. 9., & del 1101., € cosi da per tutto.

. In quefto fiftema fcrifle la fua cronaca ERCHEMPERTO , come
cof%a dalle xochc volte, che fegnd qualche anno, come poi lo ve-
dremo. Coftantemente usd o fiftema LEONE OSTIENSE,di cui
¢ neceflario il dimoftrarlo. Scrive egli, ch’ effendo morto I’ Abate
Baffacio a’ 17. Marzo , S. Bertario , che gli fuccefle, fedé anni 27.
mefi 7., e poi i Mori bruciarono il Moniftero 4’ 4. Sertembre dell
anno dell’ Incarnazione 884. Indiz.2., e poi 4 22. Ortobre brucia-
wono il Monificro di baffo , ove trucidaromo effo Abate S. Bertario
nell’ anno , ¢ Indizione Jopraddesti, eflendo fcorfi dall Abare Pe-
#ronace anni 166. Per queft’ autoritd il Baronio, il Pagi, ¢’l Ma-
billone , feguiti alla buona dal noftro Abate Ceftari , notarono que-
fti farti all’anno 884., errore troppo indegno di tali valentuomini .
L’ Indizione 2. accerta I' 883. col Settembre , ed Ottobre . II Ma-
billone fteflo avea dimoftrato, che il primo di Petronace fu 'anno
718., dunque I’anno 166. da Petronace fu I’ 883. Confeflano efli an-
cora, che Bertario fu foftituito a Baffacio 2’ 17. Marzo dell’ 856. ;
duhque fe refle ]a Badia per anni 27., mefi 7. , mori a’ 22. Otto-
bre 883., non nell’884. Camillo Pellegrino , e’l Muratori, avendo
altronde ancora conofciuto effer quei fatti dell’ 883., fcriffero il pri-
mo, che il numero 884. in Leone era guafto , e I’altro ch’era in-
trufo nel teflo; ma errarono effi ancora. 1l tefto & efatto, e I'anno
884. ¢ anno Pifano, cominciato col Marzo dell’ 883. Scrive lo ftef-
fo Leone Oftienfe , che I’ Abate Aligerno fu ordinato a’ a5. Otto-
bre, 67. anni dopo la diftruzione del Moniftero ;5 ora coftui fu cer-
to ordinato nel 949., dunque il Moniftero fu diftrutto nell’ 883. ,
ed all’anno 883. lo notarono I’ Annalifta Salernitano , e’l Cromifta
di Cingla, ed ¢ certojora Leone Oftienfe,e prima di Lui Erchem-

erto , € I’ Anonimo Salernitano, fecondo 1 Codici Vaticano , e del

reccia , lo notarono all’ 884.; dunque ufarono I’anno Pifano. Leo-
ne Oftienfe notd la sfortunata battaglia di Ottone II. in Calabria
all’anno 983.; e quindi per la di Im autoritd la pofe ad effo anno
il Baronio, e’l Mabillone I'ebbe per cofa si certa, che diffe doverfi
condannar di erroré quanti con Ermanno la differo del ¢82., ma fi
¢ poi conofciuto effer certo, che fpetta all’anno ¢82., € ’l Pagi fi
pofe di propofito a_confutare il noftro Oftienfe , ma non I’ Oftienfe,
ma erra il Pagi, che non ne feppe conofcere il fiftema dell’ anno
Pifano . Scrifle I’ Oftienfe , che ’Augufto Corrado afcoltd i lamenti de’
Caffinefi in Milano nell’anno 1038., ma ¢ del tutto certo,che Casra-
do fu in Milano nel 1037. folamente ; onde I’ anno dell’ Oftienfe &
Pifano. Avendo ancora detto I’ Oftienfe, che Leone IX. fu al Garga-

0O godem anno y quo ordinatus ¢ft , fu a lungo, ¢ rcplicatamcnt‘g fis
4
prefo
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prefo dal P. Pagi, che aggiunfe : nec, ur arbitratur Henfchenius
annum a Pafchate snchoar y ut Chronicon ejus examinanti parcbir.
In quella quiftione , in cui ancora erra il Pagi, non entrava il ve-
dere fe Leone cominciava I’ anno della Pafqua , avendo egli fola-
mente detto, che il Papa, ordinato a’ 12. Febbrajo , prima della Paf-
qua fu al Gargano eodem anno . guo ordinarus eft s ma a chi con
qualche attenzione ne legge la Cronaca, ¢ come neceflario il vede-
re eflervi I’anno computato dal precedente Marzo . Lo fteflo Leo-
ne Oftienfe noto I’ infaufta battaglia di S.Leone IX. in Dragonara di
Puglia all’anno 1054.; ma eflendo certo, che fu data nel 1053.,il
P. Pagi non fi contentd di replicare, ch’ erra I’ Oftienfe , ma s’ im-
pegnd a perfuadere , che error Jibrariss non attribuendsus . .. error
non librariorum , fed ipfius Leonis; ¢ poi ripete all’ anno 10354. ,
che ) Oftienfe erra pih gravemente in dire ,che eodem anno il Pa-
pa fpedi iLegati a Coftantinopoli, effendo certo, dice, che i Legati
furono fpediti nel Gennaro del 1054.,¢ che nell’anno 1054. il Gen-
naro ¢ prima non dopo il Gingno;e fe nel Giugno fu la%attaglia,
e po: nel Gennaro fi fpedirono i Legati, quefti due fatti non pote-
rono eflere d’un folo anno 1054. E' facile il vedere ,che qui il Pa-

i fi cavd quafi gli occhi per non vedere, che {’ Oftienfe , diceado
dell’ uno, e folo anno 1054., che prima nel Giugno fu la battaglia,
e poi ngl Febbrajo fi fpedirono i Legati , ufava un anno in cui il
Giugno ‘era prima del Febbrajo , € quindi I’ anno Pifano di cui I’ ul-
timo mefe era il Febbrajo, e che era cominciato col Marzo dell’an-
no comune 10s53.; onde il Giugno del 10s54. dell’ Oftienfe era i
Giugno del comune anno 10s3. PIETRO DIACONO continuo la Cro-
naca di Leone Oftienfe nel medefimo fiftema dell’ anno Pifano, ¢
febbene non vi fia ftato chi abbia voluto afcoltarlo , pure egli chia-
ramente lo difle ; Cum jam ab Incarnatione Domins annus MCXV.
elabererur y XI. Kal. Margés fu all’ Abate dato il Caftel Sujo ;3 fe-
guenti anno , menfe Majo il Papa venne a Montecafino , ¢ pafsd
a celebrare un Concilio in Troja. A’ 19. Febbrajo, ¢ vicino al fuo
fine I’ anno 1115., € pel Mag%io ¢ gid cominciato I’ anno 1116.
( dal Marzo )3 e I’ nno, e I’altro fatto ¢ dell’ anno comune 1115,
Poteva efprimerlo pit chiaramente ? Cosi notd la fuga del Papa a
Montecafino all’anno 1117., ch’¢ dell’anno comune 1116.; € cosl
fempre . .

4 Nel Siftema Pifano ancora fcriffe per ordinario il CrRONISTA
DEL VOLTURNoO . Diffe diftrutto quel Moniftero sz gsorno ds Mar-
ted? 10. Ortobre dell’ anno 882. Indizione 15. 1l Martedl nel . 10.
Ottobre , e |’ Indizione 15. accertano I’ anno 881, , ¢ fon falfe nell’
£82., dunque quell’882. ¢ anno Pifano . Dice morto I'Abate S.Pal-
done a’ XI Ortobre dell’ anno 720., Indizione 3. Erd il Mabl;ll()f
pe , che per tale autoritd ne pofe l]a morte in effo anno 720. %1 In-
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dizione 3. coll’ Ottobre moftra I’ anno 719., onde I’anno 720. del °
Cronifta ¢ Pifano . Dice morto I’ Abate Azzo nel Decembre dell’
anno 760. Indiz. 3., ch’é I’ anno comune 753. Dice morto I’ Aba-
te Artefufo 4’ 14. Aprile 872. Indiz. 4., ch’ ¢ |”anno comune 871.,
e I’Abate Roffredo 4’ XI. Agofto 998. Indiz. 10.,ch’€ I’ anno 9g7.
e rapporta ancora ftrumenti del Giugno dell’ anno comune 998. ,
-che fpettano al di lui fucceflore ; dunque quell’ anno ¢98. & Pifano.
11 Cronifta di Cafauria ancora , benche alle volte cominci I’ anno
col Settembre, fpeflo perd lo comincia col Marzo . Dice'morto Lo-
dovico Pio 2’ 20. Giugno 841., e fi fa che mort 2’ 20. Giugno del
comune anno 840. Narra , ch’effendo I’ Augufto Arrigo in Farfa, i
Monaci di Cafauria ne ottennero Guido Monaco di Farfa , ¢ fel
portarono per lord Abate ; il quale appena giunto a Cafauria nell’
anno 1025. ebbe alcune donazioni. Queft’anno 1025. & certamente
Pifano ; ed & certo, che S.Guido venne in Apruzzo prima del Luglio
dell’ anno comune 1024.3 perché I’Augufto Arrigo mort a’13. Luglio di
eflo anno 1024. Scriffe ancora, che lo ftefflo Abate S.Guido mor} &'25.
Novembre dell'anno dell’ Incarnazisone 104s. 4 ¢ li fu foftituito Fran-
Co, a cut, morto dopo 8. mefi, nel 1046. fu daro [fucceffore Do-
menico. Per tale autoritd il Mabtllone fcriffe come cofa certa , ef
fer morto S. Guido nel 1045., ma & quefto un errore troppo palpa-
bile ; aggiugnendo il Cronifta, che 7 fecundo anno, quo Domin;-
cus fuerar Abbas, contigit Henricum wvensre Capuam o cus preds-
&us Abbas ad S. Flavianum in_Aprutio J)errex:r obviam . Arrigo
era di gid giunto a Capua a’3. Febbrajo dell’ anno 1047. 5 dunque
Y Abate Domenico |’ incontrd in Apruzio non dopo il Gennajo di
effo anno, ed era allora nel fecondo anno di fua Badia. Fate ora,
che S. Guido fia morto 2’ 25. Novembre del 104&., come vuole il
Mabillone, e fi dia pur fe ft volefle , che nello fteflo ‘%iomo della
morte li fuffe foftituito 1> Abate Franco , ¢ quindi coftui compifle
1 fuoi 8. mefi a’25. Luglio 1046. 4 € che in quefto giorno medefi-
mo foffe ordinato Domenico ( che lo fu dopo lunga vacanza, aven-
dolo i Cafaurieft ottenuto dalla Germania col favor dell’ Imperado-
re ), pure quefto Domenico nel Gennaro del 1047., non folo non
farebbe ftato nel fuo fecondo anmo, ma nettampoco avrebbe com-
pito il terzo mefe. Anche fenza quefto abbiamo altra dimoftrazio-
ne, che S. Guido mort nel 1044., € non a’25. Novembre del rog4s.
negli frumentt, ne’quali fi ha, che Domenico era giy Abate nel
Settembre dell”’ anno 1045. Quegli anni dunque del Cronifta fono
anni Pifani . Scrive il Sig. Abate Ceftari all’anno ¢83., che fe f&
wolefle preftar fede a s diploms della Cronaca di Cafauria , ed a
guella di 8. Vincenzo al Volturno, ed a Leone Oftienfe , noi tro-
wveremo in quef¥ anno Ortone IL sn Puglia. Ma i Cromsfts hanng
prefo um anno per ¥ altro. Sbaglio foliro ad accadere qtm?dtzr Coe
. mianfi
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nianfi i diplomi fulle Cromache antiche. Quelto giudizio, falvo il
rifpetto dovuto al dotto Autore, & falfo ed ingiufto. L’ anno ¢83.,
ch’¢ in quei diplomi, ¢ efattiffimo fecondo I’ anno Greco , ¢ Pifa-
no, che foli fi praticarono in Apruzzo. L’Oftienfe prende I’anno
dal Marzo precedente. %uei diplomi non fono coniati fulle Crona-
che antiche ; ma i Cronifti prefero lume da quei diplomi; e quello”
di Cafauria errd in un diploma fcritto coll’ anno fefto di Ottone
primo di Ottone fuo figlio, ¢ primo del Ducato di Pandolfo, nel}
Aprile Indizione XI., credendolo del ¢83., effendo del 968., come
ggltcasvcdcrlo dal notarvifi I’ anno di Pandolfo , ch’ era morto fin
981. ,

s- Coftantemente ancora usd I’anno Pifano il Cronifta Cavefe , ec-
cetto in qualche fatto, che trafcriffe da qualche Scrittore di diverfo
fiftema. Cosl dice del Giugno 1054. la battaglia di S.Leone, che
fu nel 1053., dell’892. la conquifta di Benevento fatta da’ Greci,
ch’ ¢ dell’ 891., del 1034. I’ Eccliffe del Sole, e la morte di Gio-
vanni XIX., che fono del 1033. 3 del 1091. 1a morte del Princips
Giordano, ch’ ¢ del 1090., ¢ cosl fempre. )

6. N¢ folo I'anno Pifano fu ufato nelle noftre contrade,e in Pis
fa, ma quafi in tutte le parti di Europa fi ¢ ufato fpeflo ¢ dagli
Scrittori, ¢ da’ Cancellier1, e Notai; onde chi legge, ¢ molto piis
chi fcrive la Storia, ed Anmali dee effere molto attento nel leg-

ere. Ditmaro , Wippo , ed altri lo han praticato. Il diploma

i Guido Re d’ Italia al Moniftero di S. Maria Teodato del Lu-
glio 892. Indizione 9. , coll’anno 4. del Regno, ¢ primo dell’ Im-
perio preflo il Muratori (4), fpetta all’891., ¢ 1’anno ¢ Pifano. IE
Muratori fteflo quivi dice di altro diploma di Ugone alle Monache
di Pavia dato a’ 16. Giugno 937. 1'anno 10. di Ugo, ¢ 5. di Lot-
tario, Indizione 8. 4 me parve tal documento ficuramente auten-
tico. Nel diploma precedente noi vedemmo il Febbrajo dell’ anno
936. congiunto coll Indizione 8., ¢ qui trouviamo del 937. fegna-
- 20 coll’ Indizione g. ; ficché nell uno ¢ nell alrro_documento appa-
vifce ufata la medefima Era 5 ¢ per confeguente il medefimo 1m-
broglio. Non vi & ‘imbroglio alcuno. L’ anno ¢ Pifano, e quindi
del Giugno ¢36., in cui grfto era I’anno 1o, di Ugo prefo dalla
feconda fua epoca dall’ Agofto del 926., e I’ anno V. di Lottario
dalla feconda epoca del 1. Agofto 931. Segpe a dire il Muratori :
Inoltre il Campi rvapporta un diploma des [uddetts due Re daro
VIIL Kal. Januaris A. D, 1. 936. Hugonis 10. Lotharsi wero s.
Ind. 8. Queft’ anno ancora ¢ Pifano , ed ¢ il Decembre del 935.
{egue ancora: St accorda con quef¥ Era un altro privilegso confer
waro nell Archivio di Parma colle feguents nore o 29, Luglio ggﬁ; é.

e

(a) Differs. 9t. 34.
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dell’ Impero di Lamberto, Indiz. 1. Nell anno 899. correva I Ina
dizione 2., come qui dunque la prima? A conciliar sale difordine
fi pud y e f3 dee ricorrere alF anno Pifano . . 1l che altronde & an.
cora evidente . Di anno Pifano ancora loda poco dopo un diploma
di Armigo IIL del 1053., che dicefi 1054., € all’ anno 1037. rap.
porta la legge fu i feudi data dall’ Augufto Corrado con anno Pilg,-
no, da lui pubblicata nella Dsffers. 11., del 1037., che dicefi 1038,
All'anno 1118. loda ia Bolla di Papa Gelafio data con anno Pifano,
finalmente , lafciando I altro, al 1164. loda il diploma di Federico;
da lui pubblicato nella diff. 48. del 1164., che dicefi 1165. Noi ve-
dremo quafi ordinariamente ufato queft’ anno Pifano ne’ diplomi dell’
Augufto Ugone, e Adelberto, € in quelli di Ottone L , di S, Ar-
rigo Tedefco, e in piu altri,

ARTICOLO SECONDO.
Dell anno Fiorentino cominciato col Marzo [egucnte .

Ueflo fiftema varia di un anno intero dal fiftema precedente 3

¢ ne’ mefi dal Marzo a Decembre fi accorda coll’anno comu-

ne , e folo ove fi parla dei mefi di Gennaro, e Febbrajo, che

¢ I’ ultimo dell’anpo in quefto fiftema ancora, all'anno, che fi nota,
dee aggiugnerfi uno . Quefto fiftema ancora ¢ ftato familiare nelle
noftre part1 . Il dotto Padre Caffinefe D. Salvatore Maria de’ Blafi
nell’ erudita fua Serse de’ Prancips ds Salerno, fcrive al n. 7. p. g.
de’ Salernitani: Conffans apud cos confuctudo fusr 5 ut ab Incarnatio-
ne anni_COmmunis practerits d/i've a menfe Martss fequentem ans
num noftrum exordsrentur ; ed aggiugne al n.10. p.13. advenien-
tibus Normannis , in defuctudinem abusffe Salernstanorum T abellio-
num morem annum inchoands a Martso antecedents communem
annum  [ed communi €9 wvulgari anno incipienti a Circumcifione,
Jeu a prima Januarii die ab omnibus fere vecepro, [efe pariter ipfos
accommodaffe. Quefto Padre dottiffimo, nel principio che dalla Sici-

lia venne ad ordinar ’Archivio della Cava , non.informato allora -

delle cofe Longobardiche , e degli ufi di quefto Regno , intefe da
me la prima volta il fiftema dell’ anne Pifano; ma pure qui com-
mette piu errori. Il Guifcardo attefe a conquiftare, non a cambia-
re fiftemi cronologici. Sotto di lui i Pugliefi, Calabrefi, ¢ Amalfi-
tani continuarono nel fiftema di cominciar I’anno col Settembre, e
cosi tutti gli altri continuarono ne’ fiftemi loro, e nella lor libertd
di computare 3 lor piacere. E' falfo, che nel 1075. ( non 1077. com’
ei pretende ) quando il” Guifcardo prefe Salerno , ufavafi comune<
mente I anno dal Gennaro ; anzi non faprebbe accertarfi un folo
Scrittore , un folo Notajo, che lo praBticaffe .. E falfo che dall’ en?
trar¢
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trare il Guifcardo in Salerno, in quefta Cittd e Principato fi foffe
fatto comune |’ ufo di prender I’anno dal Gennaro. Credé¢ il Blafi
~ di averlo dimoftrato con due carte , una del Luglio 1079. Indszio-
ne 2., ¢ Ialtra del Marzo 1078."prima Indizsone ; che nell’ anno
Salernitano , com’ei lo diffe , o fia Pifano fi farebbero detti anni
1079. € 1080. : Quod hodierno annos indscands ufui mire refpon-
der ; fenza offervare che ancora mire re[ponder all’anno Greco, ed
all’ anno Fiorentino, nel qual fiftema furono fcritte quelle carte,
come ora vedraffi. Sotto i Normanni Romualdo Salernitano fcriffe
la fua gran Cronaca, computando coftantemente |'anno dal Settem-
bre. E'falfo ancora , che prima del Guifcardo in Salerno unicamen-
te ufavafi I'anno Pifano, effendovifi indifferentemente ufato ogni al-
tro fiftema. Nella Cronaca di S. Benedetto di Salerno, ch’io in poi
dird Anndlifta Salernitano (4) , in cui dagli Archivar not::wanlliJ i
fatti nel tempo medefimo, in cui accadevano, troviamo computati
gli anni fpeflo dal Marzo antecedente , fpeflo dal Settembre prece-

ente, come gli anni 8s0. §3. 59., ec. € pilt fpeflo dal Marzo fe-
guente in fiftema Fiorentino, di cut ora parliamo, come negli an-
ni 814. 67. 70. 81, 82. 91. 982. 88. 1009. 1058., ec. fecondo il gu-
. fto di ciafcuno Archivario. Cosi ¢ prima de’ Normanni, e in tems-
po di effi fi uso in Salerno I’ anno Fiorentino , come ancora lo di-
moftrano le carte dell’Archivio della Cava. 1l P. de Blafi medefima
ha dpubblicati nel documento 32. [a carta dell’anno 1132., Febbrajo,
Ind. XL, ora I’ Indizione XI. fpetta all’ anno 1133.; quell’ anno
dunque 1132. & Fiorentino, che finiva con quel meﬁeﬁmo Febbrajo
dell’anno comune 1133. , ¢ nel monumento 37. ha pubblicata la
carta del Conte Guaimario dell’ anne. 1109., Gennaro , Indsz. 3.
Quefta Indizione moftra I’ anno comune 1110. 5 dunque quell’ anno
1109. ¢ Fiorentino, che ancora correva nel Gennaro del 1110. Non
dal Gennaro dunque, dopo I’ ingreffo de’ Normanni , ma, come pri-
ma, fi continud a computar I’ anno in diverfi fiftemi. Nello fteflor
Archivio della Cava fi banno altre carte, fcritte in fiftema Fiorenti-
no, colle note: anno 1083. Febbrajo, Indiz. 7., ch’ & il Febbrajo
. dell’anno comune 1084.: anno 1086. Gennaro Indiz. 10., ch’e del
1087. s anno 1096. Gennaro Ind. 5.,ch’€ 1097., Anno 1109. Genn.
Ind. 3., ch’ & 1110, anno 1122. Febr. Ind. 1.4 ch’& 1123.. anno

1124.

(a) Il Pratillo, che il primo la pubblicd, la dife Cronaca Cavefe ; ma’, oltrech®
cosi confondefi coll’ altra pubblicata dal Muratori, ch’® veramente Cronaca Cavefe,
fcritta nel Moniftero della Cava ; la noftra non ¥ propriamente Cavefe , perch? fcrit-
fa in S. Benedetto di Salerno, del qual Moniftero parla dal 7¢3. in_cut comincia,
fmo all’ anno 1011, , in cui ’Abate di S. Benedetto rafsb alla Cava. Cosi fi
hanno due Cronache di S. Sofia di Benevento, in una delle quali folo fi notano gli
anni de’ Principi, e nell’altra forto gli anni ordinati di Crifte i danno diverfe no-
tizie , ¢ G permetta a me, per difcernerle, dir la feconda: Annalifta di S. Sofia.

.
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1124 Gen. Ind. 3. ( 1125.),altra della Cava anno 1093. Genn. Ind.
2. ( 1094.): in Sanfeverino : anno 1119. Gen. Ind. 13. ( 1120. ).
In Surrento: anno 1110., Febbr, Indsz. 4. ( 1111., che non feppe
vedere M. Milante ) : in Capua: ann. 1082. Febbr. Ind. 6.( 1083.):
an. 1085. 26. del Pr. Giordano 4 ¢ 23. ded Ducato ds Gaera 5 22.
Febb. Ind. 9. ( 1086.) . In Averfa: anm. 1104.° 25, di Riccardo
11. Gennaro Ind. 13. ( 1105.); In Gaeta: an. 1075., 18. del Pr.
Riccardo y Febb. 4 Ind. 14. (1076.). In Aquino: an. 1083., 26. del
Pr. Giordano , Febb. Ind. 7. [ 1084. ]: in Benev. anm, 1099., Febéb.
Ind. 8. [ 1100.]. In Palermo: an. 1130. Febb. Ind. 9. (1131.); ¢
cosl altre fenza numero,

2. In quefto fiftema fcrifle la fua intereffante Cronaca Falcone No-
tajo 4 Scriba , e poi Giudice di Benevento, come lo manifefta egli
fteffo , cominciando tutti gli anni dal Marzo colla Indizione comu-
ne, ¢ terminandoli col Febbrajo. Cosl ancora I'Autore della Cro-
naca de’ Duchi e Pringipi di Benevento, che per quanto lo dia chia-
ramente a conofcere , non ¢ ftato veduto da alcuno. Scrive egli ¢
S. Gregorio venne a Benevento a' 2. Agofta dell’ anne 1073. Indiz.
XL, nel primo anno di fuo_ Ponrificato ; ¢ dopo la venura di ;ﬂ'a
Papa il .Prmc;fe Pandolfo fopravvifle mefi 6., ¢ giorns 6. Fy fat-
#0 Principe nell’ Agofto dell anno 1056. Ind. 9., regnd . . in tutto
anni 17., mefi 5., ¢ giorni 7., e fu ucoifo . . 4 7. Febbrajo 1073.
Ind. 12. Non faprebbe darfi dichiarazipne piti manifefta . Il Papa
viene nell’ Agofto del 1073. Indizione XI. , e fei mefi dopo, nel
Febbrajo dello fteflo anno 1073. Ind. 12, ¢ uccifo Pandolfo. L’an-
no 1073., che correva nell’ Agofto Indiz. XI, , correva ancora nel
Febbrajo dell’ Indiz. 12,, nel qual mefe finiva, E pure in tanta lu-
ce il laboriofo Duca di Aquara D, Trojano Spinelli; nel Saggio di
fua Tavola Cronologica fcriffe, che fecondo quefto Cronifta, Pan-
dolfo fu uccifo nel Febbrajo dell’ anno comune 1073. Avefle alme-
no veduto , che coronato nell’ Agofto del 1056., avendo regnato
anni 17, mefi 5., e giorni 7., dovea dirfi morto nel 1074. ; alme-
no dovea vedere le due Indizioni . Non folo dai noftri, ma da al-
tri ancora fu ufato queft’anng. Fu unicamente ufato dai Fiorenti-
ni, ¢ dai Veneziani, L’usd Donnizzone , cantando dell’ accomodo
del Papa Pafquale con Arrigo; Ultima ux mm[/is ‘frimi ( dg;. Mar-
20 ) o tunc Pafcha revixiz. Fu ufato alle voltg dai Re d’ Italia,
come pud vederfi preflo il Muratori all’ anno gs1, Il Muratori fteflo
al 1075. parla d’un placito di anno Fiorenting, ed al 1183. leda la
Bolla di Lucio I1I. coll’ anno Fiorentino 1182.,ch’¢ il comune 1183,
¢ nella differtazione 345 pubblicd un diploma di Ottone coll’ anno
Fiorentino 969. , ch’ ¢ 1l comune g70. Dalla Pafqua feguente co-
minciarono ancora I’anno il Nangio , il Giordano , ¢ molti altri, -
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Dell anno Greco cominciato col Settembre precedente.

1. Uefto & ftato fempre il fiftema de’ Greci , e quefto folo fi

praticd coftantemente in Napoli, Gaeta, Amalfi , Puglia,
Calabria, ed altri luoghi foggetti a’ Greci. Nell’ Archivio della Ca-
va fi ferbano ftrumenti Pugliefi fino del Secolo XVI. ne’quali I'an-
no ¢ prefo dal Settembre precedente , € in uno di Trani del 1515.
fi fpiega: Annus Domins [emper primo die menfis Scptembris an-
ns cupusliber una cum Indiflione mutatyr ; onde trovandofi in que-
fti luoghi qualche pubblica carta notata di altro fiftema , dee con-
dannarfi di fpuria, o interpolata. ‘E' incredibile la confufione, che
fi ¢ portata nella Storia, e nella Cronologia, per non eflerfi riflet-
tuto a quefto fiftema. Abbiamo dal Carufi, ¢ dal Muratori la Cro-
naca Siculo-Araba , pubblicata da un Codice Cantabri%cfc » € quindi
detta Cronaca Cantabrigefe , che si ftende dall’827. al 963., in cui
forfe mori I’Autore ; opera al fommo utile, in cui oltre I'anno, €'l
giorno del mefe, per pilt sicuro carattere , st nota ancora la feria.
Il fedele Autore si fpiega nel principio : Anno 633s. fecundum fup-
putarionem , gua utuntur Romey cioe 1 Greci, che si fa, che com-
putano |’ anno dal Settembre, € fegue cosi a proporre gli anni dell’
Era Civile Coftantinopolitana , in cui il Natale di Crifto & notato
al 5509.; quale Era fu ancora praticata nella Sicilia , Puglia, e Ca-
labria. E pure il Muratori ne’fuoi Annali , non avendo in quefta
Cronaca conofciuto I’anno dal Settembre , € prendendolo dal Gen-
naro , nota in fine dell’ anno comune quei fatti, che trovd nella
Cronaca notati dal fin di Agofto a tutto il Decembre , che pure
erano dell’ anno precedente ; e quando conobbe non effere 1 fatti di
quell’ anno comune , accusd di errore il Cronifta, e cosi egli, dop-
pilamente errando, fifsd ne’ fuoi lettori errori, e confusione. Pil1 in-
tollerabilmente I'Aflfemani fcreditd quefto eccellente Cronifta , col
fentenziare nel modo , ch’¢ proprio fuo , che nelle tante volte, che
cogli anni e giorni notd la feria, in quattro fole volte diflc il vero, e
in tutte le altre ¢ mendace. Giudizio inguﬁifﬁmo, errore , che non
fi perdonarebbe ad uno fcolaretto. Egli I' Aflemanno dv’il Cronifta
narra i fatti de’quattro mefi dal Settembre , ch’ € perlui il primo mefe
dell’ anno, ne efamind la feria nell’ anno comune, fenza afcoltare il
Cronifta,, che avea proteftato di prendere I'anno fecundum [uppura-
zionem ﬁua utuntur Romes e cosi trovd errori. Cosi, per efempio,
il Cronifta notd una gran tempefta a’19. Ottobre del 6443. in giorno
di Domenica ; ora |’anno 6443, , dice |’ Aflemanno , corrifponde al
noftro 935., ed in quefto anno il 19. Ottobre fu Sabato; dunque &
mendace 1l Cronifta . Non il Cronifta, ma ¢ Affemani, che non ci ve-

de.
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de. L’ anno 6443., fecundum [upputationem qua utuntur Romes

comincid col Settembre del comune ¢34. , ¢ finl coll’ Agofto de
93s- , onde il 19. Ottobre del 934. cadde giufta in Domenica , non
nel Sabbato. Si legga in quefta intelligenza , ¢ fi vedra fempre ve-
ridico , ed efatto . .

2. In quefto fiftema fcriffe Romoaldo , confagrato Arcivefcovo di
Salerno nell’anno 1154. Fa pietd quefto famofo Scrittore , che,non
eflendofene conofciuto il fiftema , ha incontrata la difgrazia di rice-
* vere dal Muratori, e da ogni forta di Scrittori , quafi in ogni fuo
anno una mentita in faccia, o per grazia , che ne fon guafti i nu-
meri ; e taluni ancora, che credeano fe fteffi molto favj , lufingan-
dofi di correggerlo , veramente ne guaftarono i numeri. Confideri
il mio Lettore ne’ pochi anmi, che ne trafcrivo , fe fembri poffibi-
le, che un mezzo ftupido lo pofla leggere fenza conofcere, che co-
mincia I’ anno col Settembre, e lo finifce coll’ Agofto An. 1085. Ind.
8. 1l Guifcardo wva oltremare y ed ha bartaglia nel Novembhre o nel
Maggio muore il Papa. An. 1090. Ind. 13. nel Settemhre Concilio
in Melfs: a'16. Aprile muove Sikelgaita: nell’ Agofto é bruciata A-
cerenza. 11 Labbe pria diffe che smperite Romualdus pofe al rogo.
il concilio, ch’ & del Settembre del 1089. , e poi ch’ era error de’ .
copifti, perche Romualdo notd il Settembre dell’ Ind. 13. , che fpetta
al Settembre del 1089. Ma Perrore & folamente fuo. Anno 1091. Ind.14.
nel Novembre nguore il Pr.Giordano: nel Febbrajo i Capuani fi ri-
bellano . Anno 1098. Ind. 6. & prefa Antiochia ( ftretta dal 21. Ott,
1097. ) : affedio di Capua (dal 18. Maggio 1098.), nell’ Agofto in-
cendio in Troja. Anno 1099. Ind. 7. nell’ Ottobre concilio 1n Ba-
rs y nel Novembre Eccliffe 4 @ 19. Luglio muore sl Papa : Anno
1115. nell’ Otrobre -in Ciprano: nell’ Aprile muore la Ducheffa Ala.
Anno 1118. Ind. XI. nel Decembre ecclifse .. Ciclo rofso . . nel Gen-
naro muore Pafquale II. , nel Marzo & ordmato Gelafio . Anno
1119. Ind. 12. 4 30. Nov. Ecclifse y nel Gennaro muore Gelafio II,
nell’ Agofto & prefa Coftanza . Anno 1122. Ind. 15. nel Sertembre
3l Papa wa in Calabria...nel Febbrajo fi fa F accomodo , e cos
fempre fi comincia I’anno col Settembre, e finifce coll’ Agofto. E
pure non ¢ ftato veduto da alcuno !

3. E ¢ofa certa, né& occorre il dimoftrarlo , che in quefto fiftema
" fcnffero Giovanni Diacono ed Ubaldo ne’ Vefcovi, € Duchi di Na-
poli 4 il Cronifta Amalfitano, Lupo Protofpata , I’ Ignoto, e ’l Cro-
nifta Barefe , e quanti {criffero fotto il Dominio de’ Greci. Gli A-
fruzzeﬁ » quante volte non prefero I’anno a modo Pifano , fempre
o prefero in quefto dal Settembre ; ed in quefto fiftema occorrono
ancora Bolle de’ Papi, e diplomi d’ Imperadori, ¢ Re .
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ARTICOLO QUARTO.

Dell Anno cominciato col Sertembre
Jeguente .

1. (Y Uelta fiftema & lo fteffo anno Greco dell’ articolo precedente,
ma i feguaci di effo differifcono di un anno I'Epoca del Na-
. tale di Gest-Crifto ; e cosl il fiftema differifce per un anno
intero dal precedente, ¢ &r 8. mefi dall’ anno comune, e 18. mefi
dall’ anno Pifano. Qui rifietta il mio Lettore , che pud trovare un
fatto rapportato in tre anni diverfi da diverfi Scrittori di diverfo fi-
ftema, de’ quali ciafcuno dica il vero. Cosl | infelice bartaglia di
S. Leone 1X. in Puglia, fu data a’ 18, Giugno' de| 1053., ora que-
flo Giugno de] 1os3. era Giugno del 1052, nel fiftema di cui ora
parliamo , e in tal fiftema il Malaterra la diffe del Giugno del 1052.2
era Giugno del 10s3. per quanti prefero I’ anno dal Settembre pre-
cedente , o dal 25. Decembre , o dal Gennaro , o dal Marzo fe-
uente , ¢ cosi la differo del 1053. Glj Annalifti di Salerno , e di S.So-
a di Benevento, Rompaldo, Lupo, ed altri : era finalmente Giu-
gno del jos4. per coloro, che utgl?ono Janno Pifano dal Marzo an-
tecedente , e cosi lIa differo del Gingno 1054. Leone Oftienfe , il
-Cronifta Cavefe , ed altri; e fegnando dello fteflo fatto tre anni dif-
ferenti , tutti differo il vero; ma non effendofi conofciuti i loro fifte-
mi, i favj noftri ne han fatte pitt opinioni , hanno condannato in-
giufctlamcnte quefti , e quelli di errore , ed han poffo tutto a fog-
uadro , . . °
ke 2. Ho gi} detto , che in queflo fiftema di cominciar I’anno dal
Settembre feguente fcriffe in Sicilia la bella fua Cronaca Goffredo
Malaterra. Di coftui ancora quafi in cisfcun anno fino alla naufea,
© che erra, o che ne fon fallati i numeri, ne’fuoi Annali ripete il
Muratori, il quale ancora, per la di lui autorit}, nota in anninon
B_rop,rj pilr fatti rapcrortati darefolo Malaterra, Cos) ancora ripete il
agi, effer cofa ordinaria del Malaterrs il peccar contro Ja Crono-
logia. Ma ¢ cofa certa , che il Malaterra ¢ efattiffimo pel fuo fi-
ftema di prender |’anno dal Settembre feguente, Scrive egli , che
nell anno dell’ Incarnazione 1059. ( il fatto ¢ giufto del Settembre
del 1059. ). Ruggieri Conte dj Sicilia diede una rotta a i Greci in
Valle delle Saline in Calabria, ¢ poi marcid col Duca in Capitana-
ta in foccorfo del comun fratelle Goffredo , quale , prefi alcuni Ca-
ftelli, pofero in iftato di conquiftar tutta la Provincia di Chieti . Fs-
niro poi ¥ inverno , Ruggieri tornd in Calabriz , ove dilatd il fuo
~ dominio , ¢ ’I Duca fece leva di truppe per la fpedizione: di Reg-
gio. Nel)’ anno poi 1060. unitj prefero Reggio. Qui vedete , che
nel Settembre comincia |’ anno 3059.,in cul Ruggieri dopo la bat-
ta-
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taglia di Calabria paffa in Capitanata, vi paffa tuttol’ inverno , tor-
na a Calabria , vi dilata il fuo dominio , e correva ancora lo ftef-
fo anno 1059. Pilt chiaramente ancora fegue a dire 4 che nellanno
1060. Ruggieri , prefa Reggio , effendo ancora quivi nella prima
Jettiman®’ avants la Quarefima (1'anno 10sg. cominciato al Set
tembre del comune 1059. 5 continuato tutto I’ inverno , primavera
ed eftd , era finito molto prima dell’ altra quarefima 4 cioé nell’altro
Settembre ) perfualo da Ben-Humena , nella ficfsa fettiman’ avants
da Quarefima , pafsd il faro, ru;:})c I’ efercito dc’ Meffinefi 4 e tor-
nd in Calabria , e nel Marzo ed Aprile fece leva di genti 4 ¢ al
principio di Maggio tornd in Sicilia 5 e prefe Meflina nell’ anno
flefso 1060. A tal notizia, fi pofe in armi il Moro Bennameta, fi
venne a battaglia , e °l Moro & vinto nell’ anno 1061. Indi Ruggie-
fi fa’ pilt fcorrerie 4 affedia Caftro Giovanniy e accoffandofi Pinver-
o torna a Calabria 4 ma di nuovo nel principio di Decembre tor-
na in Sicilia o, ¢ celebra sl S.Natale sn Traina. Qui fi ha | evi.
denza. Prelo Reggio nel 1060. prima della Quarefima va in Sici-
lia , torna in Calabria, € vi ¢ nel Marzo', e Aprile , e nel Maggio &
di nuovo in Sicilia , e quefto & nell’ anno fteflo 1060. Indi arma
il Moro , e poi fi viene a battaglia nel 1061. Quando comincid
queft’ anno 1061.7 molto dopo il Maggio , ma ancora prima dell’
Ottobre , poich¢ dopo quefta battaglia del 1061. Ruggieri feee del-
le fcorreric , indi affedid. Caffro Giovanni, € pot all avvicinarfi I
inverno tornd in Calabria, € poi dt nuovo al principioc di Decem-
bre tornd in Sicilia , continuando queft’ anno 1061. 4 che vedremo
continuare molti altri mefi. Cominci® dunque dal Settembre..Per
quefto difcorfo il Pagi notd la prefa di Meflina al 1060., ¢ la bat-
taglia con Bennameta al 1061., fenza curarfi, che il Malaterra met-
ta#d'uno e laltro fra due inverni . Le vide il Muratori 4 € pofe I”
uno a Paltro fatto al 1061. Ma conobbe egli il fiftemra del Mala-~
terra ? no , ma diffe effer fallato |’ anno 1060. Chiarezza ancora
maggiore fi trova in Malaterra. Segue egli: Ruggieri vintoBenna.
meta #ell’ anno 1061., fa piu fcorrerie; affedia 1n vano Caftro Gio-
vanni , ¢ approffimandofi I’ inverno torna a Calabria, indi nel De-
cembre va dr nuovo in Sicilia 5 € vi celebra il S. Natale; tornata
poi_in Calabria fposd Delizia 4 ed andd a folennizzarne le nozze
1n Mileto; tornd poi in Sicilia 4 e vi continud le conquifte ; ma
coftretto a tornare in Calabria , per le controverfie col Duca fuo
fratello, intimata la guerra , fortifico Mileto ( ed & ancora I’ anno
1061. ) , e pot nell’ anno 106z. il Duca. marcid contro di lui , e
Ruggieri prefe’ Gerace, ed avendola il Duca ripigliata , vi fu fatta
prigioniere,, e fi venne ad accomodo, e ﬁ;cce)i)e 4 -crudo inverno.
Ecco i fatti tra I’ uno, € I'altro inverno. Ecco I’ anno 1061. comin-
ciato moito dopo il Maggio, ¢ prima dell’ Ottobre , continuato peg
: tut-
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tutta la primavera ed eftd feguente , e terminato molto prima del
crudo inverno.

3. Ma annojato il mio Lettore dira, che inutilmente lo fecco per
dimoftrare che il Malaterra prende |’ anno dal Settembre. Baftava
I'aver detto , che i Siciliani e quanti furono fotto il Dominio de’
Greci , cosi fempre lo prefero ; ma dover io dimoftrare , che non gid
dal Settembre precedente , come tutti gli altri Greci , ma dal Set<
tembre feguente fu prefo dal Malaterra. Le cofe dette farebbero
baftanti a dimoftrare anche quefto; ma io nedd una dimoftrazione ,
che infallibilmente lo perfuade a chi ama la veritd , ed & quefta :
tutt’ i fatti, che accaddero dal di primo di Settembre fino a tutto
il Decembre, dal Malaterra fi notano in quello fteflo anno comune, in
cui accaddero: tutt’ i fatti , che accaddero dal di primo Gennaro,
fino a tutto Agofto, fon fempre notati dal Malaterra all’ anno pre-
cedente a quell’ anno comune in cui accaddero ; dunque I anno del
Malaterra comincia col Settembre feguente dell’anno comune. Co-
si I’ affedio di Palermo fu dopo I’ Agofto del 1064. le nozze del Du-~
ca colla Principeffa di Salemo fon dopo I’ Agofto del 1058. Reggio,
e Squillace fuson prefe dopo I’ Agofto del 1060. il Duca fu infermo
in Melfi nel Novembre del 1093. ed in quefti medefimi anni que-
fti fatti fon notati dal Malaterra . Al contrario la battaglia di S.Leo-
ne fu nel Giugno 1053. € la dice del 1052. Qul il Pagi deride Ma-
larerram in errore wvevfantem , e I’ accula sn- Chronologiam peccaf.
fe, ma & egli il peccatore . Stefano IX. mori 2’ 29. Marzo 1058., ¢
lo nota al 1057. Niccold II. mori nel Luglio 1061. , e lo nota at
1060. Palermo fu aflediata nel 1068. ,e lo dice del 1067. Qui gri-
da il Pagi: Errar Malatersa. Hic non raro in Chronologiam pec-
car ; ma fi sfiati quanto vuole. Palermo fu prefa nel Gennaro 1071.,
e lo dice del 1070. Gridano il Pagi, e Muratori, che erra, ma ba-
jano contro la Luna. Aleffandro II. mori nell’ Aprile del 1073. , €
Ja nota al ICZZ. Il matrimonio dell’ Augufto Coftantino Duca ¢ del
1076., ¢ lo dice del 1075., fenza curare il Muratori, che lo fim-
provera. L’afledio di Napoli ¢ del Maggio 1077., € lo, mette al
1076. 11 Pr. Riccardo morl nell’ Aprile 1078., e lo dice morto nel
1077. 1l Guifcardo liberd in Roma S. Gregorio nel Luglio 1084.,
e lo nota al 1083. S. Gregorio mori a’ 24. Maggio , ¢ "I Guifcardo
a’ 17. Luglio dell’ anno 108s., € nota I’uno e I"altro al 1084. Per-
peram o grida il Pagi , ma non fi afcolti. Vittore IL fu eletto a
24. Maggio 1086., e confagrato a’ 9. Maggio 1087., ¢ lo dice elet-
to nel 108s., € confagrato nel 1086. Il fenomeno d efferfi vedute
come ftelle cader dal Cielo dell’ Aprile del 109s., lo notd al 1094.
La fpedizione di Terra Santa della Primavera ‘del 1096. ¢ pofta al
109s. La morte di Papa Urbano del Luglio 1099. ¢ pofta al 1098.
La prefa di Capua del Giugno 1098., la dice 1097. ¢ cosl fanirc.
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Qual rifpofta potrebbe darfi a tale' dimoftrazione ? Se alcun mi di-
cefle non efler quefto un fiftema, ma che per cafo il Malaterra ha
fempre colpito nel vero anno , quante volte ha narrat’ i fatti acca-
duti dal pimo di di Settembre fino al 31. Decembre ; ed ba poi
fempre errato per anticipazione di un anno , ove racconta i fatti
accaduti dal di primo di Gennaro figg al 31. Agofto;ionon m’ im-
nerci a perfuadergli efler quefto redibile , che abbia errato
Fcet%prc in fatti s} rumorofi, e intéreflanti, ove tutti ful tempo con-
venivano, ed in-tali fatti accaduti fotto gli occhi fuoi , atteftando
Orderico Vitale, il quale fcrifle poco dopo . De guorsum ( Duca Ro-
berto, e Conte Ruggieri ) frob:s ac flrenuis eventibus Gotifredus
Monachus , cognomento Malbaterra, horsatu ejufdem Rogeris Comi-
tis o clegantem libellum nuper edsdsr ; ma li farei ammirare un ca-
fo veramente portentofo , che abbia Goffredo fempre errato , ma
in modo, che forma un fiftema fempre vero; e che in effo dal falfo
pud trarfi con certezza il vero , aggiungendofi un anno di pit a
ﬂuclli, e ne’ quali fi parla de’ primi otto mefi; ch’¢ lo fteflo , che
dire, che il Malaterra comingia I’ anno dal feguente Settembre.

ARTICOLO QUINTO.

Anni prefi dal 25. Devembre . Delle Indizions o ¢ wvarietd
nell ¢fprimere 3 giorns d¢’ mefi.

1. YL fiftema di cominciar I’ anno nuovo dal 25. Decembre prece-

dente, che anticipa folo di fette giorri I’ anno comune , fi &
ufato nel Regno fino a i tempi del Viceré Conte di Lemos , come
abbiamo afco?tato della di lui Prammatica , ma ¢ difficile a cono-
fcerfi, né trovo alcuno de’ noftri Scrittori , che lo abbia praticato.
Lo praticano ’Annalifta Loifeliano 5 che fcriffe di Carlo Magno : ee-
Jebravit Natale Domini o O smmutavit [e numerns annorum in
776.: Brunone, che termind la Storia della guerra Saflonica dicen-
do : In narali S. Stephani cum jam Annt.D. 1082. fuiffer inceptus:
S. Pietre Damiani nella vita di S. Odilone, Lamberto Scafnaburgen-
fe, Ermanno, Mariano, ed altri .

2. L’Indizione fi diftingue in Romana ,che comincia dal.primo di
di Gennaro , e quefta fi ¢ folo cominciata a praticare ne’ tempi a
noi viciniffimi , onde non trova luogo negli Annali della mezzana
etd: in Cefarea , che comincia dal 24. Settembre precedente ;¢ que-
fta fu praticata dapprincipio dagl’ Inglefi , fcrivendo Beda (a): Inci-
Dsunt_Indiltiones a vit. Kal. OClobris o sbidemque  terminantur ; €
d4 i Francefi , ¢ Germani prima della énortc di Carlo Mag::l » €

q -

(2) De Tempp. rasione p. 8o, i . S
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qualche volta ancora dopo la morte di Lodovico Pio ; e finalmente
Y Indizione Conftantinopolitana, che comincia col primo giorno del
Settembre precedente. Quefta fu la prima iftituzione, e quefta fola
¢ ftata coftantemente , e univerfalmente in ufo preflo i Greci, Ita-
hani, Longobardi , Normanni , Imperadori, e Re d’ Italia, e Som-
mi Pontefici ; e quindi queﬁmla occorre ne’ noftri Annali , e fe
altrimente fi trovafle,, & cert poftura , 0 numero guafto. Il Meu-
riflio pubblicd una lettera di Leone IX. Dara 4’ x1. Ortobre 1049.
Indiz. 2. anno 1. del Ponteficaro ; e °| Mabillone , fempre attento
a difendere le carte de’ Monifteri, vi notd (a), che S.Leone IX., e
i feguenti Pontefici non furono ftabili in un fiftema, ma prendendo
P Indizione dal 1. Settembre , qualche volta la prefero ancora dal
Gennaro; ma quella lettera ¢ certamente impoftura , come Io ha
ben dimoftrato il Pagi; il quale aggiugne , che del 578. in poi, fi-
no al XIIL fecolo nullum diploma occurrit 4 in quo Indiétio a Se-
prembri. non deducasur . Nel Menologio de’ Greci fi entra cosi nel
mefe di Settembre : Kalendss Septembris 4 O Indsctionss initio .
Paolo Diacano diffe prefa Milano nel s69. a’ 4. Settembre sngre-
diente 3. Ind. Si vede nel Reggiftro delle. lettere di S.Gregorio comin-
ciare ogni libro colla nuova Indizione dal 1. Settembre . Un diplo-
ma di Lodovico II. fu dato a Cafauria nell’anno 874. 1. Settembre
Indiélione snchoante 8.: una carta della Cava del Conte Guaiferio
fu fcritta nel di primo di Settembre del 1018. sntrante fecunda In-
diflione. 11 Muratori nella diflertazione 34. notd alcune carte nelle
quali I’ Indizione ¢ prefa dal Gennaro , ma altre fono o fpuric 0
guafte , ¢ in altre egli errd 3 cost di un privilegio di Rodolfo a i.
Canonici di Parma del 10. Decembre g21. , anno 1. del regno d
Italia , 12. di Borgogna, Indizione X., dice, che ancor gud !Indi-
zsone X. occupa tutto 4 anno, ¢ perd Romana, ma sba fib; perchd
Y Indizione del ga1. fu 9., ¢ folo dal Settembre comincid la 10.
3. E'nota la divifione introdotta da i Romani dj Kalende, None,
ed Idi. Non fu quefta conofciuta da i Greci , e Calende Greche
dicefi del tempo, che non fard mai. Dagli Scrittori noftri fi & fat-
to un ufo diverfo delle Calende , che dee molto notarfi , ciod che
non computarono alcuni il primo %omo del mefe feguente , ma
1 foli giorni reftanti del mefe , ¢ ancora offervato dal Pelle-
grino. Benedetto VIIL diede Bolla all’ Arcivefcovo di Salerno. 7L
Kalendas Januaris Indiél. IIL., Powt.... anno VIII. Imp. D. Hen-
rico anno VI menfe Decembrss die XXVI 1l 26. Decembre nel fi-
ftema comune, dicefi VIL Kal. , ¢ qui dicefi VI. , non computato
il primo giorno di Gennaro. Falcone Beneventano fcrive all® anno

1134.: bellum slud faGlum eft in wvigiliss B. Jacobi Apoftoli 5’!11-
ic
(3) De R, D, €ap. 3’0 He 7
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die Kal. Augufti .La vigilia di S.Giacomo & a’ 24. Luglio , che nell’
ufo comune dicefi IX. Kal , £ qul dicefi VIII. , perché non vi fi
computa il primo di Luglio; ¢ cosl lo fteflo fcrive gl 1139. die 4i-
da, in qua Apoftolicus pacem cwm Rege firmavit B. Apoftoli [aco-
bi feftivitas celebrabatur VIIL Kal. Augufts . Era la fefta 2’ 25. Luglio ,
che ¢ il VII. Kal. , ma nel fiftema di Falcone era VI Kalendas.
Fu cosi ancora ufato fuora del Regno. Il Cardinal di Aguirre (a)
rapporta un privilegio di Ferdinando Principe di Caftiglia , in cu1
diceli : In aera g72. ( € I'anno 934. ) XIV. Kab. Augufti feria VI , fol
amisrens lucends virturem obfcuratum conflstir 5 11 Venerdi in quell’
anno fu a’18. lio , che nell’ ufo comune dicefi XV. Kalendas ,
ma qui fu detto XIV., né vi fi dee credere errore, perché¢ dice im-
mediatamente , che il fole fi ofcurd di nuovo 2’ 15. Ottobre di
Mercoledi , ed & efatto. Il Muratori nella Differtazione 43. rappor-
ta I’ ifcrizione famofa di Pacifico Arcidiacono di Verona, che vi fi
dice morto nell’ anno 27. di Lottario , nono fane Kakendarum obiiz
Decembrium ~ Nofle [anlta, que vocatur a nobis Dominica an.
D. Inc. 846. Ind. X. , e vidice: non poffo: sapire o come nel d} 23.
s Novembre , giorno di Domenica jg dica morto , gquando nell’
anno 846. correva la lettera Domenicale e , € percio i) di 23. cra
daferia terza , ¢ non gid' la Domenica . Non potendofi dubitare,
che I ifcrizione fu feritta ful fatto , pud folo fpiegarfi nel noftro
fiftema . Pacifico morl nella feguente norre della Domenica , gia
- cominciato il Lunedi 22. Novembre che nel fiftema propofto ¢ giu-
fio IX. Kal. Decembris. .
. 4 E ancora da notarfi la diftinzione de’ giorni di ciafcun mefe,
1n medio , 0 mediante » ch’ & il giomno 15.: sneunte , O intrante,
che fi computa dal primo ‘giomo in poi, e lo flante , aftante, fi-
niente o terminante 5 che i computa dall’ ultimo giorno snclufive
andando in dietro. 1l non efferfi conofciuto queflo fiftema ha por-
tato piu errori . Falcone diffe prefo Innocenzo II. decima die jf:n-
z¢ menfis Julis » e ’l Baronio lo colpd di errore , perché fu prefo
non a’ 10. ma a’22. di Luglio; ma {errore & del Baronios perché
da 31. toglig. refta il giorno 22. Lo fteflo Falcone diffe coronato
il Principe Riccardo dsec Afcenfionis 5 V. die ftante menfis Mais
del 1120. Dal 3‘1. tolti 4. refta il di 27. Maggio , in cui giu-
flo fi celebrd I’ Afcenfione. Lo fteflo dice, che il Papa , e I'Impe-
radore pofero il campo vicino S. Stefano: fecundo die flante menfis
ﬂufujh s, O rriduo poft wvidelicet Kal. Septembris. Cosi diffe mor-
to ’Antlpa’pa Anacleto VII die fiante menfe Januarii, ch’ & il 23,
Gennajo. L’ Augufto Federico preflo ichuratori (8) diede una fen-
2 teR-

T. 4. pag. .
((?) 4”: gﬂg .7 t. 639
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tenza an. D. 1182. die mercurii 4 qus fuit V. excunte menfe Ja-
nuario Ind. 15. 4 ch’ & il 27. Gennaro mercoledi. Roberto 1I. di
Capua diede giuramento all’ Abate di Monte Cafino: dse Dominico,
4. die ftante menfe Februario A.D. I 1128. Ind. 6., che fu il 2.
Febbrajo. Nel C. Caffinefe del-Muratori (4) fi nota un fingolare ec-
cliffe del Sole Anno 939. Indit. 12. die 13. flante mmﬁ Julio
feria VL , ¢ giufto effere accaduto. di Venerdi a’ 19. Luglio lo at-
teftano pi1 Storici ‘contemporanei , € fu ancora calcolato dal Calvi-
fio. Il Mabillone (b) , diffe ‘eflere i giorni ensranei da 1. fino al
15. , ¢ gl ftanti dal 15., fino all’ ultimo giorno 5 ma poi negli
Analerrs p. 369. pubblicd un Codice di S. Emmerano di Ratisbo-
na, in cui dicefi, che nel Gennaro fono i giorni entranti 2.4 e gli
ftanti 7.: nel Febbrajo entranti ¢., ftanti s. nel Marzo entranti 3.,
ftanti 8.: nell’ Aprile entranti 0., ftanti 8 : nel Maggio entr. 6.,
term. 8. 5 Nel Giugno entr. ¢. term. 10. 5 nel Luglio entranti 4.,
term. 10. : nell’ Agofto entr. 6., ftanti 12. : nel Settembre entr. 3.,
ftanti 7.: nell’ Ottobre entr. 9: 5 ftanti 11.: nel- Novembre entr. 8.,
term. 2.: nel Decembre entr. 12., term. 13. Dovea vedere il Mabil-
lone, che quefto monaco fi lufingd , che avrebbe egli introdotto
un nuovo fiftema .

ARTICOLO SESTO.

. Siftems diverf di computar gli anni di Criflo. Degli anni
dell’ Egira ds Maometso . :

[

1. T ’Ufo di computar gli anni dal Natale di Crifto fi vuole in-
trodotto o dagli Egiziani fin dall’ anno 284. , o da i latini

dal 532. , o dagli Armeni dal s51. Si controverte ful vero anno
natalizio; ma fi accordano tutti fovra il principio dell’ Era volgare,
di cui corre oggi I’ anno 178s., dicendola cominciata dall’anno di Ro-
ma 754., anno 1. dell’ Olimpiade 195. , Giuliano 46., di Ottavia-
no dalla morte di Cefare 45. Dionifio Efiguo fi crede il primo,che
I’ abbia fatta mettere in ufo nell’ Occidente . Preflo i Greci non fi
¢ mai ufata nelle pubbliche carte . Nelle Gallie, fecondo lo Scali-
gero, i trova qualche volta notata fino da i tempi di Carle Ma-
no . Comincia a vederfi nelle carte degli Augufti Occidentali dal-

a metd del fecolo IX. , e nell’ Archivio della Cava trovo la pri-
ma carta fegnata cogli anni di Crifto effer d:l{’anno 1071. De i
Papi dicefi , che Eugenio IV. il primo comincid a notarla nelle

-(a) T.9. Rer. It. 4
(b) De R. D, I. 2. Co 380 " 5. .
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Bolle ad infinuazione di Flavio Biondo; ma ¢ falfo j trovandofi Ie
Bolle cosl fegnate fin dal fecolo XI. . .

2. Anni di Crifto fon quelli dell’ Era Aleffandrina , che comin-
ciano col Settembre ; ma queft’ Era comincia 8. anni dopo I’ Era
volgare ; onde al dato anno Aleffandrino fi debbono aggiugnere 8.

er vedere qual anno fia dell’ Era volgare . *Bionifio Petavio ()
f’ Ervarto , € ’l Bollando negli Atti di S. Clemente di Ancira , a-
vendo detto, che S. Maffimo , e Giorgio Sincello pofero nato Cri-
{to nell’ anno del Mondo gs01. cio¢ nel 9. anno dell’ Era volgare,
aggiunfero, che vi fono, o per lo meno vi fono ftati popoli 4 che
hanno ufata quef’ Era. Il P. Pagi (8) combatte quefta Dottrina.
Ma all’ oppofto efferfi ufata in Puglia, e altrove un’ Era degli annt
di Crifto, che ne antictpa di 8. anni il Natale , onde dagli anni
notati debbano toglierfi 8., per conefcer I’ anno corrifpondente dell’
Era volgare ; bench¢ finora non fia ftato offervato da alcuno, lo
dimoftrano molte carte, e fra quefte due pubblicate dal Gottola .
Laprima¢é di una donazione fattaa Monte Gafino dalla Conteffa Roc-
ca figlia del gran Conte Drogone Normanno : anno D. 1102., re-
gnante D. Rogerio Duce o 2. Indsél. Nel 1102. I’ Indizione non era
2. ma 10., e da altre circoftanze coftando ancora non potere il fat-
to effere del 1102. , fofpettava dapprincipio. qualche impoftura; ma
trovandone molte carte coerenti , non ardiva condannarle , perché
potevano effere fcritte in altro fiftema ; ma un Notajo accorto mi
tolfe d’ imbarazzo . La ftefla Rocca fece una feconda donazione :
anno 1105. o fecundum Romanos autem 1097. o menfe Februario,
V. Indiétione . Ecco il diverfo fiftema,.e che, fecondo eflo,il No-
tajo diceva 1105. ciucllo, ch’era I’anno comune 1097., e cosi I'an-
no fopra 1102. ¢ 'anno comune 1094. Non feppe conofcere quefto
fiftema Pietro Diacono, che facendo I’ eftratto J: quelle due carte,
diffe effer le donazioni degli anni 1102. € 1105. ,-¢ con trafcuraggine
portentofa le diffe confermate da Ruggieri Conte di Sicilia, Ziodi
efla Rocca, ¢ ne recd il diploma, fenza accorgerfi, che Ruggieri,
morto nel 1101, , non avrebbe potuto confermar carte fcricte nel
1102, € 1105, L .

3. Sigeberto negli anni 332. e 1076, , Mariano Scoto al 532., €
Matteo Paris al 1076. crederono , che Dionifio Efiguo pofe 1l Na-
tale di Crifto 22. anni pil tardi del vero 5 imperciocche effendo mor-
to Crifto di Venerdi a’25. Marzo, e rifufcitato di Domenica a’27.
Marzo, quefto, fecondo 1 cicli 4 folo fu nell’ anno 12. dell’ Era co-
mune . Per quanto quefto fiftema fia oppofto al Vangelo , ed alla .
floria, pure fu poi foftenuto con gran ealore , bcnch%e poi ritr?;lato

(x) De Doflr. semp. 4. gu, & lise 6050 © in Aull 18, '
(b) Dif. Grc:oml?om. :.18. 1 b5 © i
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dal dotto Paolo Forofemproniano, ¢ introduffe fittema; e, quelloch’
¢ forprendente, fu commendato da Urbano II. jn‘un Refcritto pref-
fo il Mabillone (4), colla data VII Kal. Aprilis an. D. 9. 1098. ,
Jecyndum wero certsorem Ewvangelii probassonem anno 1121. Crede
Camillo Pellegrino aver dimoftrato , che in Sicilia fi praticd un al-
tro fiftema, di anticipar di due anni I’ Era volgare ; ma fe quefta
non ¢ falfo, per Jo meno & incerto .

4 Molte e buone notizie per la ftoria della Sicilia , Puglia , e Calabria
fi hanno in due Cronache Arabe gii pubblicate ; ma pubblicate in mo-
do , che fe qualche giovane valorofo le agre per accertar qualche

unto cronplogico, non folo vi refta piti ingarbugliato , ma ¢ come vio-
entato a defiftere dal gloriofo impegno . Una ¢ I'Excerpra dalla Cronaca
Araba di Hazi Alifa Muftsfa ; e I altra pta bella ancora, e piliin-
tereflanre & I Ifioria Unsverfale Saracenico-Sicula d'lfmacle Alema-
gadad . 11 Carufi, che il primo le pubblicd,notd in fronte alla pri-
ma , che ## annorum noratione minime convenit cum aliis hifto«
ricis . Furono efle ben tradotte cc;gli anni dell’ Egira, ma per far,
che tali anm foffero da tutti intefi, a lato di ciafcun anno dell’ E-
gira fi notd I’ anno corrifpondente di Crifto , ma quefto fi fece con
€rror_troppo }nonpc » effendofi confiderati gli anni dell’ Egira come
i noftri anni lolari di giorni 363., ore 6., ¢ minuti; e come il pris
mo anno dell’ Egira comincid a’6. Luglio dell’ anno dell’ Era vol-
gare 622. il primo anne , che s incontrd nell3 Cronaca, che fu I’
anno dell’ Egira 81., lo aggiunfero a 622., e lodiffero anno di Cri.
fto 703., e cosi I'anno dell’ Egira 93. lo differo di Crifto 715. , €
cos) fempre in poi, Fecero ancora Jo fleflo coll’ altra Cronaca. Le
pubblicd di nuovo il Muratori, e, per fatalitd , le pofe in fronte
la fteffa calunnia, e ne fpiegd gli anni dell’ Egira con quelli ftefli
falfi anni di Crifto. E’ noto a tutti gli anni Arabi dell’ Egira effer
lunari di giorni 354., ore 8., ¢ minuti 48., onde in ciafcun anno
anticipa fopra il Giuliano giorni 10., ore 21., ¢ minuti 12.,€ quin-
di il primp giorno di effo anno va fempre indietro , € in 33. anni
anticipa giorni 359. 5 ore 3., ¢ minuti 36., cio¢ un intero anno A-
rabo, giorni 4., ore 18., € minuti 48., e cosl in ogni 33. anni,
in un folo anno noftro cominciano due anni dell’Egira uno dal Gen-
naro, e I’ altro dal Decembre . Quindi ¢, che in quelle Cronache
I anno malamente notato di Crifto , quanto fi va piu avanti, tanto
pil1 enormemente fi allontana dal vero. Scrive il Muftafd , che nell
anno dell’ Egira ?59. il Principe Seid-Benibadio occupd I’ Affrica .
Nelle edizioni del Carufo, ¢ del Muratori {’ anno 359. fi fpiega per
I’.anno di Crifto ¢81., ma & certo che quell’ anno comincid 2’ 14.

Novembre del 969.; onde vi ¢ I’ errore di anni 12. Scrive lo ﬁt;:ffo,
che

(@) De R, D. 1. 6. p. 590. ap. Georgifch.
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che i Muffulmanni furono in tutto cacciati dalla Sicilia dal Conte
Ruggieri nell’ anno dell’ Egira 482., che il Carufi ¢ ’l Muratori di-
cono cffer I’ anno di Crifto 1104, quando gia da tre anni Ruggieri
era morto. Quell’anno comincio a’16. Marzo del 1089. , onde Ier-
rore ¢ di anni 14. Le due Cronache , ove folo fi deri I’ anno
dell’ Egira, € non il falfo aggiunto anno di Crifto, fono efattiffime,
¢ in efle con efatta precifione fi notano ancora i giorni de’mefi, ¢
le ferie. Per ridurre I’ anno dell’ Egira all’ anno di Crifto, ove non
voglia farfi ufo delle tavole del Petavio, fi faccia col Bevereggi cosi:
Dato I’anno dell’Egira prendi il precedente compito, ¢ dividilo per
30., ¢ moltiplica il coziente per 7836., eriferbato il prodotto, mol-
tiplica per lo fteflo numero 7836. il refiduo della prima divifione,
¢ dividi per jo. il prodotto : aggiugni il coziente al prodotto della
prima moltiplicazione , ¢ poi dividi fa fomma per 8‘766. s ¢’l co-
ziente di auefta divifione ( tolto 1. fe eccede 196.) fi fottragga dall’
anno dell’ 2 divifo, ed unito il refiduo a 622., la fom-
ma dice I » in cui comincid il dato anno dell’ Egira,
Dividi poi il refiduo dell'ultima divifione per 24., €'l coziente( ag-
giunto 1. fe ¢ pikt di 12. ) fi fottragga da 196., 0 fe & pilr, da 5614
¢’l refiduo dice il giorno, da cui comincid quell’anno dell’Egira com-
putandolo dal 1. Gennaro dell’ anno trovato di Crifto. Cosi per tro.
vare quando comincid I’ anno 81. dell” Egira , farai : 30) 80 == 2 420,
Indi 20)( 7836 = 15672. Indi 20 { 7836 = 13‘6720. Poi 30 ) 156720
= s5227. Indt 15672 4 §227 == 20899 Indi 8766 ) 20899 = 2
+3363. Indi 80 —a =178 +4 622 ==700., dunque I'anno 8o. dell®
Egira fin} nell’ anno 700. di Crifto . Ind: Q.T )3363 = 140 4 3. Fi-
palmente 196 — 140 == '56. Dunque nel giorno sé. dell’ anno di
Crifto 700. , Ciod a’ 25. Febbrajo comincid I’anno 81. dell’ Egira .
Se nella’ Cronaca & notato il giorno di qualche mefe Arabo, si com-
puterd da quel giamo, offervando i mesi Arabi , che fono Mubhar-
ram, Saphar, Rabia o Rebia primo , Rabia fecondo, Jomada , o
Gemadi primo, Jomada fecondo, Rajab o Regicbo, Shaaban o Gia-~ -
aban, Ramafan, Shawal , Dalhaadah o Dilcada , Dulbegia ; che fono
slternativamente di giami 30. ¢ 29.

. CA-
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CAPITOLO SECONDO.

Delle epoche d¢’ Greci Augufti.

1. PDRima che de’ Sovrani del Regno entro nell’ efame delle Epo-
che degli Augufti di Coftantinopoli; perché dalle carte fegna-
te cogli anni loro noi abbiamo piti Duchi di Napoli, ¢ i nomi, ¢
gli anni ancora di molti Duchi, e Principi di Benevento , Salerno,
e Capua; in effe carte troviamo piu Velcovi , e Abati, e Gover-
nanti de’luoghi, le fondazioni di Cittd , ¢ Monifteri , e molte no-
tizie di fatti intereflanti . Vi fono flate , e vi fono ancora fenza nu-
mero in Napoli,nella Puglia , e Calabria , e negli Archivj di Monte
Cafino, della Cava, di Benevgnto, ed altri luoghi deile carte fegna-
te con anni Auguftei ;ma inuali finora fi fon lalciate marcire , e mol-
" te gid confumate non fono pi in iftato d'illuminarci. Tutto quefta
¢, perche¢ non eflendofene finora conofciute le vere Epoche , fono
Rate credute erronee ; e quelle tutte, che fifon pubblicate, o fi fon
dette de’ tempi molto lontani dal vero, fconvolgendofi cosi ogni no-
fira cronologia; o fi fon dette guafte, ¢ frattanto fi fcrivono Storie,
ed Annali. Mi arroffifco in dirlo, ma il dirlo & neceflario, che il
dotto Antonio Chiarito, feguito ancora da i noftri favj, fcrifie nel
Comento fulla Coftituzione di Federico IL, che nelle carte Napole-
tane le note Imperiali fon tutte falfe per I’ imperizia de’ Curiali, i
uali , come non vi era commercio de’noftri co i Greci, niente ne
eppero, €, per fervire all’ ufo, ne pofero a cafo le note. Qual ver-
gogna noftra! Le note, che fi trovano nelle carte Napoletane fon
conformi a quelle che fono nelle carte Pugliefi, Calabresi , Romae
ne, Veneziane, ¢ di ogni altro luogo. In efle ancora faranno fta-
te pofte a cafo , ¢ pgr cafo si trovano tutte uniformi? Furono,
¢ lo furono per neceflitd, efattiffimi i Curiali, € Notai; perche i
tutt’ i luoghi foggetti si fpedivano da Coftantinopoli le notizie
ogni mutazione, € novitd, che accadeva nel trono, e si dava an-.
cora la formpla delle note , e si notavano i giorni ne’quali dovea-
no cambiarsi. L’imperizia ¢ ftara de’ noftri moderni, che , avendo
nel Regno una infinitd di carte originali , non si fono applicati a
conofcere le vere epoche. Erd fpeflo il Pagi, che s'impegnd a fta-
bilirle; ma ¢ degno di fcufa, ron averdo avuti in Francia quefti
monumenti ; ed avendone mendicate le¢ notizie degli Scrittori Gre-
ci, che ordinariamente nen ci parlarono che del tempo, da cui gli
Avgufti prefefo il maneggio del governo , € non da quando , affo-
ciat1 al trono, diedero I'epoca loro alle pubbliche carte ; e pure que-
fto folo ¢ neceflario per conofcere I’anno delle carte . Non parlo
ﬂui degl’ Imperadori pili antichi; non di Coftantino Pogonato , che
Pagi, e’l Muratori pofcro dall’ Aprile del 654., ma lo fu dal

6535
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653., non di Tiberio, che dicono collega di Giuftiniano dal 70s. 5
ma lo fu dal 708., n¢ di altri , de’ quali non fi troverd carta nel
Regno, ma comincio da Leone Ifauro.

ARTICOLO PRIMO.
Di Leone Ifauro.

1. CCrifle, ed efattamente, il Padre degli Ecclefiaftici Annali, che

all’ Augufto Teodofio, che dal 714. imperd per un anno, e
tre mefi, fuccefle Leone Ifauro, e che fu coronato a’ 25. Marzo
dell’ anno 716. Se gli 0}>pofc il P P.}gi, e dicendolo coronato 2’25,
Marzo dell’ anno 717. forfe col folo fuo nome, fece creder lo fief-
fo al Muratori, a{ noftro Grimaldi, e all’ Affemanno, il quale col
fuo fentenziar da oracolo, fcrifle: Falluntur qus Leonem anno 716.
imperium insiffe fcribune . Ma la dottrina del Baronio & certa,. ¢
gli altri errano in offequio del Pagi. Apportano confufione,, ma fi
contenti il mio lettore, che qui trafcriva le parole del Pagi,che il
folo fi ftende in confermar I’errore: Teofune all anno Aleffandrino
707. cominciato col Sertembre del 714., mnarra I elezione di Teo-
dofio s e foggiugng, che Filippico imperd anni 2. e mefi 9. Artemio
un anno,e 3. mefi . Quinds 1/ Baronio argomentd ,che Artemio detto
Anaflafio fu depofto nel 714. Ma quefto zefto ¢ corrotte . ( Noti il let-
tore I’armeggiare perpetuo del Pagi, refti corrosti y numeri guafti , €
come con queft’arma fola dimoftra , € confuta quanto vuole ); e dee leg-
gerfi: Artemio anni 2. m(.{g. » Teodofio anno 1. m. 3.,¢ cosi Artemio co-

2

ronato a'4. Giugno 713. fu depofto verfo il Gennaro del 716. Perché .
Teofane dice un mefe di piks o che fi dee togliere ad Artemio 50 a Teo-
dofio ; smperciocché dal 4. Giugno 713.4al 25. Marzo 717. 417 cus dice
toronato Leone , fono anni 3., ¢ mefs 10. incompiti . Fu sngannato sd
Baronio dal modo di computar di Teofane. Coftui comincié gl anng
Imperials collanno civile dal Setrembre ;e quindi prefe anno fecondo
di Anaftafio dal 1. Sertembre 714.8i aggiunga, che [peffo racconta in
un tenore 3 farti di pit anni . La correzione noftra & certa ; dacché
nell’ anno Aleflandrino 707. , avendo farlato della depofizion di Ana-
fiafio ye coronazion di Teodofio conchiude : Imperavit itaque Philippi-
cus annos duos , € pure non avea parlato di Filsppico y ma folo di Ana-
fafio, ¢ Teodofio . ( Parlando di Anaftafio, contro il fuo folito,non
ne avea efprefla la durata, e percio viritorna). Di pi Teofane avea
gid prima jgritto 4 Che Artemio fu coronato biennio Imperii Philippici
inter jam fuperius nemorata tranfallo. Dee “ancora correggerfi un al-
#ro error ds Teofane yche 5 parlando del Concilio Trug ano diffe o
a_canonum promulgatione ufque ad annum quartum Philipphici an-
ni quinque intercedunt , %707 avmdoDFilipp:co neppure compito ¥
Anno
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anno terzo. In rerzo luogo nella vavola di Teofane 4 e nella Cro-
naca fi danno due anns a Filippico, e due ad Artemso e dee mol-
ro norarfi y che o contro il folsro, nella Cronaca non nota la dura-
ta di Teodofio y ma folo nella tavoia fi Hora s} nome in un anno.
Quindi & fuor di dubbio, che le parole - Artemius annum unum

& menfes tres, debbono snrenderfi di Teodofio . Ne ci fi opponga

, Jerivere Teofane , che biennio imperii tranfalto Filippico fu depo-

fo , avendo noi dimoftrato con molti efempls , che gli florici con
guefte formole fogliono sntendere bienny incomsnciats. ( Quei mol
ti efempli fon falfi. Non mai fi troverd chi nel biennio tranfalto,
abbia intefo fol cominciato I'anno fecondo. Zonara fcriffe : Philip.
picus duobus armisz O menfibus aliguot ex quo imperium [ufce-
Pt opprefflus ; e I Autore del libro Pontcﬁcafe attefta, che gover-
nava Artemio quando nell’ Aprile del 714., come io credo, -anzi
del 715., come crede il Pagi, mori il Papa Coftantino ) . §i 4g-
giwnga il Capirolare di Gregorio II. al Vefcovo Martintano : dae
tum Idibus Martii Imp. d. n. Anaftafio a D. ¢. m. L anno IIL Fx
dungue dato quel Capstolare 4'ts. Marzo del 716. (& falfo ), quan-
do non ancora in Roma [i era /sapura la morte di Anaftafio , ed
era allora in corfo I anno terzo dell’ imperio. Cosl il Pagi al 714.,
che poi ripiglia cosi quefto difcorfo al 715.: Teofane all’ anno A-
leflandrino Jo7. 4 comsnciato cod Sertembre 714. marra, che Teodo-
fio, dopo fes mefi di affedio, prefe Coftanrinopols ; ma terminan-
do guefli fes mefi nel principio del feguenre anno 716., & chiaro
narrarfs quefts farrs da Teof‘:ne prima del rempo in cus accadde-
ro ; e di nuovo al 716. foggiugne Teofane o che Coftantinopoli fu
prefa, e Artemio prefe I’agx’ro di _Monaco . Quefto fu nel Genna-
70 40 almeno nel Febbrajo di quef¥anno,come fi dimoftrs ; Impero
Artemio un anno ,e uno , o0 due mefi. Scrive Teofane, che Leone Ifauro
smperd 2 menfis Martii die XXV. XV. Indittione,ad menfis Junii
diem XVIIL IX. Indi®ione. Dungue Leone prefe I Imperio nell
amchﬁﬁ?gumte 717. Neé’ luoghi propry rovefceremo s fondamenti o
che finora han tenuto nell ¢rrore uomins dottifims . Quefto & il
tutto del Pagi. Ce " L
_2: Vuole 1l Pagi effer guafli i tefti di Teofane, ove dice, che Fi-
lippico imperd anné 2. ¢ mefi 9., € Artemio un anno, € 3. mefi,
¢ vuol, che fi legga: Artemso anns 2. mefi 9. Teodofio un anno,
e 3. mefi . Il Pagi & flato il primo a dare ai due Augufti quefta du-
rata ; perché, dice, cofta , che Artemio fuccefle a' Filippico nella
Pentecofte 4. Giugno 713. Crede ancora efler certo, che a Teodofio
fuccefle Leone a’ 15, Marzo 717., e in quefto frattempo fono anni
3., mefi 9. e giorni 9. Ma cosl egli diftrugge quanto edifica; poi-
ch¢ dicendo poi Teodofio fucceduto ad Artemio nel Gennaro o Feb-
brajo del 716., non di ad Artemio che anni 2., € 7. 0 8. dtincﬁ; ¢

: ‘ cen-
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dicendo depofto Teodofio a’15. Marzo 717. li dd un anno, e uno-
o due mefi; dunque, per fuo fteflo giudizio, quella fua correzione
a Teofane, e quella durata & falfa. 1l computo di tutti gli antichi

ed una ragione evidente ci ftringono a credere , che la durata di
- Teodofio non deec computarfi come diverfa dalla durata di Artemio,
¢l principio di Leone. Nota lo fteflo Pagi, che Teofane non no-
td durata alcuna di Teodofio, ¢ nella tavola ne notd folo il nome
in un anno, ch’ era fegnato ancora cogli anni di Artemio; ma non
avvertl , che Teofane dovea notarne il nome , per far fapere ,
che I’ avea fatta da Imperadore; ma non dovea notarne durata, per
noh buttarci in quella confufione, in cui tanti ne ha buttati il Pa-
gi; perché la durata di Teodofio fi pafsd tutea nel tempo , in cui
regnavano altri Augufti, de’ quali notavafi la durata. Narrano Teo»

fane, Niceforo, e tutti gli antichi. che la flotta di Artemio , ribel-

landofi in Adrianop Teodofio; e alla notizia
Artemio, fortificata fortificarfi in Nicea di
Bitinia . Teodofio : he ben difefa per mefi fei, .
fu poi prefa per tra y per maneggi ancora del

Patriarca, e de’ Magiftrati, Artemio s’induffe a rinunziare, e veftir-
fi Monaco. Ma da quando Teodofio andd all’ affedio di Coftantino-
poli, Leone Ifauro Generale di Artemio in Oriente , difefe il fuo
Sovrano ; ma quando poi ne vide difperata la caufa, e prefa Coftan-
tinopoli, tratti nel fuo partito Mafalma, e’l fuo genero Artabafdo
Duce degli Armeni, fi follevd egli fteflo, e prefa Ia porpora, fi fe-
ce proclamare Augufto, vinfe in Nicomedia [’ efercito di Teodofio ;
¢ innoltratofi colle: vittorie fino a Crifpoli , Teodofio rinunzid I'Im-
pero, € Leone entrato in Coftantinopoli, vi fi fece di nuovo rico.
nofcere , e coronare . Ebbe dunque Leone due epoche ; e compiti

gli anni di Arte eone . Cosl tutto ¢ efat-
to, ¢ tutti fono io fu coronato a’ 4 Giu-
g1o 713., come 2 Jui Teofane, e Zonara
affegnano un am e Glica li dicono anni 2.,
¢ Giovanni Diac 1, € Adone li dicono an-

ni 3., e tutti dicono 1 vero. L1 aicono un anno € 3. mefi fino a
quando fu proclamato Teodofio nel Settembre del 714., fpiegando-
lo cost Zonara , dicendo eletto Teodofio cum Anaigﬁm (‘¢ lo flef-
fo Artemio ) unum_annum , O tres menfes regnafler ; e che poi
¥inunzid cum biennsum imperaffer . Li dicono altri anni 2, , fenza
curare i mefi; ed altri li dicono 3., perché correva gid I' anno ter-
Zo quando depofe ; e cosi nel 3. fuo anno I’ abbiamo veduto agli 8.
Aprile preflo il Pagi, e nel g fuo -anno lo diffe Ausilio (2) nel d}
11. Agafto del 315. Rinunzio nel Marzo del 716., avendo regnato
- D 2 anni
(3) De ordin. a Famofo Papa full, ¢. 4.
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anni 2. ¢ mesi ¢. Quanto a Teodosio, fe si prenda da quando nel
Settembre del 714 fu proclamato in Adramisio , sino-a quando ri-
nunzid , regnd due anni , e fei mesi; e cosl Giovanni Diacono li
diffe tre anni; e due anni li differo Cedreno, Andrea di Ratisbona,
Zonara, Glica, ¢ Giovanni Cinnamo , che impegnato a moftrarne
breve la durata, pure li dice due anni: cum labia rantum imperii
melle madefeciffer, palarum wero ejus dulcedine perlinire non po-
tuiffer , quod nimirum biennio folum deguﬁaﬂb}; . Se poi fe ne
prenda il principio da quanto prefe Coftantinopoli,. egli non compl
un anno , ¢ in quefto fenfo fcrifle Niceforo: anno imperis vertenie
Jponte fe abdicavit . Vediamo ora I’ epoca di Leone.

3. Il Pagi pofe in voga I’ opinione, che I’ epoca dell’ Ifauro deb-
ba prendersi dal 25. Marzo 717., e tutto I’ appoggio n’ ¢ , perché
fcriffe Teofane , che smperavit a menfss Martis die XXV. XV. In-
di&tione ; n¢ egli, né i fuoi feguaci han trovato altro appoggio, che
quefto folo numero XV. Ma abbiamo veduto dallo fteflo Pa%i s tre
o quattro altri tefti dello fteflo Teofane, che fe fon veri ¢ falfo ( fe-
condo il Pagi ) quefto numero XV., e fe quefto numero XV. ¢ ve-
ro, quelli fon filfi; e’l Pagi per foftener vero quefto numero XV.,
vuol che debbano cambiarfi ¢ tefti, e nomi,e numeri. Ma vi fono
ancora altri tefti non Portati da lui . Scrive lo fteflo Teofane , ¢
con lui Cedreno , e I’ Autor della Mifcella , che Coftantino nac-

ue nell’ anno 3. di Leone, e 2. del Califato di Omar ; oralo flef-
o Pagi dice effer certo, che Coftantino nacque nel 718., dunque,
fecondo Teofane Leone fu Imperadore dal 716., dunque quel nu-
mero XV. dee effer XIV. Scrive Teofane, che il Califo Izid mori
nell’ anno 8. di Leone ; ora il Pagi dimoftra collo fteflo Teofane,
ed Elmacino, che Izid morl nel Gennaro del 924., dunque, fecon-
do Teofane, nel Gennaro del 717. gid correva il primo anno di
Leone , dunque era Imperadore dal Marzo del 116., quando I’ In-
dizione era XIV. non,XV. Teofane notd l'editto contro le fante im-
magini nell’ anno Aleffandrino 717., che finiva coll’ Agofto del 72s.
e lodiffe anno 10. di Leone, dunque fecondo Teofane, il primo an-
no di Leone comincid prima del Settembre del 716., dunque dell’
Indizione XIV., non XV. A tante cofe, che rifponde il Pagi? ec-

~colo: Theophanss chronologia per hec tempora depravara. Ma col
folo cambiare quel numero XV. in XIV., tutta la cronologia di
Teofane & efatta:e fe tutta & guafta,come fopra un fuo numero folo
fi vuol foftenere un epoca nuova? Il Cronifta Elwacenfe , prenden-
do I’anno della Pafqua feguente, dice Leone fatto Imperadore nel
715., ch’¢ il Marzo del 716. Nella collezion de’Concilj (a) , fi rap-
porta la lapida Claffenfe fcritta Impp. piiff. dd. nn, Leonc , f}?‘ Co-
an-
@) T. 12. coll. 235,
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" flantino . . . Leone quidem anno XV.IV. Kab. Feb. Ind. XIV. . . .
Se a’29. Gennaro 731. era 'anno 15., gid dunque correva il primo
e’ 29. Gennaro del 717., non lo fu dunque dal Marzo 717. , ma dal
716. Quivi ancora fi ha la lettera di Gregorio 1I., che raccomanda
a’ Vefcovi S. Bonifacio o data Kal. Dec. Imp. d. p. Aug. Leone,
Imp. ejus anno VIL fed O Conft. anndV. Ind. V1. Se nel di primo di
Decembre 722. era I'anno 7. , dunque correva il primo nel Decembre
del 716. 11 Pagi ne dice guafto il numero dell’Indizione, ¢ ’l Sirmon-
do dicg guafti gli anni; ma folo perch¢ Teofane pofe quel numero
XV ‘*‘;da quelle fiefle note fi leggono nel giuramento ‘di S. Bo-
nifacio , ¢ ’l Pagi le vuole ancora guafte ; ma nell’ uno e nell’
altro monumento tali fono ftate trovate in tutti gli antichi Co-
dici dal Baronio, Serario, Lunig, Menkenio , ¢ dagli Autori delle
Collezioni de’ Concilj. Lo fteflo Papa diede altra lettera : dara Kal.
Dec. Imp. d. p. Aug. Leone anno VL. [ed O Conf}. an. IV. Ind. VI.,
era dunqué il primo anno nel 716. Tali note fono nelle Ediziom
de” Concilj , € ne’ Codici del Serario, Schaten, Lunig ,ed altri . Gre-
gerio 11, preflo Ughelli ne’ Prelati di Grado, diede Bolla Kal. Mar»
#5i Imp. d. n. Aug. Leone an. IX. fed & Conft. anno VL. kad. VIIL ,
dunque nel di primo di Marzo del 717. correva ‘gid I’ anno primo.
11 Concilio Romano di Gregorio 1. fu celebrato Imp. d. . p. Aug.
Leone anno VI menfe Aprili Ind. IV. Nell' Aprile del 721. era I’
anno 6., dunque era il primo nell’ Aprile del 716. 11 Pagi ne dice
guafli i numeri, ma confefla, che tali folo fi trovano negli efempla-
n del Baronio, del Labbé, ed avere offervato il Mabillone che ta-
li fi leggono in fronte , ¢ in fine di effo Concilio nell’ antico MS.
della Biblioteca Sangermanefe , ¢ in altro antico codice ; e Fronto-
ne Duceo attefta , che tali ancora fi leggono nella collezione MS.
de’ Canoni fatta fotto Clemente II. , ma pure il P. Pagi vuole, e
dobbiamo averci pazienza, che i numeri fien guafti : cum cerrum
sndubstatumque fr o Leonem smperium anno 717. XXV. Martii inie
wviffe . Ma donde & venuta tanta infallibilitA a quel folo numero
XV. di Teofane , che noi, per crederlo certo , dobbiamo condanna-
re tanti tefti dello fteflo Teofane, e di altri antichi Scrittori , lapi-
di, giuramento di S. Bonifacio , Papi , e Concilj ? Finiamola. An-
che quel numero XV. ¢ vero; ma quivi Teofane non parla dell’
Epoca , non da quando Leone prefe la porpora e la corona; ma da
?uando entrato in Conftantinopoli , ¢ dcpoﬁo Teodofio ,- fu ricono-
ciuto di nuovo e smperd folo; ma avea prima narato come era fla-
to gia 1ato . Che fe ancora a qualche adoratore del Pagi tan-
to noi :, a renderlo certo , che I’ Epoca di Leone comincia
dal Marzo ael 716., eccone la dimoftrazione evidentifima del Ba-
TONio, a cui in eterno non faprd darfi ragionevol rifpofta. Gregorio
1L ferifle allo ftefflo Leone una lettera, che cos) comincia: Lisreras
we-
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weftre a Deo cuftodite majefbatis accepimus .imperante Te Indiione
XIV., ipfius ctiam XIV., & XV. &' I & I O IIL O IV. €
V. O VI O VILO VI, © IX Indiftionum acceptas epiftolas
tuas, in S. Ecclefia repofitas diligenter fervamus. Rinfaccia 1l -Pa-
pa al perfido Augufto le lettere tutte che ne avea ricevute da quan.
do era Imperadore , fino all’ anno 726. , dice averne avute le due
prime coll’ Indizione XIV., cio¢ dell’anno 716. , che altra Indizio-
ne XIV. non ebbe effo Papa. Non pud qul il Pagi ricorrere al fuo
Achille : numers guafti ; perché il numero XIV. vi ¢ replicato, ¢
per la ferie , e conneffione non vi Fub aver luogo altro numero.
M’ im ei in vano a difponere il mio lettore a credermi fulla
rifpofta 3el Pagi; fark egli coftretto ad aprirne I’ opera per crederlo
agli occhi fuoi. Quel Pagi, che avea promeffo di rovefcare i fonda.
menti del Baronio , all’anno 726. n. 6. incontratofi in tale dimo
ftrazione , ne reftd abbarbagliato cosl dalla luce 4 che pill non vide
Cid, che fi diffe : Quia indictio XIV. Kalendis Septembris anns Chri-
i 715 anchoatur , hinc deducir Baronius , Leonem eo anno impe-
vsum fufcepiffe . Comincia a non vederci. L’ Indizione 14. , fe co-
mincia dal Settembre del 715. continua perd fino a tutto I’ Agofto
del 716., ed al 716. pofe il Baronio il principio di Leone . Virs ery-
diti y qus Leonis initium anno 717. Inditt. XV. ufgue ad Seprem-
brem infignito 4 refle confignarunt o arbitrari funt , che la lettera
mon fia di Gregorio II. ;' ma di.Gregorio IIL. , e ben dice , effer
quefla un’ inezia , e come tale la confuta ; e come tale la deride
ancora I’ Affemanno. Conchiude. Res sza fe habuir: Leo anno 717.
die XXV. Martii Imperator renunciarus o ad Gregorium IL epifto
dam , Indiflione XIV., que e€o anno in curfu erat , [ubfcriptam mie
Jit. Uh! Qui fteflo replica: Indsétso XIV. Kal. Septembris anni 714
snchoasur . .anno 717. Indi@ione XV. ufque ad Seprembhrem infigns-
te: e qui fteflo dice, che nell’ anno 717. & I'Indizione XIV. ! Dun-

ue I Indizione XV. di Teofane fara I’anno 718. 7 Non ¢ lecito il

ire 4 che fcrivefle cosi per malizia ; onde ¢ uopo dir , che non ci
vedea , e concedendo effer le lettere dell’ Indizione 14. , diede vin-
ta la caufa al Baronio , fenza conofcerlo. Efamini altri come dun-
que il Pagi & ftato da tutti feguito. Leggendone forfe il confufo, e
lungo difcorfo da noi rapportato, e attediandofi d’ efaminarlo, € ve-
dendone la confidente franchezza, fi lufingarono, che vi foffero co-
fe di pefo. Ma confido che in poi all’ oracolo dell’ Affemanno: §°
pgannano quanss credono Leone aver prefo I’ Imperio dal 716., fi

.

aggiugnera un zon prima del credono ..

AR-
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ARTICOLO SECONDO.
Di Coftantino Copronimo figho di Leone auro .

1. NAtus eft Leoni, dice Zonata, catulus patre crudelsor , ciod

Coftantino Copronimo ex fezwiffimo Leone werfuta Pardalss,
come fcriffe Glica. Il Pagi, feguito dal noftro Grimaldi, e da tut-
ti ne dice I’epoca imperiale da quando fu collega dal-31. Marzo
dell’ anno 720. 4 e cosl lo dimoftra : Teofane fcnive all’anno Alef-
fandrino 712., cominciato col Settembre del noftro 719., che Inds-
&ione IIL , 3pfo Pafchatis die , Leone Ifauro fece coronar fuo fi-
glivolo Coftantino ; e quindi a’ 31. Marzo dell’ anno 720., nel qual
di cadde in eflo anno la' Pafqua. Effere ftato coronato nella Pa qua
lo dicono ancora Niceforo , ¢ Cedreno ; ma in Nicefero fon corrot-
ti i numeri, dicendo egli cid fatto dic 25. Marsis (_che folo & ve-
10 ), ipfo die falutifere Refurre@lionis; ¢ come la Pafqua per que-
fti tempi mon cadde a’25. Marzo, e nell’anno 720. fu 2> 31. Mar-
20, dal 31. Marzo del 720. fi dee prendere la coronazione di Co-
flantino . Quefto ¢ il tutto del Pagi, ma tutto ¢ falfo. Il vero &,
che la coronazione, e I’ Epoca di Coftantino ¢ dal Marzo'del pre-
cedente anno 719. Niceforo il primo tra i Greci , feppure non fu
aggiunto al fuo tefto la Pafqua, diffe cid fatto. a’ 25. Marzo, gior-
-.no di Pafqua; avendo errato' nel computar la Pafqua; e da Nicefo-
ro prendendo gli altri, lo differo coronato nella Pafqua , ed ommi-
fero il 25. Marzo, che videro non accordarfi colla Pafqua . Teofa-
ne, ¢ Cedreno, avendo detto, che eflendo nato Coftantino , fu la
di lui madre coronata Augufta a’21.; come ha Teofane, o a’ 26.
Ottobre, come dite Cedreno, o a’25. Decembre , come dicefi nel-
la Mifcella, dell’anno Aleffandrino 711., di Crifto 718., aggiungo-
no, che nell’ anno 4. di Leone, che fi ¢ dimoftrato computarfi dal
Marzo del 716., e quindi effere il 719., fu coronato antino ; ¢
dopo quefta coronazione notano la morte - del Califo Omar , quale
¢ certo preflo tutti, che mori a’ 7. Febbrajo dell’ anno 720. 3 & cere
to dunque, che Coftantino fu coronato nell’ anno 719. Ne ho an-
cora piu evidenti dimoftrazioni . Il Chioccarelli ne’ Prelati di Napo-
li pubblicd uno ftrumento belliffimo, fcritto in Napoli : fmp. d. =
Conftantino m. 1 anno XLV., O d. Leonis Porphsvogenits ejus fi-
dis m. L anno XII. dse..menfis Martii 5 Indi&. 1. Era anno 4s.
nel Marzo del 743. dunque era cominciato I’ anno primo nel Mar-
zo del 719. Il Launojo, non fapendo le vere epoch¢ , ne diffe fal-
fe le note , ed effer quindi Spurio. L’ Affemani ne vuol guafte le
note, ¢ che fi legga I'anno 43. Scrive ancora il noftro Grimaldi all’
anno 70s.: conuten qui avwvertire, che il mafute Launojo y aven-
do avuro forso gli occhi quefta caria di. S. Marcellino 5 14 g}g«liica

.- . b
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falfa , appoggiato fopra warie ragions dsplomatiche prefe dalls data,
dall Indfngne s ¢ dalla maniera di n?:nﬁ r Erap( non vi € quk
era alcuna ) . 8% pud aggiugnere ancora o che la parola Portano-
benfi, per sndicar la regione di Portanova & affzi fufperta , imper-
ciocché in quefts tempi non amcora wi.era Portanova. Errano que-
fti Signori. Bellamente colle vere Epoche batte I’ Indizione , e le
altre note . Che la parola Portanova fia recente non fi prova né pud
provarfi con alcun documento. Portanova dicefi nella Bolla dell®
Arcivefcovo Sergio del 1177., che confervafi alla Cava, fu prodot-
ta da Ughelli , e fi accenna dal Sabbatino , con cui fi efenta la
Chiefa di S. Maria a Portanova. Portanova dicefi nella fentenza di
Giovanni Duca di Napoli , con cui nell’ anno ¢s0. confermd a i
Naupigi la Chiefa di S. Michele di Portanova , preflo il Sabbatini.
Portanova dicefi ancora nello ftrumento, che fi ferba originale alla
Cava dello fieflo anno gso., che contiene I accomodo ful padrona-
to di efla Chiefa di S. Arca?fclo di Portanova tra piu famiglie
Napoletane anno XLIL Imp. d. n. Conflantini m. L. , & V. anno
Imp. d. Romans filii ejus, die XL Julio Indiél. VIII. Bafta legge-
re lo firumento del Chioccarelli, per conofcere ,che non fe ne tro-
va un fimile, che a pilt voci predichi la fua veracitd. In quell’an-
no 763. era certo Papa Paolo, e Duca di Napoli Stefano , che vi
fi nominano ; ed & certo ,- che come Pretore - governava la Sicilia.
quell’ Antioco Patrizio , che vi fi dice Anziochs precellensiffims &
Deo fervari d. n. excellentiffimé Parricii, ©' Protoftrarigi 4 quale
tre anno dopo, nel 766. , fol perché era buono cattolico , fu cari-
cato di villanie , e privato degli occhi,fu cacciato in efilio dal paz-
zo Coftantino Copronimo . Quivi fi condanna I’ error del Grimal-
di, il quale dice , che il Duca di Napoli dipendea dall’ Efarco di
Ravenna ; ma, che era foggetto al Pretor di Sicilia, col nofiro firu-
mento , lo accerta ancora il Papa Adriano, nelle lettere 64., €73.
del C. Carolino, che fono del 786. .

2. Il noftro Giovanni Diacono fcrive ne’ Prelati di Napoli , che
il Vefcovo Paolo mori nel fanto giorno di Pafqua anno XLVIIL Con-
ftantini Imp. Caballini y ©° Leonis Imp. filis ejus anno XV. E' cer-
to preflo il Pagi, e tutti, che Leone fu coronato collega a’ 6. Giu-
gno del 7s1., dunque I’anno fuo 1s. in giorno di Pafqua mon pud
effere , che 1" anno 766. , in cui fu la Pafqua a’ 6. Aprile,, giomo
della morte del S. Vefcovo; e .fe 2’6, Aprile del 766., ¢ra |’ anno
48. di Coftantino , dunque era gid cominciato I' anno primo 2’ 6.
Aprile del 719. Qui tutto era luce , ma tutto cambioffi in tenebre

fta in voga I’ Epoca falfa del Pagi, che dice Coftantino dal 31.

arzo 720. 5 perche cosi I anno 48. di Coftantino non pud accor-
darfi coll’anno 15. di Leone . M. Affemani, che in quefto prefe al-
tri errori o dice , che coll’ anno 48. di Coftantino, I'anno di laeone

ce
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dee effer 16., e la morte di S. Paolo effere del 19. Aprile 767.
Scrive all’ aino 768. il noftro Grimaldi : fecondo i} calcolo dell’ Affe-
manno in guef¥anno find di vivere Paolo Vefcovo di Napoli 3 E ag-
jugne in una nota , che quefto infatigabile letterato corregge giudizio-
gmente gli errori di Gsovauns Dsacono, € del Cronifta Ubdldo . E-
faminando cid, che ferivea , avrebbe meglio detto, che mette a foq-
quadro tutta la Storia di Napoli. Volle il Papebrochio «

uei numeri in 46. di Coftantino , € 17. di Leone , percl

tantino dal 31. Marzo 720. , ¢ Leone dal 6. Giugno 75

750. fard errore di fampa per 751. 11" Ch. Mazzocchi (a)

effer guafti quei numeri; gusa annus Copronimi 48., qus r

ciderct in annum 767., cvm {.‘(o.ms 17. %07 15. CONCuryst o 4t often-
diz Pagius.Errd ancora in farfi i conti, perche fecondo il Pagi nella
Paf&ua del 767. era I'anno 16. non 17., quale folo cominciava a’
6. Giugno . Si veda con iftupore quante~ipotefi, I'una pit falfa dell’
altra pianti, ¢ fpianti il Mazzocchi (5) per accordare , infieme quei
du¢ numeri, e trovar I’anno di quella morte 5 ma folo non fi ap-

licd a cercar I’epoca vera di Coftantino, che cosi avrebbe veduti
infeparabilmente , e bellamente uniti quei due numeri, ¢ {’anno pa-
tente della morte del Santo. Lo fteflo Giovanni Diacono dice mor-
to il Vefcovo Calvo nell’ anno 44. di Coftantino 4 e XI. di Leone.
Ecco uniti come fopra due numeri, che coll’ e del Pagi fareb-
bero a calci. L’ anno XI. di Leone fu dal 6. Giugno 761. fino al
6. Giugno 762. ¢ I’ anno 44. di Coftantino fecondo il Pagi , comin- -
cerebbe col Marzo del 763., ma nella noftra ¢ vera epoca dal Mar-
zo al 6. Giugno del 762. erano gli anni 44. di Coftantino , e XL
di Leone, ed in quefto tempo mori Calvo , e tutto ¢ piano. M.
Affemani vuol che debba ftarfi agli anni di Coftantino dal 720., €
correggere quei di Leone , e dir morto Calvo nel 763. Ma eflendo
I’ epoca di Leone certa preflo tutti, e quella di Coftantino refa al-
meno dubbia dal Muratori, voleva la buona critica, che fi ftaffe a-
gli anni di Leone ; ma I’uno, e I’ altro numero ¢ qui efatto . In
tanto il Chioccarelli pofe la morte di Calvo al 757. , ed Ughelli
al 760. Povera noftra ftoria !

;. Nella Cronaca di Farfa fi ha una Bolla di Adriano Papa dars
nel mefe . . .4 anno 53. di Coftantino, e 21. di Leone , Indizione
10. L’anno 21. di Leone ccmincid a’'6. Giugno del 7s1., ¢ dal Set-
tembre in poi di eflo anno, in cui era I’ Indizione 10. era I’ anno
3. di Coftantino, dunque era il i)rimo nel 719. Nel fiftema del Pa-
B! 1 numeri fon falfi. Nell’ articolo precedente vedemmo due let;ere
' : - E i

(2) Kal. Marm, Disir. de ant. Kal. c.1. §, 1. not. 3.

dp(rt.)) é;:. Epife. Neap. C. 12, nor. 3. Kal. Pars, 3. 6o 12, ot 3. Kal.- ad D XL
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di Gregorio 1L, €'l giuramento di S.Bonifacio feritti nel primo gior-
ro di Decembre dellanno 722..coll'anno 4. ds Coffanzito , dunque
R’era gid cominciato il primo amno nel Decembre del 719.: dalla
Bolla al Patriarca di Grado,che nel 1. Marzo del 725. era ancora |’
anno 6., ¢ dunque falfa I’ epoca dal 31. Marzo 720. Dal Surio Se-
rario , Antonio d’Aquino, Sirmondo, Labb¢, Lunig, e da altri, da
diverft Codici antichiffimi abbiamo la lettera g. di Papa Zacheria ,
ch’¢ la 136. tra le Bonifaciane dara 4'31. Ottobre , anno 27, dell Imp.
ds. Coflantino , Indiz. 14. A’31. Ottobre 743.eral'anno 27., era dun-
que gi2 in corfo I’ anno 1. .a’31. Ottobre del 719. Nella Collezion de™
Concilj fi ha la lettera 8. di efso Zaccheria del 5. Genmajo , anno 28.
ds Coftantino 15. Ind.,ch’ & I’ anno 747. Con quelle note ancora-la
leflero ne” Codict il Baronio,. e La-Cointe, e confefl2 il Pagi, che tali
fono nella edizione di Antonio d” Aquino, ¢ nel C. delle lettere di
S.Bonifacio, e nella edizione di Ottone, pubblicata dal Serario ; con-
fefla ancora effere altronde certo, che lalettera fu fcritta nel Genna-
ro del 747.4 € pure ne vuole corrotto 'anno di Leone . Si lafci al fuo
deftino. Nella collezion de’ Concilj, e dal Roflt preflo il Muratori
all’ anno 749., fi ha la Bolla di Paolo Papa date momis Februaris

. d. n.p. Aug. Confantino anno XL., fed O Leone m. I efus
Slso anno VIL Ind. XIL ,dunque Coftantino era gix Imperadorea’s.
Febbrajo del 720. 11 Muratori avendo rapportate quefte note, fcrif-
fe : Je niuno ervore foffe [torfo negli anni di Leoncy avremmo qu?
da correggere il conso del Pagi 5 che di wno, 0 duc anns antici-
26 la ds lus affunzione al trono ( fta bene ). Pretende ancors
eflo Pags, che in vece dell’anno XL. ds Coftantino , s’ abbs a [cri-
wvere XXXIX., ma quando fi ammesta per legittimo quel documen-
#0, non fi faprebbe intendere , come 1l copifia :we]e pofto un s?
diverfo numero per un altro . Le note fon tutte efatte . Nella ftefsa
collezion de’Concilj, e dal Labbé¢ , Sirmondo, Mabillone , Du-Bois ,
~ed altri fi ha la lettera di Stefano Papa a Fulrado dera IV. Kal. Mar.
tias Imp. d. n. Confantino anno XXXVIIL Ind. X. Se & 26. Febbrajo
- 757. era I’anno 38., era dunque gi} collega a’ 26. Febbrajo del 720.
Se a tanti documenti contemporanei e pubblici , I’ oftinazione anco-
ra vuol - tenerfi ai capricci del Pagi, ella & certo incurabile .

4. Prefe il Copronimo una feconda epoca nel 720., ma non dal
31. Marzo, ma dopo il 17. Agofto. Il Pagi dimoftra I’ epoca del
~ 720., che crede effer la prima,col Concilio Romano,da cui fi ha,
che a’25. Ottobre del 720. era I’anno primo; e colle lettere 12. ¢
13. del Papa Zacheria, che moftrano I’ anno primo al 4. Nevembre
del .720., ma I’ anno primo; che correva nell’ Ottobre 4 ¢ Novem-
bre efler cominciato dal 31. Marzo, lo dice il Pagi , ma fenza al-
cuna carta, che lo fpalleggi, ed erra. II Muratori nella Differtazio-
n¢ 74. pubblicd una Bolla di Stefano IL, e I’ afficurd per autenti-

€,

~
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ca, data XIII. Kal. Junii Imp. 4. f Aug. Conflantino . .. . o,
XXXIL, @ P. C. eyus an. XIL. Ind. V. Se a’ 20. Maggio 752. era
I'anno 32.,era dunque il primo a’20. Maggio 721.,dunque non efa.
' comingiata ancora l'epoca a’20. Maggio del 720. Paclo Papa in Con-
cilio (a) diede la lettera 13. 4’ 2. Gsugno 5 anno 41. ds Coftantine,
Ind, 14 A’2. Giugno 761. era I’ anno 41., dunque era il primo a’
2. Giugo 721., dunque neppure_era cominciata I'epoca a’2. Giugne
del 720. La lettera di Papa Zacheria a Bonifacio , fu dera nel 1.
Luglio anno di Coftantino 26., Indiz. XIV. Se al 1. Luglio 746.
era I'anno 26., era dunque il primo nel primo giorno di Luglio del
721., dunque non era cominciata I’ epoca nel 1. Luglio 720. 1l Pa-

i vi dice guafto I’anno 26., ma io I’ ho per uomo dotto non per

rofeta : ed egli non appoggia il fuo detto. Coll’ anno 26. {i legge
negli antichiffimi Codici del Serario, Hund , Lunig, Georgifch , ed
altri. Nella Cronaca di Farfa fi ha convenzione fcritta 4’ 17. Ago-
fto an. 47. di Coftantino, 17. ds Leone Ind. V. A’17. Agofto del
767. era I’ anno 47., dunque era il primo a’ 17. Agofto del 721. .,
dunque non era cominciata I’ epoca a’ 17. Agofto 720. Potrebbero
~recarfi per I'opinione del Pagi le lettere 1. € 2. di Papa Zacheria,
‘date nel 1. Aprile, an. 24. di Coftantino, Ind. XI (743.), ma
ba dimoftrato lo fleflo Pagi, che 'indizione era 10. del 742.,¢co-
* sl confermano la prima epoca da me dimoftrata.

ARTICOLO TERZO.
Di Leone IV. fighio di Coftantino Copronimo € di Artabafdo.

1. D Ettamente il Pagi diffe Leone IV. coronato Collega a’6. Giu-
gno del 751. e tutti I'accordano. Ma forfe egli prefe una fe-
conda epoca verfo I’ Ottobre del 752. Nel Bollario Caffinefe fi ha
carta del 26. Orrobre del 762., colls anno 10. di Leone , cle mofira
gia cominciata )’ epoca a’ 26. Ottobre del 752. Abbiamo veduta nell’
Articolo precedente la Bolla di Paolo Papa del 1. Febbrajo 759. coll®
anno 7. di Leone. Chi ha ingreflo négli Archivj pud meglio accer-
tare quefl’ epoca . Per farci conofcere fino a qual fegno giungano a
{fonnecchiare ariche i pih favj ed accorti, il Muratori nella Df. 67.,
con mettergli in fronte 'anno 765., pubblicd uno ftrumento Na
letano, cost : Imp. d. n. Conflantino anno wicefimo . . . ejus filio
anno IX. die XXVL menfis Februnrii Ind. 3. Certum eft nos . . .
& Viralianum , feu Stephanum hoc efft marer o € filios 5 relifla,
filios g. d. Marini . . . Sergium Trib.de Abbatsffa. Nos vero..
Srephanum germanis pro wvice noftra , O pro wice Aligerni parbu-
Ji germani nofti , offrono a GiovaEnni Prete Monafterss i’S‘S-.-S'e-
) ‘ - % crs- .

B

(3) T. x2. Conge, col, 649,
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berina, O Sofio, ubi corum wenerabilia quicfcunt corpora 4 Chiefa
¢ territorio in Alfiniano. Pertinebat mihi pro parentum meorum
O me in forte terigiz a Stephano , O heredum {o:mm' ... donan.
do germanss meis . . . fon confinanti le terre degli eredi di Giovan.
ni mio fratello. Io Ewfemia, ¢ i miei figli Vitaliano 4 Stefano , e
Giovanni le poflederanno 4 ¢ daranno al Moniftero annue moggis
4- di fromento . . ¢ gquefto perchd vi ricevomo per Monaco . . [e-
condo la regola di S. Benederro ec. Fu {critto per manum Anafta-
fis « . difcipulo d. Joannis Curialis y O Scriniarii per [uprad. 3.
Indi@rone. Sofcrivono Joannes filius Gers . . . Ego Petrus Prima-
rius ( forte Scriniarius, aut Tabularius, corregge il Muratori, ma fta
bene Primarius ) Curie hujus Neapolitans exemplar carta of-
fersionis y guam epus aurhentica nobis dedst d. Roccius Ven. Ab
bas fupradi@i Monaflerii, pro ifta exemplaria faciendum .... die
1. menfis Martii Ind. XI. Colle ftefle parole I’ autentica ancora Ser-
g#0 Tabulario. Il Muratori dice averlo cosi avuto da Carminio Fal-
cone ; ¢ aggiugne, che non decide dell’ anno , perché le note fon'
afte : Floruir quidem Joannes Monachus Abbas anno Chrifts 910.
dovea dir go2. ), fub quo fafla eft sranslarso corporis S. Sewers
n4. Conflantinus quogque Leonis Sapientis filsus smperare ceepit an-
no 912. Verum nulla mihi ratio [uccurris conciliands ejus annos
cum annis filis ejus hic memorati y O° cum IndiClione IIL. Satius
duxi proponere annum Chrsfts 765., runc enim decurrebat Indi-
&io III., O annus 23. Conflantins Copronimi , fub quo wixiffe po-
tuit Joannes Abbas fenior . Soggiugne , che fecondo la cronologia
del Pagi, I'anno ¢. di Leone dee effer 15. Errano innocentemente
anche 1 pil dotti, ma certe razze di errori non fono mai fenza col-
pa. Il Muratori provd con documenti, che il Moniftero di S.Seve-
rino fu edificato in Napoli dopo I’anno 876., qui fteflo dice; che
il corpo di S.Severino fu portato in quefto Momniftero di Napoli nel
gro. d@l’ Abate Giovanni; e dice ancora qui fteflo, che fin dal 79s.
fu fatta donazione al Moniftero in Napoli : Ubs Seberini , €& Sof
wenerabilia corpora quiefcunt . Gli anni Imperiali non fi prendeano
nelle carte dalla morte del Deceflore , ma dall’ Affociazione , onde
I’ anno di Coftantino farebbe ftato 46. non 25., ¢ prendendolo an-
cora dalla morte del padre, nel Febbrajo farebbe ftato 24., € I'an-
no di Leone 14. 1l noftro’Grimaldi , facile a condannar le carte,
fenza afcoltar le parti, per trovare occafione di fcreditare il Papa,e
1 Monaci, buonamente, come moneta ficura, ci dd quefta carta di-
cendola del 765. Le note fon guafte, e la carta folo pud effere fotta
Coftantino figlio'di:Leone il favio , e col collega Romano, e di lui figli,
o col collega Romano 11. fuo figlio. Antonto Chiarito accennd que-
fla carta colle note : Anno XX. Imp. d. n. Conflantini , O IV....
Lilts ejus m. Februario UL Ind. Non fono quefte meno falfe. c%:al-
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c¢he favio§ che lo pud, offervi in Sanfeverino fe vi & l'antica copia.
2. Tcoéme avendo defcritta la morte di Leone Ifauro, delined I’
orrido carattere del figlio Copronimo, e lo termind col dire , che
niuno mai potrebbe efprimere, fin dal principio, in cui, morto il
padre, prefe il governo, qual incendio di mali fparfe per tutto il
monde, adeo, ut ab Imperii flatsim principio .. omnes exofum ha-
buerint y O in Artabafdum Curopalarem , O Opficii comitem , O°
ob locatam fororem ejus Annam ejus generum, bene afeéti , impe-
vium [tuduerint transferendum . lgroponc‘ quindi |’ anno Aleffandri-
no 733., cominciato col Settembre del 740., coll’anno primo di Co-
ftantino, ¢ fegue a dire, che 4'27. Grugno [pertante alla )/?:gueme .
Indizione 10., avendo intraprefa la }/})edizzom contro gli Arabs
circa la vegione di Opficio, venne abla Citrd di Crafo , e trovan-
dofi allora I Opficio sn Dorsleo coll efercitoy I uno, e I altro en-
#rarono in ifcambievole gelofia ¢ fofpetto. Salutati pos due Impe-
vadori competitors 4 videfi armaso I Imperio fieramente combattere
contro fe fleffo . . . Teofane Patrizio ¢ Macftro, avendo prefo in
Coftansinopols sl partito di Arrabafdo fparfe woce 5 che Coftantino
era morso 4 coll’ artefiaro di Talaffio Silenziario, e allora tutto il
popolo s maldicendo Coftantino , proclamd Augufto Artabafdo . Da

uefto chiarifimo tefto deduffe il Petavio, efler I’epoca di Artabaf-

o dopo il Giugno dell’ Indizione 10., cio¢ dell’ anno 742. Ma fe
gli oppofe il Pagi, e volle doverfi prendere I’ epoca dal precedente
anno 741., e coll’arma propria fua diffe corrotto il tefto di Teofa-
ne, ¢ in luogo di menfis Junis die 27.4d infequentem indiGionem
0. pertinente o doverfi leggere: menfis Junii die 27. precedentis
Indiétionis 5 quale Indizione avea notata nella morte di Leone, o
quale egli fieffo per error di memoria, o il fuo trafcrittore in luo-
8o di nona fcrifle decima; €’ trafcrittore vi aggiunfe I altro erro-
re & infequentem in luogo di prereritam ; perche altrimente Teo-
fane avrebbe taciuti altri fatti di un anno. Con queft’ arma incan-
tata fece il Pagi abbandonar nel Petavio la veritd, e feguire il fuo
errore . Argomenta ancora da Niceforo , che , narrata Ia morte di
Leone, feriffe di Artabafdo: Cum iis, guide populo fuperfucrant,
& duobus filiis Niceta, @& Nicephoro in Doryles campo flasionem
Babebas . Hic audita foceri morte de invadenda tirannide confi-
dium capir. Quare populum omnem , quem in poseftate habebat Sa-
cramento adigss . . . Conflantinus fimularque Imperis compos fa-
Cus eft s cum dele@a exercitus parte extra urbem in campum 4 cui
Craffo nomen eft , egreditur ; fimulque Artabafdo mandar, ut ad
¢ wveniar ; quo inter fe de propulfando hofte deliberent . Nec mi-
nus tlle fua [ponte maturabat us ' concilio intereffles , wr ewms
-amperso privarct . Interim Conflantinus , audita tyrtmni(}i.\' fama ..
ad Oriexralium regionem confugit « . Ad hec fifinnium cum '1}/:m-

cenfi-
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cenfibus copiss ad fuas partes pertrahunt ycollatifgue in ynum wviri-
bus y contra Artabafdum procedunt ; nam Téeoprmes .. ad Arta-
bafdum defecerar , ewmgue Imperarorem [alytaverar , &' Bizanti-
nis perfuaferat Conftantinum effe mortuum . Idem Nicephorum fi-
lium o qus tum in Thracia copias regebat o ad fe advocat, @ ad
urbis cuftodiam difponit . Artabafus interim cum [uis ad urbem
accedit . Hunc fequutus Conflantinus Chryfopolim occupat o ubi pau-
dulum commoyatus regredirur o ©° ad urbem Amoriam HYEMAT .
ANNO INSEQUENT] Artabafus alserum ¢ filiis Nicetam Armenio-
rum Ducem mittit , Nscephorum wero Imperarerem coromat. Ipfe
in Afiam cum_copiss trajicit ; Co%aﬂmzm obviam €1 ad Sardes
occurrit , O fignis collaris, longe [uperior fuit. Ita exercitu ihlius
in poreftarem redallo , omnsbus guogue impedimentis potitus cft .
Artabafus Cizicum primo o snde Comftantinopolim fuga periit . Ni-
cetas ejus filius aciem in Conftantinum convertit o qui ad Modri-
nam_commiffo prelio , Nicetam cum magna militum fbrage viGum,
in fugam conjicir . : :

Confiderd quefto -tefto il Petavio, e diffe , che non vi era cofa
alcuna contraria al tempo aflegnato da Teofane del principio di Ar-
tabafdo , e che fembrando ofcuro , ricevea la luce da Teofane. Ma
il Pagi vuol, che Niceforo dica, che Artabafdo prefe 'Imperio nell’
anno fteflo della morte di Leone 741., e che da Niceforo debba
corrcgﬁcrﬁ Teofane . Ma n¢ Teofane ha bifogno di correzione , n¢
di rifchiaramento Niceforo, che conferma chiaramente la cronologia
di Teofane, ed abbatte quella del Pagi, Niceforo fcrive, che éo-
ftantino , infeguendo Artabafdo, che avea prefa la porpora, occupd
Crifopoli, e ad urbem Amorsam hyomat . Infequents vero anno Artabaf-
do, coronato il figlio, pafsdin Afia, e fu vintoa Sardi nel Maggio
del 743., e nell’ Agofto dell’anno fteflo indizione XI. Niceta fu
vinto in Modrina ; dunque nell’anno precedente 742. avea Artabaf-
do prefa la porpora. Che le due battaglie fieno del 743. lo accerta
il Pagi, che lo dimoftra contro il Baronio, coll’aytoritd di Teofa-
ne, che ne fegnd i mefi, ¢ I’ Indizione . Niceforo dice, che Arta-
bafdo audira /goceri morte y de invadenda tyrannide confilium ca-
pit; & vero, ma non fubito; ma ¢ ben altro I’ entrare in difegno
‘d’ invadere , e cominciare a farfi partito fegreto, altro jl farfi coro-
nare folennemente . Dice Niceforo, che Coftantino fimulazque Im-
perii compos fallus eft, marcid coll’ efercito contro de’ Maometta-
ni . Marcid dunque nel di della morte del padre ? Cosi parlano gli
ftorici di un Sovrano , ¢he montato ful trono alla metid &’ un an-
no, difpone cosi le cofe, che nella entrante primavera, guwando fo-
Jent Reges ad bella procedere, fi mette in campagna. Mori Leone
a’ 18. Giugno del 741., e Coftantino, dopo le efequie; deftind e fe-
£¢ per tutto notificare il giorno di fua folenne coronazione ; ¢ poi

con-
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eonceputo il difegno d’una fpedizione contro de’Muffulmanni , do-
vette {pedir gli ordini perché fi adunaffe un efercito proprio di una.
fua prima fpedizione; e capace contro |’ Imperio potentiffimo de’Sa-
raceni . Poté marciare alla tefta di quefto efercito prima della prima-
vera feguente ? Vi pud effere opinione Hih ftravagante di quelta del
Pagi, che tutto vuole efeguito nello fteflo anno 741. Vuol egli ,
che {i corregga Teofane , che altrimente avrebbe taciuti i fatti dt
un anno, ma fela fpedizione fofle del 741. € le battaglic del 743,
dovreflimo dire, che non vi fu affatto " anno 742. ,

Se tanto non baftaflfe a dimoftrar falfa I’ epoca del Pagi, bafta-
no certamente le fole carte. Il Concilio Romano di Vefcovi Italia- -
ni e Longobardi fu celebrato 4'22. Marzo, Ind. 12., anno 2. dell’
Imp. di Artabafdo, ¢ 32. del Regno di Luitprando. Se a’22. Mar-
Z0 744. era |’anno 2., dunque era ancora I’ anno primo a’2z. Mar-
Z0 743., dunque non era ancora Imperadore a’22. Marzo del 742.
“Rifponde il Pagi, che folo quell’anno z. ¢ guafto, € ne di la fola
ragione che Artabafdo fu da? 741. Ma I"anno z. ¢in tutte I'edizio-
ni, in tutt’ i Codici, anche negli antichiflimi Vaticano , e di Luc-
ca. La lettera 4. di Zacheria fu dara 4’ 22. Giugno 5 anno 3. ds
Artabafdo, ¢-3. di Niceforo, Ind. 12. Era l'anno 3. 2’22. Giugno
744- , dunque era ancora il primo a’ 22. Giugno 742. Rifponde il
Pa lz.quq}a Jofcrizione patifce grands difficoltd. Turts convengono
del giorno e pure & falfo : convengono ancora degli anni y ma ¢f-
Jendo flato Arrabafdo col figlio depofti nel-Novembre del 743. ( fo-
lor quefto ¢ falfiffimo ), dee correggerfi in 22. Settembre , ¢ dirfs
del 21. Serrembre 743. Si oppone egli fteflo, che il Sirmondo , e
La-Cointe dimoftrano effer certo, che quefta, e la feguente lettera
furono fcritte dopo il Marzo del 744., perché 2’ 2. Marzo di eflo
anno fu celebrato il Concilio di Soiffons, in cui furono iftituiti due
nuovi Arcivefcovadi, e’} Papa con quefte lettere rifponde a S. Bo-

. nifacio, che lo avea richiefto del pallio per gli due novelli Arcivef-
covi , fi arrefe it Pagi? anzi rifponde, che 1l Concilio non ordind
gl Arcivefcovi, che aveano anche ricevuto il Pallioy, ma ordind
folo ai Vefcovi di riconofcergli. Cost il Pagt, fenza aver bifogno di
teftimonj , ma da oracolo. Non vi & parola nel Concilio dt rico-
nofcere 1 gid ornati del Pallio , ma folo vi fi dice : conflizuimus
per confilium . . . O ordinavimus per Civitares legirimos Epifco-
Pos ; sdcirco conftizuimus fuper eos Archiepifcopos Abel , O  Ardo-
bertum , ur=ad judicia corum de omni neceffitate Ecclefie recurrane
tam Epifcops . . Conftituimus, che in ognt anno fi celebri il fino-
d> ec. La lettera V. dello fteflo Papa a S. Bonifacio fu fcritta 4’s.
Nyvembre , anno 3. di Artabafdo, e terzo di Niceforo Ind. 13. A’
5. Novembre 744. era I’anno 3., dunque era il primo nel Novem.
bre 742, Rifponde il Pagi I’ Indizione effer guafta e doverfi leggere

lzl’
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12., percht Artabafdo fu dal 741. E pure oltre la chiara dimoftra-
zione del Sirmondo, e Cointe, il Manfi ancora ha dimoftrato, che
le lettere 4. € 5. fon del 744. Abbiamo due altre lettere del Papa
Zacheria a Bonifacio, ed a Burcardo dare nel di primo di Aprsle
anno 4. dell Imp. di Coftantino 2. del fuo Imperio o Indiz. XI. ,
dunque nel d} primo di Aprile 743. non avea il Papa faputa la fol-
levazione di Artabafdo , riconofciuto in Coftantinopoli; non fu dun-
que dal 741. Rifponde il Pagi quattro note effer guafte, doverfi to-
liere I’anno 2. dell’ Imperio , cambiare I’ anno 24. dell’ Imperio
contro di lui fi ¢ dimoftrato colla vera epoca cffere efatto ) in23.4
il mefe di Aprile in Febbrajo, ¢ I'Indizione XI. in X. Ma perch%.’
Cum enim_Artabafdus anno 741. poft diem 27. Junii Imperator
Salutatus fir ; /7 Zacharias anno 743. lisreras mififfer , non annos
Conflantini , fed Artabafdi appofuiffet ; ¢ aggiu%nc, che vi s'inti-
ma 1l Concilio, che fu celebrato a’21. Aprile del 742. non del 743.
Ha dimoftrato il Manfi, che il Concilio fu celebrato a’ 21. Aprife
del 743. non del 742. Quelle note fon tutte efattiflime . Se & per-
meflo, fenza trovare altri contrarj, dir guafti, ¢ cambiare ad arbi-
trio tefti , ¢ numeri de’ contemporanei, qual diverrd la ftoria?
Leone IV. corond fuo collega nella Pafqua 14. Aprile 766. il
fuo figliuol Coftantino ; che li fuccefle nel governo a’ 8. Settembre
80. , infieme colla madre Irene , quale poi depofe nel 790. , ma
rene nel 797. li fece cavar gli occhi, e regnd fola , eftinguendo.
cosk la famiﬁlia di Leorie Ifauro. A’31. Ottobre 802., depofta Ire-
ne, prefe I' Imperio Niceforo, che nel Decembre del feguente an-
no 803. f& collega il fuo figlivolo Stauracio. A’26. Luglio 811. Ni-
ceforo fu uccifo, e Stauracip depofto da Michel Curopalate , che
" coronato Imperadore a’2. Ottobre, a’25. Decembre corond ancora il
fuo figlio Teofilatto. A’11. Luglio dell’ anno 815. Leone Armeno.
tolfe I Imperio ad entrambi; ma nel Natale dell’83a0. fu egli uccifo
con tutta la fua famiglia, ¢ Michele Balbo,gid condannato ad effer
bruciato, fi vide falir ful trono co i ceppi ancora ne’ piedi; e nel fe-
guente anno aflocid il fuo figlio Teofilo, che li fuccefle nell’ 829.,
e nell’ anno 841., o pit verifimilmente nell'840. afsocid il figlio Mi-
chele, che con fua madre S. Teodora li fuccefse a’ 20. Gennaro
dell’anno 842,

_ ARTICOLO QUARTO.
Di Bafilio Macedone , ¢ de’ [uoi fighiuoli Leone , ed Aleffandro .

I FU Bafilio fatto collega dall’ Augufto Michele nella Pentecofte

26. Maggio 866., ¢ li fuccefse poi a’ 24. Scttembre del fe-

guente 877. Molte carte fegnate col fuo nome ( ¢ dicafi lo ft’ffso di
- CQ-
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Teofilo, e di altri ), fono ftate fprezzate, per efserfene efaminate le
note da quando fuccefse a Michele; ¢ nelle carte fi prende I’ epoca
dall’ affociazione. Bafilio a’25. Decembre 867. fece fuo collega il
fuo primogenito Coftantino ; ma eflendolo coftui premorto corond
altri due fuoi figlivoli Leone, ed Aleflandro, de’quali fono I’ e
che intercﬁantiﬂ?mc per la lunga durata, e per lo gran numero def-
le carte, che fra noi fi difprezzano, non fapet?cne P epoche.
2. Un’ epoca prefero Leone, ed Aleffandro nella morte di loroe
adre , che folo ¢ ufata dagli Storici. Cofta che Bafilio morl nell’
86., ma in qual mefe? Mshi, diffe I’ immortal Baronio , pecwliare
magss profiters n¢fcire quod nefciam , quam dévinare . Volle in-
dovinare 1l Pagi, e trafle feco tutti in errore. Scrive nell’anno 886,
»n. 1. I) Porfirogennesta non cs difle il gsorno della morte ; mada
guante diremo nella morte di fuo figliuolo Leone cofterd , che Ba-
filio mor? nel d? primo di Marzo. Qui nog ci ¢ altro. Scrive poi
al g11. m. 1. L’ incerro_continuator di Teofane cos? narra la mor-
#¢ ds Leome sl favio. Martii die XL, die tertia ( dall’ incendio ),
Indi&. XV. ( Quefta Indizione & guafta, e dee leggerfi XIV.) o-
biit Leo . Effer morto 4 XI. Maggio do dicono ancora Cedreno o
Leon Gramatico, e Simon Logotetsa. Giorgio Monaco dice folo che
mord nel Maggio ; quindi effendo {ucceduto al padre Bafilio nel d¥
primo ds Marzo dell 886. , impero anni 25. mefi 2. e giorni 10.,
dunque ervano Leon Gramatico, b incerto comtinuator di Teofane
Ssmon_Logotera, che f}yra &ls anni 25. aggiungono mefi 8. Erva
Giorgio Monaco , che Is difle y anni 25. ¢ mefs 9. Zonara, che It
- diffe mefs ‘3 parld a numero rorondo. Qui ancora nén vi ¢ altros
fi apra,e fi veda. Ove differo gli antichi, che Leone morl di Mag-
gio tutti differo il vero, ove differo, che imperd oltre gli anni 25.
mefi non 2., ma 8.in g., e che mori non nella Indizione 14:, ma
nella 15., non nel g11., ma nel g12., tutti errarono. A Leon Gra-
matico, continuator di Teofane, Simon Logoteta, ¢ Giorgio Mo-
naco , che errano, uniamo altri erranti . 1 Cataloghi del Leungla-
vio, ¢ del Cigala danno a Leone anni 25. ¢ mefi 8,, Michel Gli-
€a, ¢ Giovanni Cinnamo tra i Greci, ¢ de’ noftri 1’ ignoto Barefe,
¢ I’ Autor del Catalogo de’ Greci Augufti dopo I’ Ignoto , ‘¢ Lupo
Protofpata li danno a numero rotondo anni 26. Il Croni’ﬂa Cavefe,
¢’l Catalogo degli Augufti lo dicono- ancora morto nell’ Indizione
15. anno g12. Tutti errano . Ma perché? Percht Leone fucceduto
al padre nel 1. Marzo 886., mori agli XL Maggio 811. Ma chiha
detto al Pagi, che Bafilio monl nel 1. Marzo 886.7 Non fappiamo,
cgli diffe che lo dimoftrerebbe nel 911., e poi fe ne fcordd. E chi
11 diffe, che Leone morl nel 911.? Lo difle folo fenza alcun tefli-
monio , ¢ fenza recame alcuna ragione. Eh ! fi fcuotano una volta
le menti felici della pilt bella parte delFmondo, applichino 111 lume
, . oro
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loro, ¢ vedranno, che non tutti etrano gli antichi , non tutti gli
antichi documenti fon guafti, ma che errando confidentemente il Pa-
gi, trae tutti dietro al fuo errore. l
3. Morl Bafilio nell’ 886., non nel primo giorno di Marzo, ma
ful fin d’ Agofto. Lo dimoftro 1. Glica, e il Catalogo de’Greci Au-
gufti atteftano che morl jam expleros dell’ Imperio anni 20.: Lupo,
e |’ ignoto Barefe a numero rotondo li dicono anni 21., e con pre-
cifione Leon Gramatico, ¢ Zonara fcrivono, che con Michele re-
§nb un anno, ¢ 4. mefi, e folo per anni 19. Tutti fono efatti ,
oftando, che fu aflociato a’ 26. Maggio 866., ed aggiugnendo an-
ni 20. ¢ 4. mefi, fi vede morto ful fin d’ Agofto , non nel 1. di
Marzo. 1I. A Leone nacque Coftantino nel fuo anno. 19. , come
fcrive il Logoteta; e fecondo il Pagi fteflo & certo, che nacque nel
Maggio del gos., dunque in tutto il Maggio dell’ 837. era ancora
il prima anno di Leqge; dunque nel Maggio del precedente 886,
vivea ancora Bafilio. III. Bari fu prefz dal Principe Ajone nel Giu-
gno dell’ 888., ora, fecondo Cedreno, fuprefa nell’anno z. di Leo-
ne; dunque nel Giugno dell’ $86., vivea ancora Bafilio. IV. Dopo
il Maggio dell’ 886. Guaimario Principe di Salerno parti per Coftan-
tinopoli , come fcrive quell’ Annalifta , ¢ per ottencre da Dio un
rofpero v1a§gio, in quel mefe dond pir beni alla Chiefa di S.Maf-
fimo, con diploma, ch’¢& originale nell’ Archivio della Cava, daro
an Salerno F anno 10. del Principato , Maggio , Indiz. 4. . Partito
da Salerno dopo il Maggio, giunto in Coftantinopoli, vi trovd vie
vo ancora Bafilio, come attefta I’Annalifta ;dicendo, che 8a/) Augu/to
Bafilio Guaimarso & creato Patrizio ¢ Sebafte - indi muore Bafilso;
¢ lo confefla lo fteflo Guaimario in diploma da lui dato nel ritor-
no: E dunque del tutto certo che Bafilio in eflo anno mori non
nel 1. Marzo, ma non prima del fine di Agofto. V. Lupo , €'l Cro-
nifta Barefe atteftano, che quando mori Bafilio , Leone ed Aleffan-
dro erano nell’ anno g. dell’ Imperio 5 ora nel 1. Marzo dell’ 886. ,
fecondo la vera epoca, che dimoftrerd, nettampoco farebbe coin-
to I’anno 8., dunque fopravvifle fino al fine di Agofto. VI. Nella
morte di Bafilio Leone ed Aleffandro prefero altra epoca; e quefta
non era cominciata ancora in tutto il Marzo dell’ 886., come cofta
da due firumenti Cavefi (2) dell’ 892., coll’ anno 6. di Leone ed A-
Jeflandro , Marzo , 10. Indizsone. VII. Teffalonica fu prefa da’Sa-
raceni a'19. Luglio del gog. e’l Pagi dice effer certo; ora Simon
Logoteta, che vi fu prefente, la dice prefa nell’anno 18. di Leo-
ne; dunque 2’29. Luglio dell’ 886. vivea ancora Bafilio. Rifponde
il Pag1 , che i Bizantini computavano gli anni Imperiali dal Set-
tembre; ma tal fumo non fi butta che fugli occhi de’ ftupidi. Se
Bafilio morl di Marzo, dal Settembre precedente , o dal feguente
. co-
@) Arca 186, 7. 177.
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comincia il computo? Al certo non dal feguente. Il Battefimo di
Coftantino, che confefla il Pagi effer del 6. Gennaro goé., dal Lo-
goteta fi dice dell’anno 19. Non ¢ prefo I’ anno dd alcun Settem-
bre. Scrive il Pagi fleflo, che la congiura contro Leone, che dal
Yogoteta dicefi della Pentecofte dell’ anno 16. di Leone, & del’an-
no gor. , ed offerva egli fieflo, che I'anno non vi ¢ prefo da) Set-
tembre . E' dunque certo, che Bafilio non morl nel primo giorno
di Marzo, ma ful fin dell’ Agofto.

4. Non ¢ meno certo, che Leone il favio mor} a’ XL Maggio,
non gia dell’ anno 911., come volle il Pagi, ma dell’ anno g12. St
dimoftra. 1. Tutti gli Scrittori li affegnano anni 25. e mefi 8. in 9.,
fuccefle al padre ful fin d’ Agofto dell’ 886., dunque mori nel Mag-
gio det g12. Se fofle morto nel Maggio del g11. farebbe morto nell’
anno 24., ch’¢ oppofto a tutti gli antichi. II. Coftantino nella mor-
te di Leone fuo padre prefe una nuova epoca , che comincia dal
Maggio del g12. dunque in quefto mori fuo padre. Nella Cronaca
del Vulgmo fi ha firumento del Febbrajo anno 48. di Coftanzino,
anno 2%. del Principaso di Landolfo, e 17..del Principe Pandolfo
Indsz. 3. Nel Febbrajo del gbo. era I’ anno 48., e quindi il primo
nel Febbrajo ¢13., dunque nel Febbrajo del 912. vivea ancora Leo-
ne. Gli anni de’ noftri Principi altronde ancora fon certi. Nell’Ar-
chivio di Converfano vi ¢ ftrumento di Giovanni Abate dell’ Aprsle
anno 3. ds Coftantino y 3. Indiz.,ch’ ¢ del 915.,dunque nell’Aprile
del g12. vivea ancora Leone . Quivi ancora ¢ altro ftrumento del Mo-
naftero di S, Leucio de] 19. Aprile anno 8. di Coftantino Ind.8.,ch’
¢ P’anno g20., dunque 2’19. Aprile del g12.viveva ancora Leone 1IL
Nell’ anno g12. Indizione XV. notd la morte di Leone Simon Lo-
goteta, che fu prefente , n¢ quefta Indizione pud dirfi guafta, come
infelicemente 13 diffe il Pagi, feguendo a dire il Logoteta , che un
anno, ¢ 29. giorni_dopo Ja morte di Leone mori Aleflandro - nella
Indszione prima gioyno di Domenica. Cosi nell’ Indizione XV. lo
dicono morto il Cronifta Cavefe, ¢’ Catalogo degli Angufti, e co-
sl gli altri Jo dicono morto nel 912., né potrd trovarfi un antico
folo, che lo dica morto nel g11. IV, Aleflandro mori a’6. Giugno
913., dunque Leone morj nel Maggio del g912. Che Aleflandro mo-
n nel g13. lo dimoftro. I. Tutti col Pagi accordano due cofe, che
Aleflandro mori a’ 6. Giugno, e che mori un anno , ¢ 29. giorni
dopo ]a morte di Leone; e quindi il Pagi dicendo morto Leone 2’
XI. Maggio ¢11. dice ancora morto Aleflandro a’ 6. Giugno 912. ,
ed ¢ ftato a chiufi occhi feguito dal Muratori , Flcu?' , Calmet,
Natale Alefsandro, Vallemont, dal noftro Grimaldi,e da rutti. Ma
avendo noi -dimoftrato, che Leone morl nel g12., refta certo, che
Alefsandro mori nel 913. IL 11 Pagi rapporta il Continuatore di Teo-
fane: Alexander . . wrvis exceffis mi_“n is Junii die VL , die Do-

2 - mins-
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minica 5 Indiltione prima, ¢ poi dice : Dicone lo fieflo gli alirs
Scrittors Bizantini 4 [enonché omettomo il giorno, mefe 4 e Indi-
zsone, eccetto ‘Cedreno , e Curapolate o che o dicono morto 4 6.
Giugno. Ma é cerro ( pazienza ), che Aleffandro mori in quef¥an- -
%0 9132., ¢ non nel feguente o neb quale fu ¥ Indizione prima, €'l
6. Giugna fu Domenica ; dungue quefto Anonimo fi contradice , a-
wvendo derso egli fieflo, che Aleffandro dopo la morte di_Leone 3
smperd um anno, e 29. giorni. L’ Anonimo fi contradice 7 Come ?
dicendo , che Aleflandro un anno ¢ 29. giorni dopo la morte di Leo-
ne mor} a’ 6. Giugno del ¢13. fi contradice 7 Leone morl a’ XL
Maggio del g11. Non diffe quefto I’ Anonimo, ma diffe Leone mor-
to nell’ Indizione XV. g12. nel Maggio., e coerentemente, dopo un
anno, ¢ 29. giorni diffe morto Aleffandro nel Giugno del ¢913. 1l
Pagi folo, dicendo guafti i numeri dell’ Amonimo diffe morto Leone
nel 911, dunque I’ Anonimo non combatte contro di fe, ma con-
tro del Pagi. Se lo fleffo che I Anonimo dicono gli alsrs Scrisrors
Bizantini 4 che pretende il Pagi? Avendo veduto il Fleusy , che il
6. Giugno del ¢912. non fu Domenica , abufando della femplicita
de’ fuol lettori, feriffe: egli mori di Domenica 7. Giugno .. Donde
ufcl quel 7.7 Gli antichi folo notaronoil 6. Gsugno , gsorno ds Do=
menica , Indizione I Tutti quefti caratteri folo convengono all’ an-
no g13. IIL. Sia dunque altra dimoftrazione, che n¢ il Pagi, néal-
cun fuo f:fnce ha trovato alcun mifero fcrittore , o una fola car-
taccia, onde fi ricavi, che mori Aleflandro nel ¢12., ma effer mor-
to nel 913., oltre le carte, lo atteftano, oltre 1 Greci,i noftri Lu-
po, il Cronifta, e Plgnoto Barefe,il Catalogo degli Augufti, Gian-
tommafo di Catania, ed altri. IV. Morto Aleflandro, col governo
prefe ancora Coftantino una nuova epoca, e quefta dal Giugno del -
913., dunque in queft’ anno mosi Aleflandro . Nella Cronaca
del Volturno vi ha ftrumento del mefe di Gennaro anno 4a.
di_Coftantino, 36. del Py. Landolfo, ¢ 13. di Pandolfo, Indiz.13.
ch’ ¢ del gs5., dunque fe era I’anno primo nel Gennaro dell’ 914.,
nel Gennaro dell’ 913. vivea ancora Aleflandro . Altro ftrumento f
ha nell’ Archivio di Converfano di una donazione del Gennaro an-
70 t4. di Coftantino 4 e 12. di Romano fuo figho 5 Indiz. 15. o
ch’ ¢ I’ anno ¢g57. , onde vivea ancora Aleflandro mel Gennaro
913. Prefso Ughelli, e dall’ Afsemani, fi ha una Bolla di Gio-
vanni Vefcovo di Bari data mel Gemnaro anno go. di Coftantino
con Romano Indizsone XI. 4 ch’ ¢ del g53. dunque era I’ anno pri-
mo nel Gennaro del 914 , dunque nel Gennaro del 913. vie
vea ancora Alefsandro.Erra Afsemani in dire che fi aggiunga Pan-
no 7. a Romano, perché era 8. (s). Era dunque del tutto cclt;to s
. che
() Si ammisi fa quefia Bolla P erudizione di alcuni de’ noftsi» In efla il Velce.
: vo
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c!cllc Aleffandro mor} nel Giugno del 913., ¢ che Leone era morto
nel 912

Se era neceffario per la floria il conofcere I’epoche dimoftrate;
pil neceffaria , ¢ intereffantifima ¢ la cognizione di un’epoca di Leo-
ne, ed Aleflandro finora non conofciuta . E' ftato ben offervato ,
che 2’6, Gennaro dell’ anno 870. nel Concilio Coftantinopolitano i
Legati del Papa, e’l Patriarca Ignazio, oltre il primogenito Coftan-
tino vollero coronare ancora i due altri fratelli Leone, ed Aleflan-
dro; ma il conofcimento di tal coronazione non folo non ci e ftato
utile , ma eftremamente dannofo; poiché effendo ftata la coronazio-
ne di Leone , ed Aleflandro di mera pompa ed onore , perche vi-
vea, e fin dall’ 867. dall’ Augufto Bafilio era ftato coronato Augufto
il primogenito Coftantino , erede prefuntivo dell’ Imperio, non eb-
be mai, né pot¢ aver luogo nelle pubbliche carte : non mai com-
putarono tale epoca gli Scrittori, ¢ molto meno i Notai , 0 Can-
cellieri; ma i moderni noftri Savj, incontrandofi in note di epoca
da effi non conofciuta, computarono da quefta coronazione , ¢ dif-
ordinarono 1 tempi . .

. Effendo poi morto il primogenito Coftantino, e divenuto erede pre-
funtivo, ¢ primogenito Leone, come tale dovette coronarfi, ¢ pren-
der la fua prima epoca. Il Pagi dice morto Coftantino nell’ 879. ,

rch¢ in tale anno le lettere del Papa portano i nomi di gaﬁ-
io, Leone, ed Aleflandro, ma quéfto prova , che Coftantino era
morto , ma non che morl allora. Ma da quefto dovea il Pagi ve-
dere , ed efaminare I’ cpoca di Leone, ¢ da efla conofcere il tem-
po della morte di Coftantino.Fu coronato Leone, e con lui Alefsan-
dro dopo il 27. Decembre dell’ 877., e prima del Marze 878, , ¢
quindi nel dl primo, o fefto del Gennaro 878, Queft’ epoca , che

per

vo efentando al Chietico Pandolfo Ia di Iui Chiefa di S.Felice, li di facoltd hgtif-
mum facere , & ordinave ibidem Presbyteros ; dunque’, differo Ughelli, e il Lom-
bardi, quel Chierico Pandolfo era Vefcovo; al contrario dunque la Botla ? fpuria,
diffe il Collet, dandovifi ad un Chierico la facoltX di ordinar Preti . In tutte le
Bolle di efenzione di Chiefe fi dd Ia facolt2 di ordmarci, ciot di mesterci-de’ Preti,
© Monaci, che ne fiano Cappellani, Rettori, o Abati . Cosl nel 769. Giovanni
Vefcovo di Benevente conceﬂl: al Principe Arigifo, e fuoi eredi nella Chiefa di S.Ma-
tia ordinar Preti, ¢ Monaci : nel 781. Alfano Vefcovo di Benevento conceffe a Traf-
mondo Sculdais, che nella Chiefa di S. Martimo folo foffe Prete quem ta , tuique
beredes ; ordinave volieris . Guaiferio Principe di Salesno nelP868. ordind, che i fuoi -
redi nella Chiefa di S. Maffimo, non aveflero altro diritto, #ifi santum us ordine-
sionem. ibi faciamt de Sacerdote . Nel 985, Landolfo Ascivefcovo di Benevento con -
ceffe ad Anfenzio, ed alla di Iui moglie e fucceffori di ordinar Preti nella Chicfa
di S. Mena. Nel g92. Amato V, di Salerno diede al Conte Pietro poseflasem [em-
per Presbyreres ibidem ordimare ; e finalmente lo fteflo Giovanni di Bari nel g6z.
?‘mb?r s Che Lbby & [ucceffores liocensiam babessis iv eadem_ Ecclefia ordinare
resbytevos o .
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per fatalitd, non ¢ ftata conofciuta da alcun moderno, e I’ unica fa-
mofa di Leone. Oltre il Papa Giovanni VIIL , la notd precifamen-
te il Cronifta Cavefe all’ anno Fiorentino 877.: Leone ed Aleffandro
smperano col loro padre Bafilso ; &'meglio la notd Lupo Protofpa-
ta: Leone ¢d Aleflandro smperano cel loro padre per anni 9., ¢
{oi Jols per anns 26. Bafilio moni ful fin d” Agofto dell’886. dunque
eone regnd con lui dall’ 878. E pure non & conofciuta queft’ epo-
ta, ch’¢ si Juminofa per neceflaria ragion della ftoria , per I’ auto-
ritd de] Papa, e degli Scrittori, ed anche per le pubbliche carte.
Nella Cronaca del Volturno fi-han due ftrumenti del Marzo, e A-
prile, anno 12. di Leone ed Aleflandro, Indizione 7. ch’¢ I'anno
$89., dunque prima del Marzo 878. era il primo anno di Leone .
Da Ughelli fi ha firumento di Denfdedi Vefcovo di Gaeta dell’ Oz-
zobre y anno 22. di Leone ed Alefflandro Indiz. 3., ch’¢ dell’89g.,
dunque n’era ) anno primo nell’ Ottobre dell’ 878. Ughelli Jo difle
dell’ 884., ed a queft’anno sbalzd quel Vefcovo, e 1 Duchi Doci-
bile, ¢ Giovannj, che vi congorfero. Se nell’ 884. foffe ftato I’ an-
no 22. di Leone ed Aleflandro, farebbero ftati coronati prima dell’
‘Ottobre 863., ciot alcuni annf prima di nafcere. 1l Coleti, cor-
reggendo Ughelli difle Jo firumento effere dell’ 892., prendendo I’e-
poca dalla coronazione dell’ 870., fenza riflettere, che nell’Ottobre
dell’ 892., I’3nno farebbe ftato_23., e I'Indizione XI., e nello ftru-
mento I’anno ¢ 12., )’ Indizione 3. Lucenzio correfle entrambi, e
diffe lo ftrumento effere fpurio, perché¢ le note non fi accordano ad
ppoca alcuna , O gx eo commentjtium apparet evidentiffime 5 quod
Leonem , O Alexandyum  fimul smperafle prefumar , Oh noftra
vergogna * Con tale fcienza critica fi fono inteflit’ i cataloghi de’
Principi, Duchi, e Vefcovi. Pubblicd il Chioccarelli im- privilegio
di Attanafio Vefcovo, e Gregorio Duca di Napoli, i quali vi di-
cono, che avendo i Saraceni prefa Taormina in Sicilia, ¢ diftrut.
ta Reggio in Calabria, e inoltrandofi a’ danpj d’ Italia, effi ,
non lafciarlo a quelli efpofto, aveano diftruteo il Caftello Lucullano,e
ne aveano trafportat’i corpi de’ SS, Severino, e Soffio, ed ora fan
donazione al Moniftero di Napoli dell”antico Moniftero di Lucul-
lano. Scriffe Anaftafio Primario Curiale per Indi&ionem XI. Impp.
dd. nn. Leone , 0" Alexandro a. D.c.m. J.anno XXX., die XXVII,
menfis Decembrjs Ind. XL, ¢h’¢ del 907., e quindi era 'anno 1.
a’27. Decembre dell’ 878. Tutto ¢ luce. Afcoltiamo i noftri? Scri-
ve I” Affemanni, che le note fon tutte gnafte , perché Leohe morl nel
911, Ma ogni fua parola ¢ gravida di pily errori, Il Chioccarelli, e
ghelli differo la carta del 937., ¢ a queff'anno portarono que’Ve-
fcovo e Duca, fenza neppure accorgerfi, che nel 937. erano 25. an-
ni_da quando erano morti Leone ed Aleflandro. Peggio il Mazzoc-
shi fconvolfe la cronologia, ¢ Ja feric d¢’Vefcovi ¢ Duchi di Nallipo-
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i . Nel Trattato de’ Ss. Vefcovi (4) fegul I' error del Chioccarellis
e poi nella Differtazione del Caftel Lucullano c. 3. 4 fi glorid : nos
ad XVI. Maii pag. 341. in_adnotat. 15.4 chronologicarum notarum
mendas amolizs 4 shlud in Decembrems anns 89g. contulimus . Ve-
diamo con quai codici, o teftimonj correffe quelle note . Dice che
dapprincipio era I’ Indizione cosi notata r1., ed in fine fcritta diftefa-
mente wndecima 4 €’t Chioccarelli prefe I 11, per note Arabiche ,
tome XL, ¢ che ancora il Muratori , avendole per Arabiche, le cam-
bid nelle Romane XI., € poi, dice, fi lagna il Muratori di qui tro-
var tenebre , quas .tamen ipfe , ea permutatione o [piffiores efficit;
at tu ne dubita y quin ea Inditio Jecunda fuerit ; ma poco dopo
la vuol terza, perché avendofi oppofto che nel Decembre dell’ 89g.
I’ Indizione era 3. non z. rifponde : O hoc amanuenfens peccafle o
guod fugiente autografo IIL sn IL tranfmutavir. Cht legge le an-
tiche noftre carte ben fa, che non fi fcrivea per cifre,, ma diftefa-
mente decsimaprima. Vuole dunque il Mazzocchi, che I’ anno 30,
di Leone fi ’?renda dalla coronazione di pompa del Gennaro 870. ,
da cui non {i prefe mai, né fi poté %cndcre epoca. Mu nell’ 899.
il Caftello non era diftrutto, non era Duca Gregoric 5 né Vefcovo
quell’ Attanafio. Tanto ha fatto |”ignoranza dcﬁ’ epoca.
Dagli Atti di S. Procopio 5 € da Giovanni Diacono nelle tras-
" lazioni di S, Severino, € di S. Sofio abbiamo quefte traslazioni, Ia
diftruzione del Lucullano, il martirio di S. Procopio, la diftruzione
di Taarmina, ¢ di Reggio, ¢ la morte del Califo d’Affrica Abrai-
mo effer(i cagionate, e fatte nell’ anno 24. ds Leone 5 ed Aleffan.,
dro . ora & certo,che tutte accaddero nell’anno gor. , € goz. ; dunque
. nell’ anno gor. era 1" anno 24. di Leone e d” Aleffandro ; dunque
ne comincio ’epoca coll’ 878. Prego il mio lettore d'un attenzione
particolare . St narra cosl : nell’ anno 24. dell’ Imperso ds Leone ed
Aleflandro, i Saraceni di Palermo, fatta lega co 1 Cittadini di Reg-
gio, fi ribellarono ad Abraimo Califo di Affrica .- Coftui fped: contro
di effi il fuo figlio, che prefe Palermo, e paflato a Keggio la pre-
fe, vi uccife molti, € molti col Vefcovo ne conduffe im Palermo.
Alla notizia it Califo diede nelle furic, perché il figlio non avea
uccifi tuttt, € non fi era pily innoltrato; lo richiamd fubito , ¢ la-
{ciatolo im Affrica, marcid egli in Sicilia . Prefe Taormina, vi uc-
cife tutti, e al S. Vefcovo Procopio fece aprire il petto, ¢ ftrappar-
%ﬂll cuore ; ¢ minacciando di diftruggere Roma, ¢ paflare in Co-
tantinopoli , pafsd con grande efercito nella Calabria. Alla feral no-
tizia Gregorio Duca di Napoli, temendo che non vi fi ftabiliffero
2 Saracent, diftruffe il Caftel Lucullano, ove a’ 10. Ottobre fi tro-
vd il corpo di S. Severino, che a’17. di eflo mefe fu portalt\t]o in
. a
@) P. 3. ¢ 15. fe8. 2., :



48 APPARATO CRONOLOGICO

Napoli, e fei dglorni dopo venne la notizia, che Abraimo era mor-
to nell’affedio di Cofenza . Cosi quefti contemporanei dicono tutto nell™
anno 24. di Leone ed Aleflandro . Or quefto & dell’anno gor. 4 e go2.
Lo atteftano gli Scrittori Latini, Il corpo di S.Soffio, dice Giovanni
Diacono , fu trasferito un anno dopo la diftruzione del Caftel Lucullano,
quafs 615. anns da quando era flato mavtirizzaso ; fu martirizzato,
come dice lo fteflo nella Cronaca, nel fine deil’anno 287., fu tras-
Jatato 615. anni dopo ; dunque nel go1. fi diftruffe il Lucullano. Ag-
giugne,, ch’ erano paffati gwafi 60. apdi dalla diftruzion del Mife-
no ; il Mifeno fu diftrutto nell’ 84s., dunque fu la traslazione nel
go2. e la diftruzione di Lucullano nel goi. Che la diftruzione del
Mifeno fia dell’ 845. lo attefta Giovanni Diacono fcrivendo in S.Gio-
vanni_Acquarolo: & eodem tempore Theophilo mortuo ( morl nell’
842. ) filsogue ejus Michaele smperante , multorum naves Savace-
norum o latrocsnari per Iraliam cupienfium o Poncias tre decreve-
runt ; tunc Sergius bellum cum ess aggreflus.. . . . Propterea ma-
gnus exercitus Panormitarum aduveniens , Caftellum - Mifenatium
comprehendit . ., Romam [upervencrunt , arque Ecclefias Apofto-
lorum . . . diripueyunt , e paffarono all affedio di Gaeta . La dee
predazione di Roma, colla devaftazione delle Chiefe di S. Pietro ,
e Paclo, e |’ affedio di Gaeta fon dell’ 846., come lo atteftano U-
baldo all’anno . del Duca Sergio, I’ Annalifta Salernitano all’ 84s.,
Anaftafio in Leone IV., e gli Annalifti di Metz , Fulda, ¢ S.Ber-
tino; e dunque certo, che la prefa del Mifeno & dell’ 845. , nel
quale anche Ubaldo nota che i Saraceni infeffabant wvillas , O pre-
dia Neapolis . 11 Muratori avendo pofta la traslazione di_S. Soflio al
910., non trovandofi eogli anni 6o., immagind ; che i Saraceni, a-
vendo prefp il Mifeno nell’ 84s., lo ritennero ( che paradofio !) fi-
no all’8sr. Sard errore di ftampa nel noftro Fimiani (), ove dice

refo il Mifeno nell’ 888. Il Magzocchi accusd Giovanni Diacono di

ugia, perché la traslazione & deli’ 894. ( gran farfallone ), e la di-
ce 6o. anni dopo la diftruzion del Mifeno, che fu diftrutto dopo I’
8so. Le due traslazioni, e la diftruzion di Lucullano furono fatte
dal Duca Gregorio, e dal Vefcove Stefano, dunque non furono pri-
ma del gor. in cui Gregorio prefe il Ducato, né¢ dopo il 9o7. 5 in
cui morl il Vefcovo Stefano, dunque nel gor. L’ Annalifta Salernis
tano fcrive all’ anno Fiorentino goz.: Ebrasmo Re dé’ Saraceni fece
firags nella Calabria , fno a Cofenza; ma quisvs pos morl per-

oﬂf da un fulmine. Lupo, che prende I’ anno Greco, fcrive am-
20 9oz2. Abraimo cald in Calabria, ¢ mor} in Cofenza percoffo da
un fulmine. Cosl il Cronifta Barefe, che allora vivea: Anno goa.
Jn queft anno Abramo Re de’ Saraceni 5 calaro in Calabria 'v)s m0e

e I

(3) Pe orsu & prge. Messop. 4. 3. 6 10,
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v} in Cofenza. Cosl ancora Romoaldo Salemitano, e Giantomma- -
fo di Catania . Lo Scrittore contemporaneo della vita di S. Elia di
Calabria dice, che quefto Santo predicd in Rc%élo, che in quell’an-

no fteflo verrebbero 1 Saraceni , ed abbatterebbero la Citta, e che

fubito partito ando a Teflalonica ; ed cijrmdo gid morto Abramo di-
ftruttor di Reggio, egli mor} in Teffalonica a’ 17. Agofto del go3.,

e che nel feguente Teflalonica ancora fu diftrutta . Dunque Reggio

fu diftrutta, e morl Abramo nel gor. Pietro’ Diacono, fcrive negli
atti di S. Placido, che quando_Lodovico prefe I' Imperio , nel
primo anno dell’ Abate- Giovanni { dal goo. ) Indizione 3. { dal Set-

tembre del goo. ), vennero innumerabili Saraceni col figlio del Re
.’ Affrica in Sicilia , e prefero Palermo ; ¢ nell’'anno feguente vi ven-
ne lo fteflo Re, che poi mori in Cofenza. Co i Latini fi accorda-

no ancora i Greci. Scrive Simon Logoteta , ch'era allora Generale,

che Lemno fu prefa nell’anno XV. del governo di Leone , ch’ &
¥ anno go1., ed aggiugne col Continuatore di Teofane , che in quel

medefimo anno fu ancora prefa Taormina in Sicilia . II Curopalate

notd i fatti annuali con queft’ ordine: La prefa di Taormina 1n Si-

cilia, la congiura contro. Leone, la fpedizione d’ Imerio , ¢ la fira-

ge di Teflalonica. Teffalonica fu prefa nel gog., la fpedizione d’ I-

‘merio & del 903., la congiura del goz., dunque la prefa di Taor-

mina ¢ del go1. Co i Latini, ¢ Greci cofpirano i Barbari ancora .
Scrive il Cronifta Cantabrigefe: Anno 6408. ( cominciato col Settem-

bre dell’ 899.) Abul-Abbas ( & il figlio del Califo ) giunfe con gran-

de ¢fercito dall’ Affrica in Maxzara & 24. Luglio ( del goo. ) ;

indi nell anno 6409. Abul-Abbas prefe Palermo ,.e]ﬂ'cegnmde SfHra-
ge agls 8. Settembre ( dello fteflo goo. ), -e pos fu prefa ‘Re;ggio

Jul fine dell’ anno & 10. Giugno del gor. Scrive ancora Abulfeda ;
Ebrasmo Re & Affrica mor? nel d} XI. del mefe Dilcada dell an-

mo dell’ Egira 289. in Domenicay che fu la Domenica 24. Ottobre

dell’ anno gor., e a’24. Ottobre effer morto lo accertano ancora

Romogldo Salernitano, il quale aggiugne, che in quel giorno fi vi-

dero in Cielo come_ combatter le ftelle; e Giovanni Diacono dice,

che nel diftruggerfi Lucullano , trovato il corpo di S.Severino 2’17,
Ottobre , fei giorni dopo fi videro in Cielo come combatter le ftel-
le, e fi feppe poi, che allora mori Abraimo.

1l mio lettore , che non avrd mai veduto un punto di cronolo-
ia cosi accertato da’ Scrittori contemporanei Greci, Latini, e Bar-
ari , attediato dird forfe, che in cofa tanto certa potean baftare due

teftimonj ; ma io lo prego a reftar forte quando entra nelle tenebre
glc’ moderni Scrittori . Coftoro al certo, vedendo atteftato da tutto
il mondo effere quei fatti del go1., e che dagli antichi Scrittori fi
diceano dell’ anno 24. di Leone ed Aleflandro, doveano conofcere,

¢he | epoca di coftoro cominciava dall’lg& ,ma fecero tutto il con-
. tra-
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trario,e da un epoca immaginata vollero argomentare del tempo de’,
fatti . Il Pagi all’ anno 892. n. XI. avendo in eflo anno detto fat-
to Califo Mutadidio Billa, aggiunfe: Quo Califarum gerente , Tau-
romensunm in poteftatem Saracemorum wenit ; gquod aliqus Hiftorics
_ anno [equents 893. accidiffe tradunt. Vi pud eflere fpropofito mag-
giore ? A quefte parole del Pagi notd il Manfi : Tauromenium ex-

pugnasum fuifle anno 893. certum eft ; cum ex_Joanne Diacono.

conflet , Saracenos ad ejus expugnatsonem proceffifle amno Leonis

XXIV. , cepta [upputatsone ab anno 870. ( la coronazione di pom-

pa ). Vide notam nofiram ad annum 870. La vedo , e vi trovo :

Ab hoc anno Imperii [ui epocham duxiffle Leonem optime advertst P.

Cajetanus, in [uis notis ad martyrium S.Procopis . In ea enim hi-

floria legitur : “Anno XXXIV. Imperis Leonis ©° Alexandri expu-
gnatum fuiflfe Tauromenium. Id autem contigiffe anno.go3. in

ewmdem annum wvidebimus . Nelle tenebre fi travede . L’anno XXI1V.

' fi cambia in XXXIV., e chi dice certo I’anno 893., moftra poi il
903. Nelle traslazioni, ¢ negli atti di S.Procopio fi dice I'anno 24

ma Ottavio Gaetani , e Gian Pinio, trovandolo falfo fopra I’epoche

credute,, lo cambiarono in 34, e intefero I’ anno 9o3., prefo anco-

ra dalla coronazione di pompa dell’870., ma dee dire dell’893. ,non del

¢03. Il Mabillone , non ofando di correggere ogib tefti eguali , prefe I

anno 24 di Leone dalla morte del padre , cio¢ dall’886., e pofe quei

fatti al g10. Il Muratori fcriffe nella prefazione a Giovanni Diacono :

La traslazsone di-S.Severino dicefi farra nell’anno 24. di Leone ed

Aleflandro, cs0é nell’ anno g10., come credono Ambrogio Sratbano

e il Chioccarelli. Ma fe I anno 24. fi prendefle dall’ 886. , in cus

Leone fuccefse al padre, I anno 24. caderebbe nellanno 9og. Anzi

efsendo flato Leone coronato nell 870. , chi ci afficura o che FVanno
24. non debba prenderfi da quef¥ anno 4 ed anticiparfi all’ anno

893. non folo la traslazione , ma anche 3l Vefcovado di Stefano,

Jotro di cui fu farta. Appo Ughelli fi ha una Bolla di Artana-
fio IIL. ( qul fopra rapportata ) del/l’ anno §o. di Leone ed Aleffan-
dro, del 27. Decembre Indiz. XI., ci0é dell’ anno go7. Cos} sl lo-

70 anno 24. caderebbe nel gor. Ma qui abbiamo tencbre.. Ecco co-.

me fplende la luce tra le tenebre, e non fi apprende. Niuno ¢ pili

reo del Muratori. Egli, benché non avefle potuto vedere Ubalcfo,

¢ 1’ Annalifta Salernitano, da Giovanni Diacono avea conofciuto, e

detto efler certo, che almeno fino all’anno goo., era ftato Vefcovo

infieme e Duca Attanafio I, a cui fucceffero il Duca Gregorio e

il Vefcovo Stefano, che diftrutto Lucullano , trasferirono i Ss.Corpi:,

bench¢ vedefle nel 9o7. gid morto quel Vefcovo Stefano, che fece

le traslazioni, e che li era fuccéduto Attanafio IIL. , pure negli An-

nali fegul a mettere il tutto nel gro., e pure ebbe quivi altro lu-

me, che moftrava la veritd ; perché trovd. nel goa. lamort; l;lcl_ Re
.“ ' - m.
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Abraimo, che diftruffe Taormina ,e Reggio, ¢ fu la caufa della diftrw-
zione del Lucnllano . Cosi ancora nelle tenebre ingarbuglid le cofe il
Mazzocchi. Egli fcriffe (4),che Attanafio Vefcovo, e Ddta di Napo-
li non viffe oltre il principio’ del 993., coftando dagli atti di S.Severino,
di cui Giovanini Diacono dice fatta la traslazione nell’ anno 24. dt
Leone ed Aleflandro . Se I’anno 24. fi prendefle dalla morte del pa-
dre, farebbe I’anno g10., in cui molti con errore, nel quale fus io
ancora agli 8. Gennaro , mettono quefto fatto; ma prendendofi dal
6. Gennaro 870., diremo fatta la traslazione a’1o. Ottobre 893. Pie-
tro Diacono dice abbattuta Taormina nel go3., ch' ¢ grave errore
{ col fuo anno Pifano ¢& efatto, come fi ¢ rcc?o 1. Cosi il Maz-
zocchi . Egli mette tutto a foqquadro, dicendo morto il Vefcovo
¢ Duca Attanafio 1I. nel principio dell’anno 892. a difpetto di U-
baldo, di Giovanni Diacono, e dell’ Autor del Catalogo de’Vefcovi
di Napoli, che lo fan vivere finp al principio del gor. Gli anni,e
i fatti del Duca Gregorio fu%fuccciforc moftrano ,che li fucceffe ful
fin del Settembre del gor. SFaccordano ad Attanafio IL di Vefco-
vado anni 25., ¢ mefi 6., e fu confagrato nell’ 876. L’ Annalifta
Salernitano , con Pifano anno, Jo dice morto nel goz. Lo fteflo, e
con lui I’ Anpnimo Salernitano narrano, che nell’ anno 8¢7. fposd
una fua figlia a Landolfo Conte, poi Principe di Capua : narrane
gli ftefli, che nell’898. tramd di ufurpar proditoriamente “il Princi-
ato di Salerno; ma ora il Mazzocchi, per allogar quell’anno 24.,
o vuol morto fin dal principio delf’ 893., e che vadano avanti Du-
chi, e Vefcovi. Non fono meno gravi fu quefto gli errori del’Af-
f;tfnani; ma per picir da quefte tencbre, ne accennerd in.altra oc-
canone, :

ARTICOLO QUINTO.

Dj Coftantino Potﬁrog@nito figlio di Leone il favio, fuoi colleghi,
. ¢ ds Romano IL fuo fighio.

1. I ancora fatale alla ftoria noftra ¢ flato il non efferfi da al-

cun conofciuta la principale , € quafi I'unica epoca di Coftan-
tino Porfirogenito, Ne abbiamo vedute due degli anni g12. € 913,
cio¢ dalla morte del padre, e del zio, ma di effe non ho trovate
altre carte fuor delle tre rapportate. Il Pagi cosi nedimoftra un’al-
tra dal gro.; Scrive Simon Logorera , che in queft anno g1o. Co-
Jflantino Porfirogenito fu dichiarato Imperador da [uo padre impe-
¥il Leonis, dalla more del padre,amg) XXV, Dee Jeggerfs XXIV. 0
e ) : 2 ’ crra .

\

(3) Kal. Marm, ad XVI. Masji §. 3. p. 340,
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erra. Gli florici Bizanrini dicono,che Leone ful fin dellavita , ned
pi di Pentecofte fece /uo collega il figlio Coftantino, [enza notare
we I anno , ' ma efsendo egli morto ned 911, [ errore gid dimoftra.
to ], non pud intenderfs di altro anno, che del g10. Cedreno o
Zonara 4 ed altri [crivono 4 che Coftantino col padre , col zio, e
colla madre impero anni 13. , ma & certo, che errano . Vedremo
certo, che non effi, ma erra 1l Pagi. L’epoca qul propofta ¢ vera,
ma non ¢ dalla Pentecofte yma tral Febbrajo , e il: Marzo. I Pellegrino
all’anno 929. di Lupo accenna una carta del Febbrajo 940., coll’anno
o. di Coftantino ; e nella Cronaca del Volturo fi ha ftrumeato del
arzo 939. coll’anno 30.,dunque I’ epoca comincio tra il Febbrajo, e
Marzo del g10. Quivi fteflo il Pellegrino accenna altra carta dell’
Aprile 935., coll’ anno 26., dunque era gid il primo- nell’Aprile dell’
Aprile del gro. Nell’ Archivio -della Cava [4] v'¢ ftrumento di Lu.
cera dell’Agofto 917. coll’anno 8.; e un giudicato della Cronaca del
Volturno ¢ del Settembre 936. coll’ anno 27. Quefte fon tutte le car-
te, che ho trovate notate con queft’#poca. ‘
2. Ma I’ epoca ordinaria di Coftantino comincid tre anni pri-
ma, cio¢ dopo il Luglio dell’anno ¢o8. Conobbe tal notizia effer
troppo neceflaria il Cronifta Cavefe , ¢ quefto folo notd ineffo anno;
Anno 9o8. Ind. XL Leone impera col fuofiglio Coftantino. La no-
tarono ancora Cedreno, Zonara, il Curopalate , ed altri Bizantini,
Icrivendo che Coftantino imperd col padre, col zio, e colla madre
per anni 13., e pure niuno conobbe queft’epoca, e’l Pagi la vide
con difdegno, e fi'pofe a combatterla: E’ cerro, diffe de’lodati fcrit-
tori; che errano o cominciando cosi il di lus imperio dalla nafcita;
ed aggiugnendo, che indi regnd con Romano ¢ s di lus figli pex
anns 26., ¢ poi folo col figlio anni 1s., che in turto farebbero an-
#i 54., quants appunto ne wifse. Cosl parla quel Pagi, che fem-
pre npete, gli fcrittori numerar fempre eome interi anni , ¢ mefi
wncampiti , € qui folo nol fa vedere, e pure vi ¢ coftretto, dicendo
egli fteflo con tutti gli antichi, che i figli di Romano furon depo-
i a’21. Gennaro 946., ¢ che Coftantino morl 2’15. Novembre 959.,
come dunque troveremo qui anni 15., che né tampoco fone interi
anni 14.; dee dunque dirgli incompiti, ¢ che fi numerarono gli an-
ni 946., e’l gbo., per ¢ inciato col Settembre del comae
ne 959. Dica dunque lo . angi 13. Abufa poi il Pagi del-
1a comune femplicitd dicenao, cne cosi gli Scrittor1 lo avrebbera
detto Imperador dalla nafcita. Egli fieflo dimoftrd Coftantina nato
nel gos., ¢ morto nel Novembre del 959. d’anni 54. € mefi; Dun-
que coronato dopo il Luglio del 9o8., imperd anni s1. e qualche
mefe. Segue: Ma ¢ certamenie falfo, che fino all’ affociazu;g di
NO-
(2) dre. 510 2. 19,
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Romino imperd anni 13., perché cos? effi 5 come anco gli altvi fio-
rics astefbano o che Leone lo corond ful fin di fua wsza . E que-
ione per dare una mentita agli Storici antichi 7 Non pud

effer falfo quefto ¢ non quello? non poterono cosl fignificare il quar-
to anno prima della morte in un imperio di anni i?q.? Finalmente,
dicendo gli Antichi, che ful fin della wvsra { cheil Pagi intende del’
g10. , due anni prima della morte ), abbia Leone fatto coronar Co-
ftantino, quefto importa , che non debba crederfi a quefti ftefli Ste-
1ici ove aggiungono , che gid prima lo avea fatto coronare? -
3. Ma ["epoca & certa, e cogli Storici ancora lo dimoftra un nu-
mero immenfo di carte allora fcritte . Nella Cronaca del Volturne
i ha ftrumento del Novemtre anno 7. di Coftantino 4 5. des Patri-
ziato di Landolfo, e 5. del Principato di Atenolfo, 3. Indizione;
ch’¢ I’anno 914., come cofta ancora dagli anni de’ noftri Principi ;
era dunque 1l primo anno di Coftantino nel Novembre del 9o8. Pub-
blicd quefto ftrumento il Muratori fenza conofcere I’epoca ; ed a-
vendone poi rapportate le note all’ anno 814., ferifle : weggendo noi
mentovati gli anns di Coftantino o wi fi fcorge, che dallanno 911.,
¢ non gid dal 912.y come wolle il Pags, [i cominciano a contare
gls anns del di lui imdperio . Dormiva a fonno pieno quando cid
fcrifle il Muratori ; fe dal g11. foffero contati gli anni, nel 914. fa-
rcbbero ftati anni 4. non 7. Il Capaccio rapporta un diploma di
Giovanni Duca di Napoli dato. 2 Pietro Abate de’ SS. Severino, e
Soffio 4’23. Luglio anno XLXIL di Coftantino e IV. ds Romano fuo
figlio o - Indiz. VIL, ch’é I’ anno 949. , dunque era il primo anno di
Coftantino a’23. Luglio del 9og. L’ Affemani ne diffe corrotta I'In-
dizione,, ¢ dover efler 10., ed effer la carta del 952. Ma fi fcordd
di guaftare ancora I’anna di Romano, che nel ¢gs2. non era 4. ma
7. Tutto & efatto . Il Mabillone rapporta ftrumento di Gaeta del
Novembre, anno 23. di Coftantino , ne’ tempi di Giovani Imp. Pa-
#ricso y¢ Docsbile Dyuca 4 Ind. 4.; ch’é il Novembre del 930.,dunque e-
ra ’anno 1. di Coftantino nel Novembre del go8. Michel Monaco
diede altro ftramento dell’ Aprile anno 7. di Coftantinos ¢ 5. de’
Princips Parricy Landolfo, e Atenolfd ,3. Ind., ch’¢ I'anno g15., come
ancora cofta dagli anni de’ noftri Principi ; dunque era il primo an-
no di Coftantino nell’ Aprile del gog. Il Sabbatini ci di un bello
ftrumento di donazione fatta a Teoderada Badeffa, fcritto die XV.
menfis . . ii. 4 49. di Coftantino o e 12. ds Romano fuo figlio Ind.
4., ch’¢ prima dell’ Agofto 957., dunque Coftantino dicea I’ anno
pnmo avanti P Agofto del gog. Lo fteflo Sabbatini ci dd altro de-
creto di Giovanni Duca di Napoli, e di Marino fuo figlio del Gix-

n0. anno 42. di Coftantino 4 5. ds Romano fuo figlio Ind. 8., cit’
\ del 9s50., dunque ‘era il primo nel Giugno del gog. Nell’ Archi-

yio della Cava fi ha ftrumento, gid prima accennato , de) di“. XL

)
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Luglioy anno 42. di Coftantino , ¢ s. di Romano fuo figlio , Indiz.
VIIL, ch’¢ gs0. , dunque era il primo agli XI. Luglio gog. Il Sab-
batini ancora rapporta altro firumento della Chiefa di 59 Arcangelo,
del 1. Luglio, anno 16. ds Coftantino, e 3. di Romano o ¢ Criflos
foro fuo ﬁirho Ind. 12. L’ Indizione, e I'anno 3. de’ colleghi , - per
confenfo di tutti, accertano |’ anno 924., dunque era il primo di
Coftantino nel Luglio del gog. Non baftano tante ?

4- Un bello firumento fu pubblicato dal Chioccarelli di Barbaria
Badefla di Napoli, col confenfo del Vefcovo Attanafio II1. del di
1. Novembre o anne 8. di Coftantino , Indjz. 14. 5 cb’ & il 915.,
dunque era I’ anno primo nel 1. Novembre go8. Il Chioccarelli , ed
Ughelli lo differo del g60., ¢ quello , ch’¢ pily, era un anno dac-
ch% Coftantino era morto, ¢ fe nel g6o., era |'anno 8., avendone
imperati 51, quandp Jo faran morire ¢ Pure i} Mazzocchi abbraccid:
cost groflo errore , ¢ ne accumuld pilr altri , Nel Calendario 2’ 16.
Marzo diffe,, che il Vefcovo Stefano era di gid fucceduto ad Atta-
nafio II. nell’ 893. , in gui diftrufle Lucullano ( & errore ); comune-
menge credefi ( ¢ fallo ), che Srefano fu Vefcovo dall 895. almeno
fino al 920., ma V un rermine y ¢ F altro fon falfi ; perché cra
812 Vefcovo nell’ 893. quando fi fece Ja Traslazsone . Che giunfe
al_920. & ancora falfos perch¢ appoggiato folo al fondamento, che
eflo Stefano fece Ja Translazione ds S, Soffio, ¢ ne fece [criver ks
Storia da Paolo Diacono, ma Funo, ¢ b ajtro & falfo, ( E certifs
fimo, che fece quella Translazjone nel go2. ). E' cerso ( {propofito),
che nel Decembre 899. Astanafio 111, era [ycceduro al Vefcovo Ste-
Jano 5 come cofta dal Precerro di effo Atzanafio o Je cui mote cro-
nologiche finora non sniefe, vedile [ciolte qui fotto ;5 ove cambian-
. dole a fuo modo, le fpiegd dell’8gg. , bcnchg altrove (2) le dica del -
937- » ma noi abbiamo veduto qul fopra (4) , che quella carta non
¢ dell’ 899. , n¢ del 937., ma del 9o7. Si oppone poi: ¢ Astana-
SJio 11L fu dall 899., ¢ fe effo Artanafio colla Badefla Barbaria
Jofersffe un Diploma del 1. Novembre del 96o."( ch’é la carta ora
da noi propofta ), fedd dungque Vefcovo per anni 62. (- anzi piu 4
perch¢ nella carta non vedefi morto , o moribondo , ma che fofcri-
ve come fano ), ¢ rifponde, che fe avefle veduto ) originale avreb-
be offervato fe era di Attanafio [II, , o di qualche altro Attanafio
1V., ¢ che quando fia del terzo i fa, che nel Secojo X. molti fu-
rono farsi Vefcovi da giovanests . Peggio fconvolge la ferie de’Du-
chi, e Vefcovi feguenti; e cost Duchi, Vefcovi, Badefle , che ne’
tempi loro proprj facevano ordine nella Storia , fono sbalzati dal
gol. al g6o. a far difordine . L’ Affemani avea prima detto Ja noftra

' ‘cal-

a) $S. Epifc. P, 3. ¢, 15, ¢d. 2, ‘ -

(8) v, s 3 31 - B
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carta effere del 960., ma poi (), ritrattandofi , diffe peggio , che
I’ anno 8. di Coftantino concorre col .Novembre del g19. , € che I’
Indizione & guafta, ¢ dee cambiarfi in 8. L’ignoranza delle epoche
¢ fonte neceffaria di errori . Michel Monaco diede altro ftrumento
del Maggio anno 33. di Coftantino, 4.;. del Pr. Landolfo "f. del
Principe Arenolfo, e 2. del Pr. Landolfo , Indiz. 14.4 ch’ il 941.,
onde era ancora il primo nel Maggio del gog. L’ Abbate Ceftari al
fuo anno g¢4o. infinua effer la carta fpuria; non gid Yer I’ epoca di
Coftantino, della quale non parla, ma prima perché Ianno di Lan.
dolfo era 4r1., ¢ quefto & vero; ma avendo qut non meno di fei
note , ¢ di efle cinque efattiffime, ragion vuole che nella fefta, ch’
¢ i%uaﬂa, fi dica, che il trafcrittore nel Codice di tanti antichi, e
difficili caratteri, lefle zertio per primo . Aggiugne, che chs feriffe
1} Diploma dovea [apere , che Coftantino Porfirogenito non era il
- Jolo Sovrano, ¢ che Romano era quegli,che efercitava la fovrani-
#4;-ma chi fcrive Annali dovea fapere , che nelle carte del Regno
ove fegnavanfi ancora gli annt de’ Principi noftri , degli Augufti
Greci foleva notarfi il folo primo , e quefto anche quando non fi
notavano 1 noftri; e che il primo Augufto era Coftantino , da cui
fu aflociato Romano, e per tale fempre lo riconobbero i noftri , ben-
ché Romano la facefle come fe foffe ftato il folo Imperadore. Ag-
giugne ancora: Nos dai noftri Cronifts fappiamo, ch’erano in guer-
m':l};a ds loro, e che quefta rortura durava ancora nel g42. 4 in
cui 1 Longobardi diedero a’ Greci una folenne rotta preflo Matera,
¢ li perfeguitarono per tutta la Calabria ; dunque jc'?na bugiards o
# Cronifis, 0 s Fabri de’ Diplomi. Non tanta ferocia. Chi fon que-
fti Cronifti? L’ Annalifta Salernitano, il Calabrefe Arnolfo, ¢ Lupo
Pugliefe; la guerra dunque de’ Greci & coi Longobardi Salernitani .
Se in Matera ¢ la battaglia, e s infiegue per la Calabria, qui dun-
que non vi fono 1 Principt di Benevento, € Capua, che non avea-
no che farci 5 e quefti non quelli fi notano nellz carta. In Puglia,
¢ Calabria , quanto non era de’ Greci, era de’ Principi di Salerno .
Venofa,, Matera, e Cofenza erano di Gifolfo di Salerno . Diffe il Pel-
legrino, che la guerra ben potea intenderfi coi Salernitani, ma in-
clinare egli a crederla coi Beneventani . 1I Muratori cammind die-
tro al Pellegrino, ¢’l Ceftari fegul entrambi nell’errore. I Beneven-
tani riconofcevano la Greca fovranit , e i Miniftri Imperiali a’ 2.
Aprile Indizione 15. , ciot nello fleflo g42. diedero un privilegio
con Bolla d’oro 2 Raimbaldo Abbate del Volturno, rapportato an-
cora dal Baronip; e dal Pellegrino abbiamo veduta altra carta Be-
neventana del g4o. coll’ anno 30. di Coftantino ; " ed altra del ¢39.
collo fteflo anno 30, Monfignor Borgia (&) rapporta ﬁmmcgtp di
. io-

@ T a2 e X1, .. @ Mem. IR, Benev, P, 2. § 5



56 APPARATO CRONOLOGICO

Giovanni Vefcovo di Benevento dell’ Aprile anno 7. di Coftantino,
€ 5. d¢ Parricii Landolfo , ed Ateno‘y‘: Ind. 8. -Egli dice averlo
Jetto a ftenti , ma ¢ lecito a me il ugpcttarc » che per aver egli
Ietto cid, che I’ Affemano avea fcritto di una fimile carta , qul fo-
ra rapportata , cambid P Indiziene #zerzz in ortava, ¢ come avea
atto |’ Affemano,la diffe del 620. , € credo che vifitandofi in Beneven-
to la pergamena, vi fi conofcerd I’ Indizione terza. Il certo &, che
gli anni de’ Principi, e dell’ Auguflo efigono I’ anno g1s. Indiz 3.
f. Ctebbero fino al numero di cinque gli Augufti in Coftantino-
{o i. Avendo Coftantino fpofata una figlia del Drungario Romano
ecapeno nella Pafqua del 919. , Romano nell’ Agofto tolfe il go-
verno a Zoe madre di Coftantino, e la chiufe in Moniftero, e poi
a’ 24. Settembre fi fece dichiarar Cefare , e a’ 17. Decembre prefe
la_porpora, e fi fece coronare Augufto, e dichiard Cefare il fuo fi-
gliuolo Cr’xﬁofo.ro, quale poi corono Augufto a’28. Maggio dell’an.
no feguente g20. Di tanto non ancora contento , a’ 25. Decembre
dell’anno_g23. corond ancora_Augufti duealtri fuoi figluoli Stefano;
e Coftantino; ma nel ¢31. gli mori il primogenito Criftoforo . Nell
anno poi ¢94s., avendo gid Coftantino Porfirogenito un figliodi an-
ni 6., detto ancora Romano , il Lecapeno, o per le rimoftranze di
fua figlia, o agitato dalla vergogna , ¢ dai rimorfi di fua orrida in-
gratitudine, ¢ fommo delitto di aver tenuto pitt che fuddito Coftan-
tino fuo Sovrano , che lo avea efaltato ; vedendofi ancora moltoe
vecchio, e mal fano; non volle lafciarlo vittima innocente in ma-
no de’ fuoi figliuoli, e rifoluto di riftabilirlo, proecurd al di lui fi-
glio Romano II."in moglie una figlia naturale di Ugo Re d’Italia,
¢ nella fefta delle nozze lo fece coronare Augufto. Fece ancora il
fuo teftamento, ed ordind, che dopo la fua morte Coftantino fofle
il primo Imperadore, ¢ folo amminiftraffe , che i fuoi figli foffero
Imperadori in fecondo, ¢ terzo luogo, e tentando cofa in contrario
ne foflero fpogliati . Ma altamente percid irritati i fuoi figli , fece-
1o arreftare lo fteflo lor padre, ¢ lo rilegarono hell’ Ifola di Proten
a pianger la fua fellonla . Prefero effi le redini del governe , ma
come tra i fratelli rara ¢ la concordia , ciafcuno pretefe di farla da
primo. Il favio Coftantinc, che avea temuto fempre della fua vita,
ora molto 'pil1, € eon pil ragione temé, che per lo meno i due fra-
telli non lo trattaflero come aveano trattato il lor medefimo’ padreg
fi ‘maneggid dunque, e riufcigli di prevenirli . Fattifi degli amici ,
invitd i due fratelli a'convito, e fattigli arreftare , veftiti da Chie-
rici li rilegd in Ifole lontane ; e cosi reftarono due foli Augufti Co-
ftantino, e’l fuo figliuolo Romano 11 o
6. 1l Pagi, feguito al folito dal*Fleury, Muratori , Grimaldi , ¢
da tutti, pofe la coronazione di Romano IL , e la depofizione del
Lecapeno al 944., € la depofizions deedue fratelli a’ 21. Gennara
~ 439
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945, € cosl lo dimoftrd : Reszamente 3l Baronso notd al 944. le noz-
ze ds Romano con Berta o [crsvendo il continuaror di Teofane :
Porro 2. Indi¢tione Romanus Imperator Pafchalium Protofpatarium,
ac Longobardiz Ducem ad Hugonem Regem mifit, ejus filiam Ro-
mano . . Sponfam exquirens: quam & affumens . . in urbem indu-
xit . Celebratz nuptiz menfe Septembri, 3. Indjctione. Scrivono Jo
" fteffo gli aleri Bizantini. Quefto ¢ il tutto del Pagi . Io confido
che in poi crederaffi da tutti, cke Romano II. fu coronato nell’an-
no feguegte 94s.,¢ in eflo anno fu depofto ancora il Lecapeno , e lo
dimoftrd*cosi . 1. Se fu permeflo. al Pagi,ov’ il Continuator di Teo-
fane, ¢ Leon Gramatico differo morto il Patriarca Stefano nell’ [n-
dizione 6. dire, che dovea effer 1.: dover correggerfi nel Curopala-
te, ¢ Cedreno I’ Indizione 15., e dire ancora affolutamente , chre jans
Jzpe monuimus per Conftantini ,©O° Romani rempora Indiftiones in -
Scriptoribus Bizantinis depravatus effe , ed opponendofi che tutti
notavano la ftefla. rifpondere , che tutti prefero dal primo il falfo ;

io anc ma lo dimoftro, che quella Indizione 3.dee ef-
fer 4. aei Greci a fcrivere , e notar I’ Indizione 3. fa
Simeon . egli non folo notd I’ Indizione , ma ancora I’
anno, il Lecapeno menfis Decembris 20., Indi&ione

3.5 awn0 0454.5 or I'anno 64s54. comincid col Settembre del g94s. ,
dunque fu il Lecapeno efiliato nel Decembre del g45., né pote il
Decembre del ¢45., n¢ in alcun fuo tempo I' anno 6354. aver
{ Indizione 3., ma la 4., dunque quella 3. & guafta. IL. Noa mi-
par verifimile , che nell’ anno 944. fienfi mandati ( al certo non d’
1nverno ) gli Ambafciadori in Italia, coftoro abbiano trattato il ma-
" ‘trimonio, conchiufi ¢ firmatii capitoli, € condotta cosi prefto la fpo-
fa in Coftantinopoli, che fia reftato tempo di follennizzare le noz-
ze nel Settembre dello fteflo anno. Non dava fretta lo fpofo, ch’
era fol d’ anni 6., ¢ prima di mandar la fpofa dovea il trattato ef-
fer firmato in Coftantinopoli. III. Lupo Protofpata nota nel folo an-
no 94s. la caduta di Ugo Re d’ Italia ,-¢ la depofizione del Leca-

no ; quella di Ugo ¢& efatta, e cosi anche quefta. IV. Imperd il

ecapeno con Coftantino anni 26., come dicono Leon Gramatico ,
¢’l Curopalate , e ne’ Cataloghi del Leunclavio, e del Cigala i di-
cono 27. incompiti: ¢ certo, che fu coronato a’ 27. Decembre del
919. , dunque fu depofto nel 945., non nel 944., in cui heppure a-
vrebbe compito I'anno 25. V. Il principio dell’ epoca accerta il gior-
‘no della coronazione ; quefta comincia dal Settembre del ¢45., dun-
que allora Romano fu coronato. E' da ftupire, che febbene tutt’ i
Moderni abbiano veduto Romano II. coronato Augufto vivente il
padre, pure un folo non ha faputa epoca alcuna di lui prima della
morte del padre, dalla quale tutti ne prendor.o I’ epoca, e pure u-
na tal epoca non vi fu mai nelle car;cie, e cosi tutte le carte fi di-

; con




58 APPARATO CRONOLOGICO

con guafte, e fi dicon di anni non proprj , e frattanto fi fcrivono
Storie, ed Annali. Abbiamo veduto nelle carte rapportate in Co-
ftantino, che fuo figlio Romano, vivente il padre -, dicea I’ anno
12. nel Gennaro del 957. , I’ anno s. nel Luglio del gs0., I’ anno
z; nel Luglio del 949., 'anno 2. prima dell’ Agolto 947. , dunque

coronato nel Settembre del g94s. Il Chioccarelli pubblicd ftrumen-
to di accomodo tra Niceta Arcivefcovo di Napoli, €'l Moniftero di
S. Sebaftiano del 15. Novembre anno 18. di Romano, ¢ 3. di Ba-
filéo fuo figlio, Ind. 6., ch’ & del 962. Dunque era I’ anno pri-
mo nel Novembre del 945. Il Mazzocchi lo crede fpurio per due
ragioni, che nell’ Articolo feguente vedremo effer due errori groffo-
lani. Il Sabbatini ci dA altro ftrumento di Napoli del 30. Novem-
bre y anno 17. ds Romano o e 2. di Bafilio y 5. Indizione, ch’¢ I’
anno 961., dunque era il primo anno a’ 30. Novembre del ¢45.
Nell’ Archivio della Cava vi ha ftrumento del Novembre , anno 46.
di Coftantino ( dalla morte di Aleflandro )e 14 di Romano , 2. In-
dizione ; ch’¢ il Novembre del ¢958., dunque era il primo nel No-
vembre del g94s. In S. Benedetto di Converfano vi ha ftrumento del
Giugno , anno 17. di Romano, ¢ 5. di Bafilio y 5. Indizione , ch’
é .l'gmno 962., ¢ cosi tutte le carte. E’ dunque certiffimamente fal-
fa'la dottrina comune, che lo dice coronato nel Settembre del 944.

ARTICOLO SESTO.
Di Bzg/ilio; e Coftantino figli di Romano LI

3 Plh affai che tutte le precedenti fono intereffantiffime I’ epoche -
di coftoro, e per la durata di 70. anni d’ Imperio , € per lo
immenfo numero delle carte, delle quali la Kih parte per non co-
nofcerfenc I’ epoca, confumafi polverofa negli Archiv), ¢ qualcuna n’
€& ftata pubblicata a fconvolger la Storia. Il Pagti, e gli altri favj
non I’han conofciuta che una fola epoca,che con errore non perdo-
nabile , I’ han creduta comune a i due fratelli dal ¢76., cio¢ dal-
la morte di Giovanni Zemifce; e pure non vi fu da queft’ anno e-
a alcuna per le carte. Noterd qualche cofa del difordine, ch’
percid entrato nella noftra Storia .- Il Pagi diffe nato Bafilio nel
958. , ma errd . Atteftano Cedreno , € Zonara , che nell’ an-
no ¢976. Bafilio era di anni 20. , e Coftantino di 17. , nacque
dunque Bafilio nel 956., e nell’ Agofto del feguente 957. fu coro-
nato, e prefe la prima epoca dell’Tmperio; nel 9s59. nacque Coftan-
tino. Nel g6o., con folennitd maggiore fu di nuovo coronato , e
riconofciuto, ¢ prefe la feconda e pin familiare fua epoca il folo Ba-
filio. Effendo poi morto il padre Romano Il., non prefe nuova e-

poca Bafilio; ma fu incoronato folennemente Auguftoilfrate}lo Co-
' tan-
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feantino, che prefe I’ unica fua epoca dell’ Impero; ma in queft’an-
no fi follevd e prefe il governo Niceforo Foca, a cui fu poi tolto
da Giovanni Zemifce nel g69. Uccifo poi Zemifce nel 976., allora
prefe il maneggio Bafilio, col fratello Coftantino, ma non fi prefe
epoca nuova ; ¢ pure i noftri folo da queft’anno han creduta unica
epoca. Eccomi ora a dimoftrare le vere , ed ora nuove. epoche. -

2. Bafilio fu coronato, e prefe la prima fua epoca nell’Agofto del
957. , un anno prima che il Pagi lo facefle nafcere . Pfello, fcrittore
accorto , ¢ che vide lo fteflo Bafilio, attefta , che Bafilio fino alla mor-
te di Zemifce ymperd anni 2o0. incompiti, € ¢he morl nell’ anno 72.
( incompito ) del fuo Imperio. Scrive Zonara ancora , che wsxir
O regnavir annos 72. Con piu precifione Cedreno li diffe anni 70,
Grida qul al fuo folito il ‘Pagi, che errano, perché regné col fra-
sello dal 976., onde furono Jolo anni so. Rifpofta puérile. Prefe I’
amminiftrazione rel 976.; ma, fccondo I’ ufo di tutti gli Augufti ,
era ftato gia prima fatto collega di fuo padre. Nell’ Archivio della
" Qava fi ha ftrumento del Gennaro, anno 6o. di Bafilio, e di Co-
Santino Ind. XV., ch’¢ il Gennaro del 1017., dunque era I’ anno’
primo nel Gennaro del 958. Quivi fi ha ancora altro ftrumento Lu-
cerino dell’ Agofto, anno 58.ds Bafillo,e Coftantino, 12. Indizso-
ne, ch’ & I’Agofto-del 1014., ¢ altro Lucerino del Febrajo, anno
'ss. di Bafilio.e Coftantino, 10. Indizione, ch’é I'anno 1012. , €
altro Lucerino ancora del Decembre anno 68. di Bafilio e Coftan- -
tino , 8. Indizione , ch’¢ del Decembre 1024. I feguaci del Pagi,
-che di Bafilio morto nel 1025., dicono un epoca fola dal ¢976. , ¢
che imperd folo anni s0., ove metteranno quefti anni ss5. 58. bo.
68. d’ Imperio ? Non tragga alcuno da quefte carte, nelle quali fot-
to un folo numero d’anni fon notati Bafilio e Coftantino, che Co-
ftantino foffe ftato coronato ancora nel 957. , e portaffe la ftefla e-
poca di Bafilio, come da fimili carte deduffe il Pagi; poich¢ & cer-
to tanto, che Coftantino non fu coronato col fratello nel 9s57.
quanto € certo, che nacque due anni dopo: I Notai, fpecialmente
nelle noftre parti, fpeflo notarono piu colleghi fotto il folo anno
del primo Imperadore, come fi vede in quefte carte, e fpefio I'of-
ferveremo in altre. Mgin gran numero di altre veggiamo [’epoche
diftinte . Nell’ Archivio dclﬂ Cava fi ha altro ftrumento Napoleta-
no del Decembre anno 34. di Bafilio , e 18. ds Coftantino 4 4. Ind.,
ch’¢ del ggo., altro quivi Lucerino del Maggg 5 anno 32. di Ba-
filio, e 26. ds Coftantino 2. Indizione, ch’¢ del 989. Differo dun-
que bene gli Storici contemporanei, che Bafilio fu coronato nel
957..Cosi vedemmo ancora nell’ articolo precedente , che nel Giu-

no del 962. , ch’era ’anno 17. di Romano , era I’ anno 5. di

afilio, e vedemmo piu altre carte con Bafilio collega di Romano,
¢ ne vedremo ancora.

H 2 3. Ma
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3. Ma Pepoca di Bafilio pilt familiare & prefa dalla feconda coro-
nazione dell’ Agofto del g6o., ora non conofciuta da alcuno. Scrif-
fe Cedreno , che Romano II. coroné Augufto il fuo figliuolo Bafilio
nella 3. Indizione . Poteva meglio efprimer I’ anne ¢60.? Da quan-
do Romano di 6. anni fu coronato Augufto , fino alla fua morte ,
non cbbe che la fola 3. Indizione del géo. St poteva errare ? Scrif-
fe Zonara ancora, che Romano, avendo di recente (nel 959.) pre-
Jo i} governo , ornd di diadema ¢ nome imperiale it fus figlio Ba-
Filio. Romoaldo Salernitano ferive: Morro Coftantino regnd Roma
n0 4 e col figlio Bafilio per anni 3., e poi prefe il governo Nicefo-
#o. Egregiamente, perché Niceforo prefe il governo nel 963. Scrive
ancora il Cronifta Cavefe:- Anno g6o. Indiz. 3. Romane smperacox
Bafilio . Fu dunque la prima volta fatte coronar dall’ avo, vedendo
debole il figlio, e la feconda volta dal padre. Dica ora il mio let-
tore fe fu mancanza di monumenti, o negligenza de’ noftri_favj il
non_aver conofciuta queft’epoca ; che pure alza le voci. in mille car-
te fprezzate. It Muratori nella differs. 5. pubblicd firumento Nj3-
poletano dell’ XI. Marzo, anno 6. di Bafitio, ¢ 3. di Niceforo, ¢
Coftantino 5 9. Indizione. Chi ama la veritd qui la vede fenfibile.
Tutti ol Pagi, accordano 1”anno 3. di Niceforo effere il 966. , €
o moftra I'Indizione; fe era I*anno 6. di Bafilio, danque wera il pri-
mo nel Marzo 961, Nell’ Archivio della Cava (2) vi ha firumento
Napoletano del 27. Aprile, anmo 7. di Bafitio o € 4 di Niceforo ¢
Cojtantino, 10. Indizsone . Ecco I’ evidenza . A’27. Aprile 967. era
Y anno 7. Accenna il Sabbatini ( a’ 29: Giugno ), e fi ha originale
nella Cava uno ftrumento Napoletano dell’ Agofto , anne 66. di Ba-
filioy e 63. di Coftantino, 9. Ind. Nel 1026. i} Netajo non_ avez
ancora faputa la morte di Bafilio. Mi fa ridere , ma compatifco il
Sabbatini, che effendofi conofciuta la fola e falfa epoca dal g76.,
vi aggiunfe 66., e diffe la carta effere del 1042., fenza riflette-
re, ch’eran 6. anni da quando era morto Bafilia. Lo fteflo Sabba-
tini rapporta una conceffione fatta in Napoli ad un Porsarro di Sur-
rento a’30. Novembre anno 17. di Romano, e 2. di Bafilio, s.In-
dizione, ch’ & del g61. Incredibili portenti! Si pubblicano carte di
Ealﬁlio co?llcga di Romano, che mor} nel 943. , ¢ fi dice Augufio

al g76. :
-4 GiX notai nell’articolo precedente lo flrumento di accomodo tra
Niceta Arcivefcovoedi Napori, ¢’ Moniftero di S. Sebaftiano del
5. Novembre o anno 18. di Romano, ¢ 3. di Bafilio, 6. Indizso-
me, ch’ € del g62. I Mazzocchi ne’ Vefcovi di Napoli lo crede fpu-
rio, perché le note fon falfe; ma, benché egli non le feppe, bat-
tono egregiamente . Aggiunfe , che fofo poffiamo dunq{irar_edprgmo
rci-
(a) 4rca 27. w, zg.
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'Arci-veﬁo'vo ds Napols guel Sevgio, che troviamo [ofcritto al diplo-
ma del Moniftero di S. Sebaftiano del 1005., € al diploma del Mo-
niftero di S. Marcellino del 1006. Grande errore ¢ quefto, e gran
torto fi fa alla Chiefa di Napoli, ‘e pure ¢in bocca di tuttiye I'ha
feguito ultimamente il dotto Fimiani . (%ualc umiliazione , fe oma-
te della dignitd di Arcivefcovado le Chiefe di Capua , Benevento ,
Salerno , Amalfi, Sorrento, ed altre, quella di Napoli I’ avefle de-
fiderata ! Ma ¢ certo che in Regno fe I\xpoli non fu la prima Chie-
fa ad ottenerla, certo fu la feconda. Il diploma di S gebaﬁiano s
pubblicato dal Chioccarelli, a cui fofcriffe I’ Arcivefcovo Sergio a’
28. Maggio , anno 30. di Bafilio, ¢ 27. ds Coftantino, 3. Indizioe
ne, non ¢ del 1005., come han credyto ; e almeno doveano vede-
re che prendendo i 30. di Bafllio dal g76., il 17. di Coftantino da
qual pofterior tempo fi farebbe prefo? Ughelli , per portarlo al 100s. ne
tolfe gli anni di Coftantino, € cambid quelli di Bafilio da 30.in 37.
Ma le note fono efattiffime, ed & I’ anno ggo. L’ altro diploma di
S. Marcellino , pubblicato ancora dal Chioccarelli del 9. Luglso, an-
#o 31. di Bafilso, e 28. di Coftantino, 4. Indizione 4 non & del
1006., ma del gg91., in cui tutte le note camminano leggiadramen«
te. Vivea ancora queft’ Arcivefcovo Sergio nel 994., come cofta da
altro ftrumento Napoletano del 22. Luglio 1065. preflo il Muratori,
che allegh:remo in Coftantino Duca. Comincia quefto : Hecce jam
preteritos [eptuaginta € unum annos explesos 5 vifus fusr d)ﬂ¢
memorie Domnus Sergius D.g. Archiepifcopus S. Sedss Neapolira-
ne, dare una chiufa di territorio. Da 106s., tolti 71.trovi nel gg4.
I' Arcivefcovo Sergio. Quefto Sergio, che veggiamo Arcivefcovo nel
990., 91. € g4. era Arcivefcovo di Napoli prima dell’ anno ¢81. ,
come cofta dallo ftrumento di Guglielmo di Prioldo pubblicato dal
Chioccarelli, che col confenfo di Giovanni Vefcovo di Cuma, nel
1134., confermd a Pietro Abate di S. Maria a Cappella la Chiefa
di S. Maria a Pertufo in regione Bagenfe , un territorio di Cuma:
guomodo in [upradi&o weftro Monafterio obtulis d. Joannes b. m.
Conful O Dux , O Magifter Militum o infimul cum d. Sergio
wen. Neap. Archiepifcopo. Quel Duca Giovanni morl nell’anno ¢8r.,
dunque prima del 981. Sergio era Arcivefcovo di Napoli. Qui fo-
pra abbiamo accennato dal Muratori lo firumento dell’ XI. Marzo
966., ch’¢ un accomodo tra Sergio Abate de’ Ss. Sergio e Bacco |, -
eil Vefcovo di Napoli ;3 ora quefto Vefcovo, nell’ efemplare del Mu-
ratori nella Dyf. 65., in principio fi dice Sergio, ¢ poi in mezzo,
< nella firma Gregorso; e cofa intereflante il vifitare in Napoli I'o-
riginale,, e fe ¢ Gregorio, fi ha altro Vefcovo non ancera conofciuto;
fe & Sergio abbiamo , che era Vefcovo nel 966., e fu poi il primo
Arcivefcovo, ¢ vivea ancora nel gg4. Niceta era gid frato dichiara-

to Arcivefcovo nel 962. dal Patriarca di Coftantinopoli; ma irli.m“‘
‘ cilia-
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ciliatafi la Chiefa Napoletana col Papa, depofe quel titolo*, e poi
I’ ottenne dal Papa , non dopo la Ghiefa di Benevento. Che prima
dei 1000. era gid Napoli Arcivelcovado , potevafi almeno apprende-
re dal Concilio Romano del 998., in cui vi ¢ il decreto : Uz Nea-
polszanus invafor o qui illius loci Archiepifcopum apprehendi fe-
cit o nifi [arisfaciary anathematizetur .

5. 11 Muratori nella Diff. 3. pubblicd un diploma di Sergio Duca
di Napoli del 7. Genmarg anno 38. di Bafilio, ¢ 35. di Coftanzi-
wo, X1 Indszione ; ¢ non fapendo altra epoca, che la falfa dal ¢76.
difle effer la carta del 1o11., fenza avvertire che nel 1011. I’ Indi-
zione era 9., e che fecondo quell’ epoca falfa, nel 1011. I'anno do-
vea effer 33. non 38., e che {i farebbe degli anni di Coftantino?
Quindi D. Carlo Magliola (4) lo diffe fpurio . Ma la bella carta ¢
del 998., e tutte le note ne 1ono efattiflfime dalla vera epoca. D.An-
tonio Chiarito fulla coftituzione di Federico Il loda ftrumento Na-
poletano del xo. Sertembre, anno 63. di Bafilio , € 60. di Coftan-
#ino , Indszsone 6., ¢ non fapendo egli che I’ epoca fola del 976. ,
che pure ¢ falfa, e fapendo Bafilio morto nel 1025., che poteva e-
gli dirvi? Vi difle, che le note Greche melle carte Napoletane dagl’
amperiti Curialifti , 8 Notai fi mettevano a cafo, come loro piace-
va. Ma il vero ¢,che le note pofte da’peritiffimi Napoletani , fono
efattiflime. La carta & del 1022. II Chioccarelli pubblicd un belliffi-
mo diploma di Sergio Duca di Napoli del 2. Serzembre anno so. di Ba-
filioy e 7. di Coftantino 4 Indiz. 8. Prendendone I’ epoca dal- 976.
( ma quella di Coftantino da qual anno fi prenderebbe? ) I’ Afle-
mani ne diffe gualte le note, e non poterfene faper I'anno, e che
nel 1025., in cui pofe tal carta il Mazzocchi, I' Indizione era g.
non 8. Ma le note fon luminofe, ed ¢ apertiffimo I’ anno 1009. ,
prefo dall’ Agofto del g&o. per Bafilio, e dall’ Agofto del 963. per
Coftantino. Il Sabbatini ( a’20. Luglio ) ci dd {trumento Napole-
tano del 24. Nowvembre anno 6o. di Bafilio, e s7. di Coftantino,
3. Indizione, ch’é I'anno 1019. Nell’ epoca volgare fi direbbe fpu-
rio. Lo fteflo i dd altra carta del 21. Orrobre,, anno 41. di Bafi-
lio, e 38. di Coftantino, 14. Indiz., ch’¢& del 1000. Nel cartario
di Amalfi, che fi ferba dall’ Avvocato D. Domienico Perris, fi ha
un be] teftamento, pieno di belle notizie, fcritto in Napoli 4’ 10.
Apriley anno 66. di Bafilio, e 62. di Coftantino 8. Indizione .
A qual anno lo metterebbero i feguaci del Pagi? ¢ dell’ anno 1025.
L’ Abbate Ceftari all’ anno 996. , dice di queft’ anno una carta Brin-
difina dell’ Aprile anno 22._di Bafilioy & Coftantino 5 9. Indsz. Da
qual anno prende I’ Epoca? a capo. L’ anno ¢ ¢81. In S. Benedet-
to di Converfano vi ha ftrumento del Novembre anno 34. di Bafi-

' 10y

(a) coﬂt’.'o d”" Diﬁfﬂdi S.o A’P;ﬂo Po 790
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lio , e Coftantino 7. Indiz., ch’& il g93. Nell’ Archivio della Ca.
va [g] vi & ftrumento_Napoletano del 3. Gemnaro anno 23. ds Bafs-
lio , ¢ 19. di Coftantino 10. Ind. , ch’ & del ¢82., ¢ un altro Na-
poletano (4] del 4. Aprile , anno s1. di Bafilio, e 48. di Coftanti-
70 4 9. Ind., ch’ & del 1011. Veggano tutti , che tutte le carte del
~ Regno fi trovano efattiffime, e chiare, fol che fi fappia I’ epoca de-
gli Augufti . Come delle addotte *carte tutte moftrano , che fino a
tutto if Luglio del g6o., non era cominciata ancora I’ Epoca , ¢ che
i3 era cominciata nel principio del Settembre di effo anno , anzi
i eflo anno nel principio di Agofto in alcune fi vede non comin-
ciata, e fi vede in altre cominciata negli ultimi giorni di Agofto,fi
conchiuda coronato Bafilio, e cominciata I’ Epoca neclla meta di A-
gofto dell’ anno géo. _

6. Attediere1 in vano il mio favio Lettore , dimoftrando a parte,
che I’ unica Epoca del fratello Coftantino, efla ancora non conofciu-
ta da alcuno , comincid nell’ Agofto dell’ anno g63. Nelle carte ora
rapportate fi 3 veduto, che dicea I’ anno 3. nel Marzo, e Maggio
del 966., il 4. nell’ Aprile del ¢967. , il -19. nel Gennaro del ¢32. ,
il 26. nel Maggio del 989., il 27. nel Maggio del ggo., il 28. nel
Luglio de] 991., il 35. nel Gennaro del 9¢8. , il 49. 2’ 24. Aprile
del 1011., 1l 61. nc? Gennaro del 1024. , il 62. 2’ 10. Aprile del
1025., dunque fino al Luglio del 963. non era cominciata I’ Epoca;
ma diceva 1] 38. nell’ Ottobre del 1000. , il 57. nel Novembre del
1019., il 60. 2’ 10. Settembre de] ro22., dunque fu coronate dopo
il Luglio, e prima del Settembre del 963.

ARTICOLO SETTIMO.

Di Coftantino Duca o € [uoi figli , di Romaso Diogenc 5 ¢ ds
Aleffio Comneno .

I. LAfciando che altri efamini le Epoche di altri Augufti, ne cor:

reggerd alcune pilt intereffanti « Il P. Pagi notd all’anno 1059.
la rinunzia &’ Ifacco Comneno, ¢ la coronazione di Coftantino Du-
ca , perch¢ Zonara fcriffe, che il Comneno , coronato nel Settem-
bre del 1057., imperd due anniy e tre mefi. Quefto errore ne por-
ta pid altri. Quegli anni 2., e mefi 3. s’ intefero fino a quando in-
fermatofi, propofe la rinunzia ; ma per efeguirla,e coronar Coftanti-
no fi pafsd melto tempo. Niceforo, che allora vivea, dice , che il
Comneno terzium in Imperio anwum agens ydopo il Settembre del
1059. , trﬁ'eé?o Propontidis freto , Ti efercitd nella caccia 3 ma in-

fermatofi di pleuritide fi fece condurre a Coftantinopoli , ed aggra-
. _ : van-

(a) 4re. 27. . 9. () Are. 37. 3 2l
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vendofi il male,alungo, ma in vano pregd il fuo fratello Giovan-
ni_a prender I’ Imperio . Li diede lungo tempo a penfarvi, ¢ intan-
to la moglie ancora del Comneno fi maneggid per fare , che il co-
gnato accettafle I’ Imperio; e quando poi fi vide impoffibile I’ otte-
nerlo, il Comneno rivolfe le fue mire a Coftantino Duca ; ma Co-
ftui ancora non fubito fu coronato . Pfello, che maneggid queftiaf-
fari, attefta , che avendoli il Comneno ofterto I’ Imperio , necdum
zamen Imperii snfignias sn illum consulerar o fed sn promiffis tota
res molirso erar. Convalefcit tantifper 5 ac cum wvideret halirtum
recepiffe , anceps anims evar 4 timebat enim non ne Imperii compos
efficeresur , fed ‘ne inde fecum pofles male agerctur ; ma poi, a per-
fuafione dello fteflo Pfello, lo coroad, e fi ritird in Moniftero. Non
fu dunque Coftantino coronato prima dell’ Agofto del 1060. Coeren-
temente al primo errore, il Pagi diffe morto Coftantino nel Mag-
gio del 1067. in cui fi trova notato da Lupo , ¢ crede dimoftrarlo,
perche gli antichi narrano, che morto Coltantino , Eudocia imperd
coi figli poco pilt di mefi 7., ¢ (posd, e corond Romano Diogene,
¢ coftui, fecondo il Curopalate ,fu coronato nel 1. Gennaro dell’ an~
10 6576. , Ind. 6. , dunque Coftantine era morto nel 1067. Ma il vero &,
che Coftantino morl nel Maggio, ma del 1068. ,come I’attefta I'I-
gnoto Barefe : Anno 1068. Ind. 6. Obist Conftantinus Duchis, Dun-
que queft’ anno ancora avea pofto Lupo , € cost non refta al Pagi
alcun teftimonio. E' errore. nel Curopalate, che le nozze di Dioge-
ne fien del Gennaro del 1069. Scrive Zonara, che Coftantino infer-
matofi , fece Imperadori i tre fuoi figliuoli, ma comie sves genera-
ti i due primi effendo ancora perfona privata o ed il terzo Ui era
maro mentre era Impevadore ; da principio quefto folo fece Impera-
dore y ma poi dichiard fuccelfors anche 3 duc prims . Ora noi ab-
biamo due Epoche di effi tre fratelli, una dal Decembre 1067. , €
P altra da quando, morto il padre , furono riconofciuti nella meta
di Agofto 1068.; Morl dunque il loro padre nel 1068, 1l Pagi a-
vendo detto coronato Romano nel Gennaro del 1068. dice, che gli
furono cavati gli occhi nel 1071., perché regnd anni 3., ¢ mefi 8.
‘come dicono Zonara, e’l Curopalate . Noi avendolo detto coronato
- nel 1. Gennaro 1069. lo diciamo acciecato nel 1072. Cosl lo atte-
fta I’ Ignoto Barefe: Anno 1072. capra ¢ft Palermo X. dic intrante
Januario (& certo ); Er in menfe Julio caprus ¢ft Diogenes Im-
peraror , €’ morruus ¢ft. Nel Catalogo degli Augufti dopo I’ Igno-
to , dicefi, che acciecato Romano fuccefle Michele nell’ Indizsone
XI., ch’ ¢ dopo I' Agofto del 1072. , ed aggiugnefi , che indi Mi-
chele , fino alla follevazione di Niceforo , regnd anni 5.,ed & efat-
to , perché Niceforo fi follevd nel 1077. Romano dunque prefo ful
fin di Luglio, fu acciecato nel Settembre del 1072. Quefto fi di-
moftra ancora dalla Storia. Attefta Elmacino, che Romano fu pre-
0
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fo in battaﬁlia dai Saraceni a’26. del mefe Dilcada dell’Egira 463. , ch’
il 25. Agofto 1071. Fu condotto al Soldano in Perfia, che lplcngi;
damente trattollo, tenendolo alla fua menfa ; ¢ dopo qualche té
.po ftefo, ¢ giurato un accomodo, lo rimandd accompagnato da’fuoi
grandi . Giunto Diogene nelle terre del fuo Impero , fcriffe tutto
all’ Augufta; ma in Coftantinopoli inforfero de’partiti; Cefare, trat-
‘ti nella fua fazione i Cuftodi del Palazzo, coi due Augufti fratelli
Andronico, ¢ Coftantino, dichiard decaduto Diogene , fece procla-
mare primo Augufto Michele , e fece chiudere in Moniftero Eudo-
cia, cg' era del partito di efso Diogene . Coftui , a tal notizia 4 a-
dund un grande efercito, e prefe Amafea, ed altri luoghi . Contro
di lui da Coftantinopoli fu fpedito Andronico, e venuti alle mani,
Diogene fu vinto, e poi affediato in una forte Rocca . Veane qui-
vi a foccorrerlo Cuntario dalla Cilicia , ove feco lo conduffe . Qui-
vi uni altro efercito , ed ogni provifione. Alla notizia di quefto fe-
condo armamento fi accrebbero i difpareri in Coftantinopoli ; altri
del partito de’tre fratelli, volean la guerra ; altri voleano un acco-
modo , o la divifione dell’ Imperio. Prevalfe quefto fecondo parti-
to, ¢ Michele fu coftretto a fpedire nella Cilicia i fuoi Legati a
Romano , efortandolo a contentarfi exsgua participatione poteftatis
Jumme . Avendo cid fprezzato Diogene , crebbero i rumori in Co-
ftantinopoli , ma finalmente efiliata con tutt’i figli Anna madre dei
Commneni di fangue Imperiale, fi decife la guerra. In vano a lun-
go fi pregd lo fteffo Andronico a metterfi di nuovo alla tefta dell’
efercito , che coftantemente lo ricusd; e fu deftinato il di lui fratel-
lo. %u.eﬂo Generale uni un grande efercito, andd a Calcedonia , e
dopo fei giorni ne partl per la Cilicia, marciando per le montagne.
Nella Cilicia fi venne a battaglia , ¢ Diogene fu vinto , ma gli re-
ftd parte dell’ efercito, e fpedi per foccorfo legati al Soldano ; tentd
in vano di corromper Crifpino; ma mentre afpetta il foccorfo, tra-
dito dai fuoi, & confegnato al Generale. Coftui ne diede la notizia
alla Corte di Coftantinopoli, donde in Cilicia ha la rifpofta, che fe
li cavino gli occhi . Troppo barbaro fembrd al Generale queft’ ordi-
ne, ¢ fpedi nuovi Legati con preghiere per farlo rivocare ; ma ven-
ne ordine nuovo, che fi ubbidiffe, e I’ ordine fi efegui in modo ,
che Diogene ne mori pochi giorni dopo. Qui vedano gli adoratori
del Pagi, fe pofla dirfi da fenno, che Diogene prefo da’ Saraceni a’
25. Agofto del 1071., fia morto nel &. Gennaro del' 1072. Prefo a’
25. Agofto, fu portato in Perfia, e vi fu per qualcho tempo : tor-
nato alle fue terre fcrive a Coftantinopoli , ove fi forman partiti ,
gli sintima la guerra, e contro di lui fi fpedifce Andronico, ed &
-vinto in Amafea, e poi affediato in una Rocca. Vien quivi in fuo
“foccorfo Cuntario, della Cilicia ; e va in Cilicia egli fteflo, e An-

dronico torna in Coftantinopoli. Al nuovo armamento di Diogene,
1 fon
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fon nuove diffenzioni in Coftantinopoli 3 fi mandano , e tornane
dalla Cilicia a Coftantinopoli Legati di accomodo : fi conchiude nuo-
va guerra ; fi forma nuovo efercito,che va nella Cilicia, e per le
montagne , fi combatte di nuovo, e paffano poi altri maneggi, in-
di Diogene ¢ prefo; indi I’ una dopo I’ altra vanno, ¢ tornano due
Legazioni dalla Cilicia a Coftantinopoli, ¢ poi muore Diogene ; ¢
fara ancora il Decembre dello fteffo anno 1071.? Tutto fara paflato
in tre mefi foli, e del pit crudo inverno? Ma tanto non occorre.
I contemporanet ci dicono , che dai Saraceni fu prefo a’ 25. Ago-
flo del 1071., e che dai Romani fu prefo nel Luglio del 1072. U-
fcito dalla Perfia nel Settembre 1071., fu nell’ Ottobre proclamato
Michele. In vero atteftano gli Scrittori Greci, che Michele regnd
anni 6., ¢ mefi 6., ed eflfendo morto a’ 31. Marzo 1078., ne fegue,
che prefe nell’Ottobre del 1071., ¢ allora fi ordind la prima fpedi-
zione di Andronico; e la feconda ¢ dell’ anno feguente, Cofta cid
ancora dalle carte. Nella guerra tra Michéle , e Diogene , i noftri
furono per Diogene. Nel cartario di S. Lorenzo di.Amalfi preflo il
Perris lllJ han ‘due diverfe carte Napoletane di Giovanni Primario ,
e di Pietro Tabulario della Curia , che autenticano uno ftrumento -
4 28. Marzo anno 5. di Romano, e 4. di Michele . . 10. Indiz. 4
ch’¢ del 1072., dunque nel Marzo di queft’ anno vivea Romano .
Nell’Archivio della Cava fi ha ftrumento di Taranto del Maggio 5 an-
70 4. di Romano Diogeney 10. Indiz. , dunque vivea Diogene nel
Maggio del 1072. Quivi ancora fi ferba altro ftrumento Napoletano
del 3. Febbrajo anno V. di Romano . . XI. Indsz. , dunque a’ 3.
Febbrajo del 1073. non fi era faputa ancora in Napoli la morte di
i)ilogcnc » era dunque morto non nel Gennaro, ma nel Settembre

el 1072

2. Accertate le Epoche di Diogene , dimoftriamo ancora meglio
le altre. Dal Gattola fi ha ftrumento Sipontino del Maggio anno
4. di Coftantino Ducay 2. Indiz., ch’ & il 1064., dunque era I'an-
no 1. nel Maggio del 1061. 1l Summonte loda Diploma di Sergio
Duca di Napoli del 15. Maggio, annv 7. di Coftanzino, 5. Indiz. ,
ch’¢ il 1067. , dunque a’ 15. Maggio 1061. era I’anno 1., dunque
non ancora era coronato a’ 1s. Maggio del 1060., molto meno nel
1059., come errd il Pagi. Il Muratori nella Difl. V. da un Diplo-
ma, gid fopra lodato, del Duca Sergio del 22. Luglio, anno V. ds
Coftantino Duca’y 3. Indiz.,ch’ & del 1065. , dunque non era an-
cora coronato a’ 22. di Luglio del 1060. S¢ rals note , dice negli
Annali il Muratori, non fon fallate , prima di quello , che credes-
te il Pagi Coftantino Duca afcefe ful Trono ; ma dopo non prima
dovea egli dire. Uno ftrumento della Cava f'u {fcritto nell’ Agoffo
anno 8. di Coftantino 4 5. Indiz., ch’ ¢ I’ anno 1067. Dunque Co-
ftantino , che non era coronato ancora nel Luglio , era gid coronato

?

nell
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nell’ Agofto del 1060. Nell’ Archivio di Converfano fi ha ftrumente
del 19. Aprile , anno 8. di Coftantino 4 5. Indiz. , ch’ & il 1067.
Quefte due ultime carte condannano ancora I’ error del Pagi, che
diffe morto Coftantino nel Maggio del 1067. , effendo morto nel
1068. Cosl ancora fon certe le Epoche de’tre fratelli. La prima da
quando furono aflfociati nel Decembre del 1067. ‘Nella Cava fono
due ftrumenti Lucerini del Decembre 4 anno 7. di Michele 5 e Co-
flantino y 12. Indiz., ch’¢ il 1073., dunque era il primo nel De-
cembre del 1067. Vi fono ancora altri due ftrumenti del Febbrajo ,
e del Muaggio.anno 7. di Michele, ¢ Coftantino, 12. Indiz. , ch’ &
il 1074., dunque era il primo ancora nel Febbrajo , ¢ Maggio de}
1068. La feconda dopo il 14. Agofto 1068. Nella Cava vi ha ftru-
‘mento del 3. Febbrajo anno §. di Romano, Michele , Andronico
¢ Coftantinoy XI. Indiz.,, ch’¢ il 1073.,dunque era il 1. nel Feb-
brajo 1069. Qul fopra abbiamo vedute le carte Napoletane del 23.
Marzo 1072. coll’ anno 4. Altro ftrumento della Cava fu fcritto 4
10. Aprile anno ¢. di Michele , Andronico, e Coftantino 1s. Ind.,
ch’ ¢ del 1077. Colle ftefle note ne accenna un altro Napoletano
Antonio Chiarito : due altre ne fono nella Cava dell’ 4 ojgo anno
10. ds Michele , Andronico, ¢ Coftantino, 1. Indiz. , che fon del
1078., ¢ un altro del 18. Dicembre, anno 7. di Michele, 13.Ind.,
ch’ ¢ il 1075. Morl dunque il padre loro dopo il;, 14. Agofto -del
1068. ; non nel 1067. come credé il Pagi.

3. Tutti convengono, che Niceforo Botiniate fu depofto, e che
Aleffio Comneno prefe Coftantinopoli nel Giovedi Santo, che fu il
1. Aprile dell’ anno 1081. Quindi il Pagi fifsd ad eflo giorno I’ E-
poca di Aleflio. Ma febbene Aleffio entrd in quel giorno in Coftan-
tinopoli, perd Ja folennitd di fua coronazione , onde fi prende I’ E-

oca, fu 2’ X1 li effo anno , che fu giorno di Domenica .
Autore del ¢ Mabillonsano fofbenuto p. 349. di carta di
S. Benedetto di :aglipfo dell’ Aprile 4 anno ds Crifto 1095.,

14.ds Aleffio, 13. Ind. Carminio Falcone loda firumento del s.M:g—
810 5 anno 4. ds Aleffio, 8. Ind., ch’¢ il 1085. II Summonte loda
un Diploma di Sergio Duca di Napoli del 15. Maggio, anno 9. di
Aleffio 13. Ind. (1090.). Nell’Archivio della Cava vi ¢ ftrumento
Lucerino del Gsugno anno 5. ds Aleffio 4 9. Ind. ( 1086. ) . Altro
ftrumento Nagoletano fu feritto a’ 25. Gsugno , anno 19. di Aleffio,
8. Ind. , ch’ ¢ il 1100., € cosi mille altri dimoftrano , che fino a
tutto Giugno del 1081. non era coronato . L’ ho detto dilla Dome-
nica XI. Afoﬁo, perché il Catalogo del Cigala li affegna anni 37.,
e quello del Leunclavio li fpiega anni 37., e giorni 4., ed ¢ certo
che morl a’ 15. Aprile del 1118.

i I 2 - CA-
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CAPITOLO TERZO.

Dell epoche de s Re & Italia, e degl Imperadors Occidentali .

1. P Uona parte del Regno fu porzione un tempo del Regno Lon-

%obardico:, e fpeflo i Principi noftri riconobbero per loro So-
vrani gli Augufti Occidentali, che per gran tempo furono ancora
Signori di gran parte degli Abruzzi ; Quindi a ftabilire J]a ftoria e la
cronologia del Regno & neceflaria la cognizione della floria, e una
precifa cronologia de’Re Longobardi, e degli Augufti Occidentali .
Non mi fermo ne’ primi Re Lonhgobardi , ' da’ quali poco lume pud
ricevere la noftra floria. Dico folo, che del primo Re Alboino er-
rarono il Baronio dicendolo uccifo nel s71., il Bafnagio, che fegui-
to dal Manfi il volle uccifo nel s72., e’l Pagi, che col Sigonio lo
diffe morto nel 574., eflendo morto nel s73. Clefo, che li fuccef~
fe, mori non nel 574.,come erra il Bafnagio, non nel 576., come
volle il Pagi, ma nel 57s. Dopo Clefo governarono feparatamente
3s. Duchi, finché¢, dopo 10. anni fu eletto Re Autari non nel §8s.,
come col Baronio, e Giannone crede Affemani ; non nel $86. co-
me volle il Pagi;e molto meno nel §31., come, con un fafcio di er-
rori pretefe il Bafnagio; ma nell’anno 584. , e regnd Autari anni
6., non g., come con groffo errore volle il Bafnagio; e mori nel
gs0., nel cui Novembre prefe il Regno Agilolfo, detto ancora Ajo-
ne, ¢ Agnone, che piut folennemente fu di nuovo coronato nel
Maggio del feguente anno s91. , ¢ poi non nel 6os., ma nel Lu-
glio del 604., ¢ forfe anche prima , corond fuo collega il fuo fi-
glivolo bambino Adaloaldo, o Adelwad , il quale pot li fuccefle,
non nel 616., come crede il Pagi, ma nel 625. Comincio da quefto
¢ mic offervazioni. '

ARTICOLO PRIMDO.
Del Re Arioaldo .

1. ADanaldo, al dir di Paolo Diacono (2) , cum ewverfa mente
infanirer ; poffquam cum matre decem regnaverar annis
de regno ejellus cyg s O a Longobardis sn ejus locum Ariovaldus
Jubftizurus eff . Che Adaloaldo era ufcito di fenno fu una voce, che
fi fece fpargere dall’ ufurpatore Aricaldo. Fredegario (6), che delle
cofe de’ Longobardi folo ne feppe le favole , ¢ ne guaftd la crono-
logia 4 racconta all’ anpo 623. che avendo- Adaloaldo accolto con
gran-
(a) L. 4. c. 43.
{b) C. 49. d
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grande onore Eufebio Ambafciadore dell’ Augufto Maurizio ( mor-
to nel 602., molto prima che nafcefle Adaloaldo ) ; I’ ingrato Eu-
febio I’ unfe con certi unguenti, che’l fecero ufcir di fenno, e fa-
cendoli poi far cid , ch’el volea, I’ induffe a fare uccidere i grandi
del Regno, per poi fottometter quefto al Greco Augufto. Ne avex
uccifi 12. de’piu forti, ma prevenendo gli altri un fimile trattamen<
to, lo depofero 4 ed eleflero in Re Caroaldo Duca di Torino, che
avea in moglie Gondelberga forella di eflo Adaloaldo. Cosi Frede-
gario, che nettampoco feppe il nome del nuovo Re; e purela fa-
vola fu addottata da’ noftri, che han folo cambiati i nomi di Mau.
gizio in Eraclio, di Caroaldo in Arioaldo, e I’ anno 623., in 8.di
Adaloaldo, ch’¢ grave errore . Adaloaldo che quando fu depofto ap-

en2 avea compito di fua etd I’anno 22., era buon Cattolico , e
1n tutto feguiva i configli della pia, e favia fua madre Teodolin-
da; fu depofto per trama degli Ariani, nella fetta de’quali, come
in tutti gl Eretici, era come neceffario lo fpirito di fedizione . Non
potevano mirar fenza difpetto i Duchi Ariani una Donna Reggen-
te impegnata a diftruggere la loro empietd; e traffero ancora, con
aprarcnn ragioni , in congiura alcuni Vefcovi. Accelerd I' empia
colpo I’ avere Adaloaldo fatto uccidere il fiero Ariano Gundoaldo ,
padre dell’ ufurpatore del trono, anch’ eflo Ariano. Adaloaldo fi di-
fefe per qualche tempo, foccorfo da Ifacco Greco Efarco di Raven-
na. Ci @ flaro riferizo ,cosi friffe Onorio Papa all’Efarco , che al-
cuns Vefcovi Trafpadans fi fono impegnats ad ogni sforzo a per-
Juadere a Pietro figlio ds Paolo, che , abbandonaro 3l Re Adaloal-
a8, i daffe a promuovere, ¢ foftencre il partiro ds Arioaldo , e
che Pietro mon wolle afcoltave s perverfs loro configls , defideran-
do [antamense offervare s giuraments dass al Re. Agilolfo fadre
di effo Adaloaldo ; or com’ é cofa rroppo ingrata a Dso , ¢d agls
suomini 4 che Vefcovs ancora wogliano d/ino perfuadere un cosi atro-
ce delizto, ch’ eglino dourebbero wendicare ; Nos vi efortiamo o che
guando col divino foccorfo avrete riftabilito Audoaldo nel Regno
facciare condurre a nos tali Vefcovs o affinché ranta [celleragine
non refts smpunita. Ma Adaloaldo fu vinto. Se coftui dopo la mor-
te del padre regnd anni 10., come dicono tutti gli antichij dun-
que Ariocaldo li tolfe il Regno, e la vita nell’anno 625.

2. Ma il Pagi, che volle per tutto far delle fcoverte, diede una
nuova ftoria, ed una fantaftica cronologia, fcrivendo all’ anno 628,
7. 7. I moderni Cronologs , non avvertendo , che Paolo Diacono.
poco /&Kfe di Arioaldo 5 han detto con errove o che fucceffe ad
Adaloaldo , ¢ regnaffe anni 12., ed han guaflara di pik ds_30.
anns la cronologia de’ Longobardi , non effendofi pis pofti in
wia 5 che_nel Regno di Grimoaldo , che fu Re dal 662., 36. an-
03 dopo 1l prefente ; e pure, fecondo il computodi Paolo Diaconq
iarcbbero anni 43., dando anpni 12. ad Aroaldo , 16. ¢ 4.‘1?{:ﬁ a

o-
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Retari, 9. ad Ariberto, e 1. a Bertario £sbaglia in farfi i conti
13+ 16 4 9 4 1 ==38. non 43., che debbonfi aggiugnere a s523.
non a §26., che fi computa in Arioaldo ]. Nacque [’ errore di Pao-
lo, perché non feppe, che Adaloaldo, e Arioaldo regnarono nello
feflo tempo per alcuni anni in luoght diverfi. Ma Jo feppe Sige-
berto. [ Nol diffe mai; e quando lo aveffe detto, ¢ ridicolo nelle
cofe loragobardichc in faccia a Paolo ]. Rettamente egli diede ad
Adaloaldo anni 13., € non nomind mai Arioaldo , che fu folo Re
d’ una parte ufurpata. Se differifce di un anno la morte di Adaloal-
do, quefto & perché avea d’ un anno differita d[ errando in tutto ]
la morte di Agilolfo. 1l fatto pafsd cosi: avendo regnato Adaloaldo
per alcuni anni, Arioaldo occupd Pavia , e qualche altra parte del
Rggno, e Adaloaldo rifede in altro luogo. Aver regnato nel tempo
fteflo fi ricava dalla lettera di Onorio. [ Tutto fi ¢ trafcritto ]. Di
?ﬁ Giona , che in quefto tempo vivea, fcrive nella vita di Bertol-
0, che fuccefle in Bobbio all’ Abate S. Attala , che quefto Santo
fpedi a Pavia il Monaco KRidolfo, che incontrd quivi vicino il Re
Arioaldo: Coftui regnava in Pavia. Aggiugne , che I’ Abate Bertol-
fo, fucceduto ad Attala, andd in Roma con licenza del Re Arioal-
do; ora & certo, che nel tempo fteflo regnava ancora Adaloaldo;
ché nel Bollario Caffinefe fi ha diploma del Re Adaloaldo all’A-
ate Bertolfo : darum Papiae [ub die XV. menfis Augufts , anno
Regni noftri XVIL per Indi@. 1., ch’ & I’anno 628. e primo dell’
Abate Bertolfo; e I'anno 17. & prefo dal 616. , quando Adaloaldo
fuccefle al padre; onde I’ anno ¢ guafto, e dee efler 12. 0 13. Nel
Bollario fteffo vié altro diploma di Adaloaldo all’ Abate Attala, da-
¢um Ticini VII. Kal. Augufts anno v. n. XVIL. per Ind. XV., ch’¢
Panno 627., ecco, che Pavia, mentre Bertolfo era femplice Mona-
€0, era in mano di Arioaldo; e poi nel 627. e 628. era in mano
di Adaloaldo. Solo turba in contrario un privilegio di Onorio Papa
all’ Abate Bertolfo, datum III. Idus Januarii, Indsi&. 1., ch’ & del
628. preflo Ughelli, poich¢ Giona fa veder morto Attala nel Feb-
brajo, o Marzo del 626., come vuole il Bollando, o del 627., co-
me crede il Mabillone; e pure il fecondo diploma lo moftra vivo nel
Luglio del 627., e quello di Onorio lo moftra morto, ¢ che gid li
era fucceduto Bertolfo nel Gennaro del 628. Giona fteflo, nella vi-
ta di S. Valarico narra, che il Monaco Blifmondo, effendo in Bob-
bio fotto I’ ubbidienza di Attala , ebbe da lui licenza di andare a
vifitare il fepolcro di S. Valarico, e che morto poco dopo Attala,
fi reftd un anno vicino a quel fepolcro in Francia, ove il Re Clo-
tario li diede un privilegio per lo Moniftero Leuconacenfe. Clotario
mori nel 628., dunque Attala morl non dopo il 627. a’ 10. Marzo;
dunque nel diploma di Adaloaldo in luogo di anmo 16. dee leggerfi
unno 1s., € in luogo &’ Indizione 15. dee leggerfi Ind:z«mz 13-,
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dunque Adaloaldo, ¢ Arioaldo regnarono nel tempo fieflo, dat 40.
di Clotario, come dicono Fredegario, ¢ Aimone. Aggiugne Frede-
gario , che morto poi Adaloaldo. Caroaldo ( dovea-dir Arioaldo )
ebbe tutto il Regno, ma erra. ancora , che nell’anno 8.
di Dagoberto, di Crifto 629. Al ;id all’Efarco la terza par-
te della fomma , che fi pagava aau 1mreradorc, cpoimori . E
dunque cofa certa, che malamente Paolo Diacono aflegnd ad Arioal-
do anni 12., che rettamente Sigeberto diffe anni 13., che il Baro-
nio, e gli altri moderni, non { | riftabilimento di Adaloal-
do, mutilarono gli anni deiRe ri, e differo, che ad Arioal-
di fuccefle Rotart ; fcrivendo Giona ncua vita di S. Bertolfo: 4rso-
wvaldum . . . . poft Adalvalds obirum Regnum Longobardorum re-
gendum [ufcepiffe . - -

3. Quefto ¢ tutto il difcorfo del Pagi, di cui non neho letto al-
cuno pir tenebrofo, e irragionevole . Vuol egli farci credere., che
nel tempo fteflo fu il Regno divifo, e dominato da due Re nemi-
ci. Quefto fatto farebbe ftato troppo rumorofo, né fi farebbe taciu-
to dagli Scrittori. Noi abbiamo I%lo in contrario la prevenzione de-
gli antichi, oltre Paolo Diacono, nel Catalogo de’Re d’ Italia di-
cefi: Adelvaldus Crinitus anno 10. Arioaldus anno 12. Rotari ©'c.:
I’ antichiffimo Cronifta di Farfa: Adalvaldus X. annis . Ariovaldus
ann. XII Rotari. Cosl ancora il Cronifta di Brefcia. Ramoaldo Sa-
lernitano: Addoaldus cum matre X. ann. ejellus eft 5 Arioaldus [ub-
frituitur . Arioaldus ann. XIIL 11 Cronifta di Ratispona: Adalvad
ann. X. O ejeflus eft, Arioald. ann.XIL L’Arnep¢k nella floria di
Ratisbona pubblicata dal Pez. c. 6. Adaloaldus cum matre Theode-
linda, qui cum annos X. regnaffer , ejeltus ¢ft de Regno. Frede-
gario, e Aimone ancora dicono, che morto Adaloaldo prefe il Re-
gno Arioaldo. Giona fteflo, che vide lo fleflo Arioaldo, diffe Ario-
wvaldum , poft Adalvaldi obitum, Regnum Longobardorum regen-
dum fufcepiffe ; e’l Pagi, forfe per deridere la comune dabbenaggi-
ne, notd, quafi in fuo favore, quefte parole. Per perfuaderci il Pa-
Fi contro tanti Scrittori dovea egli prefentarci Scrittori , e ragioni
uperiori ad ogni eccezione; ma che ci prefentd ? .Nol feppe Paolo
Diacone 4 Jo /gkppe Sigeberro. Ma Sigeberto miferabile Scifmatico ,
€ fempre erronco nella cronologia , viffe pitt di soo. anni dopo il
fatto, come dunque lo feppe ? Come fa il Pagi , che Sigeberto lo
feppe ¢ Benche non parli di divifione,, edi due Re infieme, egli pe-
10 non nomind mai Arioaldo. Felice ignoranza , che pafla per fa-
viezza! Non eflendovi alcun teftimonio, dimoftrerd dunque il Pagi
quel gran fatto colla ragione ? Nel fiftema di Paolo fi accorciano gli
anni de’ Re fucceffori . Vedremo , che quefto & falfo, e che il Pagi
ufcito di ftrada, formerd la floria fantaftica. Blidolfo nel 627. ebbe
licenza dal Re Aricaldo; allora dunque coftui era Re. E verof, era

uc-
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fucceduto ad Adaloaldo nel 625., ma che pérd ? Allora regnava an-
cora Adaloaldo, che poi riacquifto Pavia. Attenti, che dopo vane

arole fi viene alle ftrette. Onde cofta? Son due diplomidel Re A-

aloaldo, uno del 16. Agofto del 628. coll’anno 17. del Regno; e
1'altro del 25. Luglio del 627. coll’ anno 16. Non & cofa bella? Vuo-
le Adaloaldo fucceduto al padre nel 616., ¢ morto nel 630. , e ci
propone gli anni del Regno 14. € 17.? Ma piano, dice il Pagi, le
note fon guafte , e fi han da accomodare, dicendo nel primo anno
12., 0 13. in luogo di 17., e nel fecondo fer Indszsone 15. anno
16. fi fcriva Indizione 13. anno-10. ma quale appoggio ha quefto
cambiamento ? L’ipotefi. E una pofizione volontaria fmentird tutti
gli antichi? Ma fe io correggefli quelle carte, dicendo nella prima
anno 7. Ind. 10., € nella %conda anno 6. Ind. 9., e le dicefli de-
gli anni 621. e 622., che potrebbé dirmi il Pagi 7 Che le note fon
pofte ad arbitrio. Quefto dicafi folo di lui. Dovea fapere il Pagi ,
<he,, come io I’ ho pofte, tali erano originalmente, e tali fon pref-
fo Ughelli; ma il Margarino raccoglitor del Bollario , non trovan-
dole conformi a’ fuoi conti, le cambid nella forma, come le produf-
fe il Pagi; ma nettampoco cosi_piacendo al Pagi, lordiede una ter-
za forma, ¢ con quefta forma formd ftoria nuova, e nuova crono-
logia. Ma quei diplomi fono impoftura, come lo accertd il Mura-
tori , ¢ fpurlo ancora ¢ il privilegio di Onorio, che pure non ci &
contrario .

ARTICOLO SECONDDO.
D; Rorariy Radoaldo , Ariberto, ¢ Grimoaldo . .

1. A L Re Arioaldo fucceffe Rotari . Comunemente gli antichi af*

L'\ fegnano ad Aricaldo anni 12., ma debbono intenderfi incom-
piti, computandofi gli anni 625.,in cui prefeil trono, ¢ I'anno 636.
in cui moni. I Cronifti Cavefe, ¢ di Brefcia, ¢ I' Autor della Cro-
nichetta pubblicata dal Muratori li dicono anni 10. , intendendo i
'compiti 5 ¢ cosi nell’anno 636. li fuccefle: Rotari. Tutto farebbe lu-
ce; ma per fatalitd il Pagi, feguendo il mifero Sigeberto, vuole ,
che Aricaldo neppure compl I’ anno quarto, e che Rotarifu coro-
‘nato nel 630. fi afcolti all’ anno 638. 7.7. Mori il Re Arsoaldo nel
630., ¢ nell ifkeflo tempo i fu foftituito Rotarsi o come dimoftras
( tatto fi trafcriffe ). Di Rosari Jerive Paolo Diacono L 4. c. 44.°
Hic Rotari leges, quas fola memoria , & ufu retincbant , Scriptorum
- ferie compofuit, codicemque ipfum Edi¢tum appellari prazcepit. E-
Tat autem jam ex quo Longobardi in Italiam venerant annus 77. ,
ficut idem Rex in fui Edict teftatus eft Prologo. Ma nel Prologo

pubblicato dal Sigonio dicefs un anno meno o cioé nell qnnoI 76.
e n
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In ¢ffo Rosari vi dice : Ego Rotari Rex XVII. Gentis Langobar-
dorum , anno’ Regni mei oftavo , 2tatis mez 38. Indict. 2., & poft
adventum in Provinciam Italiz Langobardorum , ex quo Albuinus
tunc temporis Rex advenit, anno 76. Datum Ticini in Palatio X.
Kal. Decembris. Quefte note difegnano cersamente Fanno 643.,ma
P anno del Regno é fuq_o ( Achille in campo ), ¢ sz luogo di 8.
dee effer 13. come lo dimoftra la cvonologia de'feguenti Re ; poi-
ché I anno” 76. o 77. dell sngreffo de’ Longobards non pué conve-
nire coll'anno 8. ds Rosars nella cronologia di Paolo Diacono. ( An-
zi queft’ anno §. dimoftra la cronologia di Paolo Diacono ; poiché
avendo prefo il trono nel 636., giufto nel Novembre del 643. era
Y anno 8. ); dunque Rorars fe nel Novembre 643. dicea Vansmo 13.
( che non era ftato mai detto da alcuno ) 5 dungue prefe il irono
nel 630., come bene addorsrinaro lo diffe Ssgeberro . E’ wero, che
Bafilio Giovanni Eroldo, che pubblico le leggs di Rotars, vi 5ofe
guel sitolo fleflo ds Paolo Diacono ;. ma non avendo egls veduzo
1l Prologo , guale non pubblics , il compilatove lo prefe erroneo da
Paolo Dsacono. Cosi il Pagi fi lufingo di perfuadere al mondo let-
terario, che con tutti gli antichi erro Paolo Diacono, dando ad A-
ricaldo 12. anni incompiti; che fia guafto I’ Editto di Rotari; e che
coftui prefe il trono nel 630., folo perche lodifle Sigeberto. Quell’
editto contiene le leggi, che doveano offervarfi da tutt’i Longobar-
di, onde ve ne doveano in tutt’i Ducati effer piu copie, € noi ne
vediamo trafcritti ancora i tefti negli ftrumenti del Regno ; onde er-
rando un copifta fe ne vedrebbe corretto I’ errore in mille efempla-
ri; e pure quefti fon tutti uniformi. Arttefta il Manfi, iz versfiffi-
mis omnibis codicsbus . . . conflanter legitur: anno Regni mes o-
flavo. 11 Codice, onde diede quelle leggi il Sigonio ha I’ anno os-
zavo . 1l Codice della Biblioteca Eftenfe, onde le pubblico il Mu.
ratori ha I’ anno orzavo. Il Codice della Biblioteca Ambrofiana , on-
de le pubblicd il Bianchi ha I' anno orzave . L’antichiflimo Codice
che fi ferba alla Cava, come ancora I’ offervd il Pellegrino , ha I
anno ottavo. Ho gia detto che i Longobardi non fegnavano gli an-
ni con cifre, ma diftefamente ; come dunque poté venire in tefta di-
fcrivere in luogo di decimoserrio I’ oflavo ? A ragione il Bianchi
riprende i feguaci del Pagi, gqui witium irrepfiffe sn numeris anno-
rum Regni arbirrantur , alios ingenio fuo reponentes » conftans eft
mmff. , editorumque lectio ; atque [i tantum liceres 5 jam in an-
ziqguum chaos revolutis, tertia quaque linea in hiftoriis calami no-
bis erst ufus . Refta dunque ferma 1’ antica, e vera dottrina, e fe
nel Novembre del 643. era-l’ anno 8. di Rotari , fi dica il primo
nel 636. Rotari aver regnato anni 16. I’atteftano Paolo Diacono, i
Cronifti di Farfa, e di Brefcia, Romoaldo, ed altri che variano fo-
lo in qualche mefe 5 coronato dunque nel 636. , morl nel 652., ¢
' K non
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non gid nel 646., come col fuo Sigeberto pretefe il Paﬁi.
2. Radoaldo dunque fucceffe al Re Rotari fuo padre nell’anno 65a.
Si legge in Paolo Diacono, che Radoaldo fu uccifa dopo aver re-
gnato anni s., € giorni 5. 0 7. Maqui dobbiamo dir col Bacchini,
che Paolo li dica anni cinque da quando fu collega di fuo padre;o
col Signor Saffi, che in Paolo era fcritto mefi 5., e giorni 7., e fi
lefle per errore anni 5. e giorni 5. o 7. In vero folo mefi 6. li dan-
no la Cronichetta Longobardica pubblicata dal Muratori , il Croni-
fla di Brefcia, e il Catalogo de’ Re d’Italia. Morl dunque Radoaldo
nel 653., ¢ non nell’anno 6s1., come, fenz’appoggio, cred¢ il Pagi.
A Radoaldo fuccefle Arsberro ; a cui aflegnano anni-g. Paolo Dia-
cono , il Catalogo de’Re d’ Italia, i Cronifti di Farfa, e di Brefcia,
¢ tutti; morl dunque o ful fine del 660., o nel principio del 661.
Errarono il Pellegrino, e’l Manfi dicendolo morto nel 662. Sige-
berto fcriffe, che Ariberto regnd anni 9. ¢ mori nel 66o. Il Pagi
ritenne ' anno 9., ma il volle morto nel 661., ma con deftrezza
mirabile Jo dice Re dal 6s1., li di anni ¢g., ¢ °’l dice morto nel
661. , € accid non rifletta il Lettore, che prefo il trono nel 6s51. ,
e morto nel 661., farebbero anni 10., lo diverte riprendendo e que-
fto, e ‘guello. Ariberto divife il Regno a due giovanetti fuoi figli
Bertarido , che pofe il trono in Milano, e Godeberto, che domind
in Pavia; ma ben prefto, facendofi coftoro la guerra , Godeberto
chiamd in fuo foccorfo Grimoaldo Duca di Benevento,. ch? I’ ucci-
fe, ¢ fugato ancora Bertarido, s’ impoffefsd di tutto il Regno uz
#nno 5 ¢ tre mefi dopo la morte del Re Ariberto , come dice Pao-
lo Diacono, e lo fteffo dicono Romoaldo, il Catalogo de’ Duchi,e
Principi di Salerno, Andrea Prete, ed altri. .
3. Grimoaldo fu coronato Re de’ Longobardi dopo il principio di
Luglio, ma non dopo I’Agofte dell’anno 662. Sigeberto fcriffe : An-
no 661. Grimoaldus Dux Thaurinenfium .. Regnum arripst ; errd
nel tempo, € neppure feppe , che Grimoaldo era Duca di Beneven-
to, non di Torino. Effere ftato coronato dopoi primi giorn: di Lu-
glio del 662, cofta dalla Prefazione alle fue leggi , In cui diffe:
Anno [exto Regni meiy menfe Julio, XI. Indiltone . Se nel Lu-
glio 668 era ’anno 6., dunque era ancora il primo anng nel Luglio
del 663., onde non era coronato ne’primi giorni di Luglio 662. Ma
fu coronato non dopo I’ Agofto. Errano il Baronio , Pellegrino , e
M. de Vita dicendolo coronato nel 663. 11 de Vita fi oppone I'ad-
dotto tefto della Prefazione, e dice : §5 in primo [exts anns men-
Je , vel die fexto [extus annus re@e numerari 5 enuncsarigue po-
tutt 4 quid verat initium ab anno 66_1. » vel etiam fequenti defu-
mere ? Ma quel wvel eriam fequenti o € errore; poiche anche coro-
nato al 1. Gennaro del 664, non pud mai nel Luglio del 468. ef-
fer I'anno 6. 1l Cronifta Cavefe lo dice coronato nel 662. Indiz.s. , pri-
ma
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ma del Settembre. Effere ftato coronato non dopo I’Agofto del 662.,
cofta , perché nella primavera del 663., Grimoaldo, gia Re , da Pa-
via venne in Benevento in foccorfo del figlio , che ne lo avea ri-
chiefto dall’ Autunno precedente ; € perché¢ Grimoaldo , che certo
morl verfo I’ Agofto del 671., avea regnato per 9. anni , come lo
atteftano Paolo Diacono , il Catalogo dell’ Anonimo Salernitano, il
Cronifta di Farfa, Andrea Prete, Romoaldo, Sigeberto, e tutti ;
dunque era ftato coronato verfo I’ Agofto. del 66a.
~ 4 Crede il Pagi, che I’ Augufto Coftantino detto Coftante da Co-
ftantinopoli partl per la Puglia nell’ anno 663., ch’ ¢ grave errore.
11 Muratori- vuole, che partito da Coftantinopoli , nel 662. , nella
Primavera del 663., ripiglid la navigazione ad Atene, e poi di 13
venne a Taranto. lo credo effer certo, che giunfe a Taranto ver-
fo il Settembre del 662., Teofane fcrifle all’anno Aleffandrino 653.
cominciato col Settembre del 661. Hoc anno de transferends Roma-
na Sede Imperator confiliatus, Conflantinopols relila Oc. , parti
dunque da Coftantinopoli prima del Settembre , ¢ forfe nella Prima-
vera del 662. 11 Pagi dice, che erra, perché dicono Teofane , e
Zonara , che Coftantino fopraviflé 6. anni1 in Sicilia, ¢ mori nel Lu-
lio del 669., e che Anaftafio, ¢ Paolo Diacono aggiungono, che
ﬁl in Napoli nell’ Indiz. 6., ¢ nella fteffa, ciot nel 663. a’ 4. Lu-
glio fu in Roma. L’ uno, ¢ l'altro ¢ vero, ma vedremo, che anzi
conferma quel detto di Teofane. Si confideri il racconto de’ farti .
Giunto a Taranto , determinatofi di conquiftare il Principato, alle
sruppe 5 che feco avea condotre , unl i pr;ﬁdj_ ds warie Cirta ma-
vittrme 5 € guanti. Soldars poré rrarre dalla Sicilia. Per far quefto
per lo meno confumd un mefe. Egreffus de Tarento 5 dice Paolo
Diacono, dgrefe quafi tutte le Cirta e Caftelli, che incontrd. Dopo
duro affedso prefe e diftruffe Lucera. Cosl dopo lunga e brava refi-
ftenza prefe Siponto, e dopo il facco di quanto vi avea fagro, e pro-
fano , brucid le Chiefe, € i corpi de’Santi, e poi fece abbattere la
Cittd dalle fondamenta . Indi falito il monte coll’efercito, defold co-
si il Caftello, €’l Santuario di S.Michele, che tutto per lungo tem-
po reftd deferto. Cost dopo lungo afledio prefe Erdonia , ora Ordo-
na in Puglia ( o fia Ortona ne’ confini di Apruzzo , come par che
voglia Romoaldo Salernitano ), e per rabbia della brava refiftenza,
la volle diftrutta cosi, che non reftd pietra fopra pietra . Per affe-
dio prefe a viva forza , ¢ diftruffe Ecana (4); e poi diftruffe in par-
K 2 te

(2) Infelicemente il Fimiani de ortu, €@ progr. Metrop. Diatr. 1. c. 5. fcriffe =
Eclanum fitum ubi etiamnum rudera -g[unmr , a Benevento XV. m. p. diflans ;
unde Quintodecimum pofleriori evo diflum eft . Deftrulo Eelano a Conflantino an-
no 669., Epifcopalis Sedes Frequentum yanslata eft , ut plane idem ansea Ecla-
nenfis, qui_poflea Frequentinus Epifcopus fuiz . E’ quefto un falcio di errori. Co-
flantino defold pili luogi noftri” ne’ foli anni 663. , € 663., ¢ pilt mon mai vi
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te Quintodecimo. Finalmente Coftantino andd all'affedio di Aceren-
za, ma per quanto fi travagliafle, e ftudiafle, la Citcd proprer mu-
nitiffimam locs 50 itionem ftette falda ; e I’ Augufto arrabbiandone ,
e minacciando dovette sloggiare. In fine ando all’ affedio di Bene-
vento. Quefta Citea fi dict)'gl% bravamente a lungo; e quando fu vi-.
cino a giugnervi col foccorfo il Re Grimoaldo, I’ Augufto difpera-
to, prefe la via di Napoli; ma fu coftretto per la ftrada a fermar-
fi, perché Mitola Conte di Capua con un efercito fe gli oppofe . Si
venne a battaglia, e I’ Augufto ebbe una rotta. Ando poi a Napo-
li, e dimorango quivi, fpedi Saburro con 20. mila uomini contro il
Duca Romoaldo, ¢ pofto il campo in Forino, fi venne di nuovo a
battailia, e fu di nuovo vinto I’ efercito Imperiale . Trattenutofi poi
qualche tempo in Napoli, parti I’ Augufto con tutto I’ efercito per
Roma, ¢ vi giunfe a’' 5. Luglio dell’anno 663.

5. Veda chi cid legge, fe tutta quefta ferie poté compirfi in me-
no di dieci mefi, ma come contro di quefta dottrina fi ¢ impegna-
to di propofito M. de Vita, e crede aver accertato che Coftantino
giunfe a Taranto vere novo, verfo il 20. Marzo del 663., bifogna
afcoltarla : Noz enim illud wverifimile wvidetur Conftantem Oflobri,
aut etiam Novembri , hyeme wvidelicet ingravefcente e Conftants-
nopolitano ports folvifle . E’ quefto-il veso argomentare a rovefcio.
Se giunfe a Taranto a’ 20. Marza, dunque veleggid nel pii crudo
inverno. Ma io dico, che avendo fapute le guerre traidue Re fra-
telli nel Regno d’Italia, e, che nel Luglio Grimoaldo Duca di Be-
nevento con tutto il fuo efercito partiva ancora per Pavia, creden-
do potere allora ben pefcare in quel torbido , nel Giugno,o Lu-
glio partl per la Puglia, come ben lo diffe Teofane. Verar 1d ops-
nari Pauli Diacons teflimonium . Conftantinopols egreffus o per lit-
soralia iter habens, Athenas venit , indeque mare tvanfgreflus Ta-
rentum applicuir. Indi andd a configliare un folitario , fe avrebbe
potuto ora acquiffare il Regno d’ Italia, e benche quefti li diceffe che
nd , pure rifoluto di tentarlo, fece a fe venire i prefid) di tutte le
fue Cittd marittime di Puglia e Calabria , e guanss Soldati posé rrar-.
re dalla Sicilia, fi pofe alla tefta dell’ efercito , ed ufci in campa-
gna . Come quefta teftimonianza vieta il dirlo venuto in Taranto
prima della Primavera del 663.7 Quis fibi perfuaferis quingue cir-

cirer
fs, e nel 669. mori in Sicilia. Diftruffe Ecana, ove ora ¢ Troja, non Eclano, o
Ecolano . Frigento era Vefcovado a parte quando nel 969., 993., e fino nel 1058.,
durava ancora il Vefcovado di Quintodecimo, onde eran due Citta . Anzi Paolo Dia-
cono, e gli altri dicono qul efpreffamente, che Coftantino diftruffe in tutto Ecana,
e diftrufle in parte Quintedecimo~ ond’ & falfo che Ecana , e Quintodecimo fia un
luogo fteffo . Quanto ad Eclano, lu(;go ben diverfo da Ecana, fe ancora fuffifteva in

quelto tempo , ma non Vefcavado , fu ancora diftrutto da Coftantino ; ma non ne
trovo memoria. ’ :
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citer menfes . . adeo pigre vel oriofe tranfallos, atque abfumpros;
ma avvertl poi, che nettampoco erano quattro mefi compiti ; per-
ch¢ giunto a Taranto a’ 20. Marzo, era gid in Roma a’5. Luglio,
ed aggiunfe: ufgue ad menfem Julium guatwor menfes _e]%uxcrum,
gwod faris inservalls fuifle nemo nonm widet , 3mo _majors , guam
opus lﬁt s [patia reperses . Vediamo. ora fe fia cosl, facendoci il comw
to fulle dita. Ma prego il mio Lettore a riflettere,ch’¢ certo, che
I’ Augufto conquiftd tutta la marina , Bafilicata, Puglia , ¢ Capita-
nata, e non notando io qui che i foli viaggi , che trove precifa-
mente efprefli dagli antichi , dee reftar tempo per le fpedizioni non
efpreflate . Io porterd I’ Augufto da Citta in Cittd per le vie piu
corte ; ma nella guerra non § cosi: finalmente fi rifletta, che cam-
minava un efercito di fanteria, e cavalleria . Giunto I’ Augufto in.
Taranto, configliato il Romito, volle formar I’ efercito , e fi fece
venire i Prefidi della Puglia, e Calabria , ¢ quanti Soldati poté a-
vere dalla Sicilia. Si trattenne dunque piu di un mefe in Taranto,-
ma jo mi contento per 20. giorni . Prefe i Caftelli, e le Cittd del-
la marina , Oria, Celia , Cogverfano , Monopoli , Bari ec. , ¢ ne:
prefe il poffefflo, onde per lo meno. vi confumd 12. giorni , ¢ fon
2. Affedid Ordone, che tanto lo flancd , che avendela prefa la ri-
uffe in un mucchio di pietre ; Vi fia dunque ftato almeno.1s. gior-
ni, ¢ fon 47., per andare a Siponto dovette prendere Canofa, Can--
ne, Arpe, onde pafforono almeno 8. altri giorni , € fon ss. I Si-
pontini 4 che fapevano le fiere devaftazioni , mettendofi in difefa ,
doveano fentirfi bene in forze , e provifioni , ¢ con tal bravura, e
coftanza fi difefero , che aveadola poi prefa I’ Augufto , la diftruffe
cosl dalle fondamenta , che non mai piu fi abitd .. Di 1d fall al
Gargano , e prefo il Caftello lo fpiand , ed abbatté ancora il San-
tuario , e lafcid tutto inabitabile . In Siponto dunque, e nel Gar-
gano confumd pili di un mefe ; ma fieno 20. giorni, ¢ fon 79. Paf-
sO quindi a Salpi; e per la refiftenza, che vi trovd, I’annientd per
fempre ; li fia coftato cinque altri giorni con tutta la giornata del
viaggio, ¢ fono 8o. Marcid poi contro Lucera Cittd fortiffima, che
in premio della lunga difefa fu ancora diftrutta. Sia almeno coftata
al vincitore 15. giomi, e n’ abbiamo ¢s. Di 1A pafso ad Ecana, che
fi difefe ancora con coftanza maggiore , ¢ il vincitore non volle che
vi reftafle pietra fopra pietra, ¢ cosi reftd in tutto deferta . Vi fia
ftato 15. giorni, e fon r10. Da Ecana pafsd a Venofa ¢ la prefc,
ed altri luoghi del viaggio , confumando per lo meno cinque gior-
ni,e fon 115., ¢ poi pafsd ad Acerenza. Quefta Cittd siben fi di-
fefe, che non oftante le macchine, e gli ftratagemmi dell’ Augufto,
fu quefti obbligato a partirne fremendo, e minacciando . Se I’ Au-
gufto non fi vuol ridicolo , fu I affedio di alcuni mefi , ma fieno

20. giorni , ¢ ne abbiamo 135. Da Acerenza pafsd aQuintodccinéno,
n



78 APPARATO CRONOLOGICO

ne fappiamo i luoghi,che prefe per la ftrada che fece, ma almeno
fino a Quintodecimo ci volle quattro giorni , & ne abbiamo 139.
Quintodecimo volle difenderfi, ¢ fu poi in gran parte diftrutto, on-
de vi fu almen dieci giorni, € fon 149., € poi andd all’ affedio di
Benevento. Quefto dagli Scrittori vien defcritto per lungo , ed ofti-
nato , e gloriofo al Giovanetto Romoaldo per le varie, e brave for-
tite ; ma faceiamolo di 20. giorni, e fon 169., ¢ poi I’Augufto pre-
fe la firada di Napoli; ma dovette fermarfi per la ftrada ; perche
gli oppofe Mitola un buono efercito ; fi venne ancora a battaglia,
¢ I’ Augufto fu vinto; Almeno dunque giunfe a Napoli nel terzo

iorno, e fon 172. In Napoli fi trattenne per qualche tempo, dild
tgped‘l Saburro con 2o0. mila uomini contro Benevento, e quefti ven-
nero a battaglia in Forino, e furono vinti. Fu almeno 15. gtorni
in Napoli, ¢ fon 187. Da Napoli 2 Roma I’ Augufto coll’ efercito
confumo almeno cinque giorni, ¢ fon 192., dunque giunto a Taranto
a’20. Marzo, giunfe poi 2 Roma a’28. Settembre; or noi abbiamo
certo da Anaftafio, ¢ da Paolo Diacono, che vigiunfe a’s. Luglio;
Dunque le operazioni militari gon erano cominciate colla primave-
ra, ma col precedente Autunno, ¢ continuate tutto I’ inverno. Re-
fti dunque, che fe Coftantino venne in Puglia prima del Settembre
gelI gﬁ: , dunque prima di quel Settembre Grimoaido era gid Re

> Italia.

AR.TICOLO TERZO.
De § Re Liutprando , Idebrando 4 Rachis 4 e Afdolfo.

1. I°Rrd Stibcrto, dicendo coronato Liutprando nel 710., € ben

lo pofe dal 712. il Pagi ; ma errd gravemente cosi dimo-
ftrandolo : Liutprandum anno 712. Regnum nisiffle conftar ex
charta a Margarino T. a. Bubl Cafin. p. 3. recstata , que dicitur
data anno Regni XIX., die Kal. Decembr. Indiét. XII., ch'é T an-
no 731. Col Decembre del 731. I’Indizione era 1s. non 12., ¢ fe
nel Decembre del 731. foffe ftato 'anno 19., farebbe ftatoil primo
nel 713. Le note indicano I’ anno 728., ¢ fon falfe , e fpuria ¢ tut-
‘ta la carta. Cosl fpurio ¢ il teftamento di Manigonda per la fonda-
zione del Moniftero di Cairato, pubblicato dal Mabillone , colle no-
te del Luglio, anno 23. di Lustprando y ¢ Ildebrando , 5. Indiz.
Spurio lo dice il Muratori, ¢ bafta leggerlo per conofcerlo . Liut-
prando nell’ anno fuo 23. non avea collega. Cosi ancora & fpurio- il
diploma al Moniftero di S. Pietro i Calo aurco, pubblicato dallo
fteflo Mabillone (a), dato &’ 2. Aprile, anno 1. di Liurprand:)i 5 IO

Indiz.
(@) Muf. Ital. T. 1. p.221,
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Indiz. 1 Muratori (s) diffe coronato Liutprando tra il Febbrajo, e
il Luglio del 712., ma fi abbia certo, che fu coronato nella Dome-
nica 12. Giugno. Non era. coronato in eflo anno fino al 6. Giugno,
perché diceva il fuo anno 8. nel Gennaro del 720. in una delle car-
te di Pifa pubblicate dal Muratori nella Djff. 44., I’ anno ro. nel
Gennaro 723. in uno ftrumento di Lucca preflo il Muratori nella
Diff.63., 11 18. nel Gennaro del 730. in altro ftrumento di Pifa ; il
23. a'30. Gennaro 735. nello ftrumento rapportato dal Saffi; il 18. nel
Febbrajo 730. in altro ftrumento di Pifa: il 24. nel Febbrajo 735. preflo
il Muratori (4); il 3. a’6. Marzo 71s. nel diploma al Vefcovo di A-
rezzo preflo Ughelli. Le leggi dello fteflo Liutprando furon date nel
1. Marzo 725. coll’anno 13., nel Marzo 726. coll’ anno 14., nel
Marzo 727. coll’ anno 153., e nel Marzo del 735. ¢ I’anno 24. nel-
la carta del Fiorentini preflo il Pagi, e Muratori; cra Ianno g. nel
Maggio 721.. e’l 12. 2’ 6. Giugno in due ftrumenti rapportati dal

Signor Saffi; > al 6. Giugno del 712. non era ancora co-
ronato . Ma del 730. era I’ anno 19. in uno firumento
di Pifa; e a’ r1s. era I’anno 4. come da un placito cele-

brato avanti eflo Re, ch’¢ nella collezion de’ Concilj (c). Dunque
fa coronato dopo il 6. Giugno, e prima del Luglio . Effere coro-
nato a’ 12. Giugno fi abbia ancora come certo. Dal Muratori, ¢ da
altri , fi ha I ifcrizione fepolcrale del Re Afprando: Darum Pavie
die Iduum Junii Indi@. XL Rettamente offerva il Muratori , che
per D. P. in luogo di Depofitus, fi lefle Datum Papiz o €he non
ci correva. Mori dunque Anfprando 2’ 13. Giugno ; ora ci afficura
Paolo Diacono, che Liutprando fu coronato prima, che fpiraffe fuo
padre, e che coftui lo feppe un ora prima di morire ; dunque fu co-
ronato a’ r2. Giugno dell’ anno 712. . .

2. Effendo Liutprando infermo gid difperato da i Medici , fi uni-
rono i Grandi in Pavia, e proclamarono, e coronarono il di lui ni-
pote lldebrando. Riftabilitofi poi Liutprando in falute , #o0n :I?uo.
animo_accepit , ma perd lo riconobbe per fuo collega. Il P.
pofe I aflociazione d’Ildebrando all’ anno 736. , guod oftendiz 4 di-
ce , infirumentum guod extar i Archiviis Epifcopatus Lucenfis o
cujus hec wverba reestar Florentinus : Regnantes d. Liutprando...
Regni ejus XXIV., & ... nepotes ejus d. Hilprand Rege anno
primé , menfe Martio, Indi&&. 1V., gue Indi&io in curfu erat hoc
anno 736. Ma quefta carta prova folo effere ftato coronato dopo 1
primi giorni del Marzo del 735. Il Muratori , bench¢ avefle pilt
volte veduto Ildebranda collega nel 735., pure negli Annali, fe-

: guen-
028 11,
nt. It. « X, P .
(c) Tom. 12. col. %3.‘”
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guendo il Pagi, lo diffe del 736:, ed aggiunfe , che farebbe refta-
20 a me non poco dubbio o-che negls wltsms mefs del 73s. foffe con-
ferito ad Ildebrando 3l tstolo ds Re, dopo aver so oﬂ'grvara nell
Archsvio Lucchefe altre memorie, che /ﬁmbrano infinuarlo . Veg-
gafi la Diff. 14. Ed avres cid temyto per indubitato [e non mi
~ folfi incontrato in una pergamena , fcrssta nel di primo Febbrajo
del prefente anno 736., in cus [i vede notato I anno 4. di Liuz-
prando , fenza che vi fi parls del Re Ildebrando. Ma non dovea
‘dare il Muratori una mentita.a quelle pergamene , che li moftra-
-vano indubitato, che Ildebrando era gia collega nel 73s., fol per-
<hé in una pergamena del Febbrajo feguente non nominavafi. Nota-
rono alle volte 1 Notai il folo primo Regnante: poté .il Notajo fcri-
-vere fecondo I'ufo di 24. annt fenza rniflettere al novello collega ;
‘e finalmenre fapendo noi, che dapprincipio Liutprando,non eguo
animo accepst , poté cosl fcrivere 1l Notajo prima che Liutprando
Jo riconofceffe . 1l Manfi rapporta dalio fteffo-Muratori uno ftrumen-
‘to:del mefe ds Otrobre , anno 27. ds Liusprando , ¢ 4. d Hldebran-
do, 7. Iadiz., ch’ ¢ del 7&8., dunque nell’ Ottobre del 735. Ilde-
brando era gid Re; e lo fteflo Muratort ne rapporta un ajtro del
Decembre o anno 29. di Lintprando, ¢ 6. d lldebrando, 9. Indiz.,
ch’¢ I'anno 740. Era dunque gia Re lldebrando nell’ Otwobre 5 €
Decembre del 73‘15. - s .
" 8.-A'Liutprando affegnano a numero rotondo anni 32. Erchem:
perto,-e Sigeberto; e Paolo Diacono, €'l Cronifta di Brefcia li di-
cono anni 31. e mefi 7., ma oltre i mefi 7. vi furono .ancora al-
cuni giorni, dicendoli il Cronifta di Farfa anni- 31. € mefi &.; on-
de eflendo ftato coronato a’12. Giugno 712., dee dirfi morto ful fin
di Febbrajo, o principio di Marzo dell’ anno 744. Il Manfi lo vuol
motto nel Génnaro, cosi diftruggendo quanto avea edificato contro
del Pdgi:, dimoftrando fpettare al.22. Marzo di eflo anno il Con-
cilio: Romano , in :cui, come di vivente,{i notaro gli anni di Liut-
'prando ; poiché non era si lontana Pavia, che non potefle in Roma fa-
perfi a’22. Marzo la morte del Re, accaduta fin dal Gennaro. U-
na si giufta cronologia vien turbata dal Muratori, che dubiza for-
te 5 che Liutprando [ia mancato ds wvita nel precedente anno 743.,
confiderando le.parole di Anafiafio , che avendo detto, che Liut-
rando nel 743. promife di reftituir le Cittd nel Giugno del 744.,
oggiunfe , che morl anre diem conflisurum. Qual dubbio infelice!
Mori prima del Giugno 744., dunque forfe morl nel 743.?7 Mori
g{} fin del Febbrajo,. ¢ tanto- bafta per dirfi , che mori prima del
ugno. _

4- In tali {vifte il Muratori ¢ inefcufabile , avendo ben egli ve-
duto ’epoca de’ fucceffori di eflo Liutprando ; e che dopo 7. in 8.
mefi dalla fua morte, ad Ildebrando fuccefle Rachis, il quaie pylefe

i
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#1 Regno nell’Ottobre dello fteffo anno 744. ; dunque Liutprando mo-
i non prima del fin di Febbrajo di eflo anno. Mefi 7. aflegnano
ad lldebrando, Erchemperto, ¢’l Cronifta di Brefcia, e forfe lo flef-
fo volle dir Sigeberto, in cui per mefi 7. leggonfi anns 7., ma col
grave errore , che cid dice dell’anno 742., ma 8. mefi diconfi nel
Catalogo de’ Re d’Italia. Era certo Ildebrando fucceduto al zio a’
31. Marzo 744., come da un fuo diploma preflo il Campi del 31.
Marzo di eflo anno. Del Re Flavio Rachis, che fuccefle al depo-
fto lidebrando fcriffe il Muratori: Nelle carte da me wedute o cor-
reva I anno 2. del fuo Regno nel di 4. di Marzo, € nel di 1. ds
Serzembre del 746., € V anno 3. nel 24. Aprile del 747., ¢ V an-
no 4. nell’ Agoflo del 748. 5 ¢l che ci fa conofceve 5 ch’ egls prima
del Sertembre di quef¥ anno 744. fu alzato al Soglio. Ma egli fi
- .fece i conti con troppa fretta , ed errd. Se nell’ Agofto del 748. e-
ra ancora I’anno 4., ¢ nel di 1. di Settembre 746. era I’anno 2.,
dunque non ancora era ftato coronato nell’Agofto, e Settembre dell’
anno 744- Rachis regno anni 4., e mefi 9., come notano Erchem-
perto, il Cronifta di Brefcia, I' Anonimo Salernitano , Romoaldo,
¢ la Cronichetta Longobarda; ora egli rinunzid il trono a’4. Luglio
del 749., dunque lo avea prefo a’ 4. Ottobre 744. Scrive il Pagi :
Erravst Leo Oftsenfis , qguem Baronsus fecutus eft, gquando Raschis
Regis abdicarsonem hoc anno 750. confignavir ; [ed vefle [cripfie
cum regnafle annos V. menfes V1. Ma I'Oftienfe erra, ove il Pagi
Jo dice efatto, ed ¢ efato ove il Pagi dice, che erra . 1l di lui
anno Pifano 7so. corrifponde al noftro 749., ed & giufto; ¢ falfo
poi 5 che regno Rachis amni 5. ¢ 6. mefi. Ma il Pagi argomenta:
Quia Luitprandus ejus deceflor anno 744. Kal. Martii adhuc in
VsVss erat o ut eo anno monftravi. Scrivea dormendo. Rachis non
fucced¢ a Liutprando , ma ad Ildebrando ; ne il Pagi al 744 dimo-
fird, che Liutprando vivea ancora nel Marzo del 744., ma folo ,
che allora non era cominciato ancora il Regno di Rachis; e que-
flo appunto accrefce il fuo errore, che notandone ancora la rinun- -
gia al 749., ne dice la durata di anni 5. ¢ 6. mefi. Il buon Pra.
tillo avendo notato all’ Autore della Defcrizione de’cinque Re Lon-
obardi, che Rachis fu coronato nel Luglio, o Agofto del 744.
immediatamente dicendo quell’ Autore , cﬁe regno anni 4. € mef g,
lo corrreggé: Ratchis regnavit annos V. O menfes VIL o [eilicee
#fque ad Martium 749., ma dal Luglio o Agofto del 744. al Mar-
zo del 749. non fono anni 5. ¢ 7. mefi, ma anni 4. ¢ mefi 7.,
Rachis fu dall’ Ottobre.
s- Aftolfo prefe il Regno per rinunzia di fuo fratello Rachis nell’
anno 749. Lo attefta il Cronifta di Brefcia: Ann. 749., O poftin-
greflum in Italia Langobardorum anmo 180. , accepit Regnum Ai-

[tulfus in menfe Jubio Indi@. 2. Lo ﬂiffo dice il Cronifta di No-
) ‘ nan~
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nantola . Quanto al mefe errd il Pagi dicendolo del Marzo. Il Mu-.
ratori nelle note alle leg‘gi Longobardiche lo avea detto Re dal ¢50.,
nella Diff. 70. lo diffe fatto Re tra il Luglio, e Settembre del 749.,
ma finalmente negli Annali conobbe il vero, e lo diffe dal 4. Lu-
glio 749. Oltre I’ autoritd del Cronifta, cofta ancora dalle carte ; per-
ché nell’ Aprile del 753. era |’ anno 4. in uno ftrumento di Farfa ;
2’ 6. Giugno 7so. era ancora I’anno primo in uno ftrumento di Pi-
fa; nel Luglio 754. era il quinto in un diploma di Farfa . - Aftolfo
fteflo diede le &e leggi: die Kel. Martiarum o anno r. n. quinto ,
Indi. VIL, ch’ ¢ il 754.5 2’ 25. Marzo 753. era I’ anno 4. in uno
ftrumento di Lucca preflo il Muratori; non fu dunque coronato pri-
ma del Luglio. Ma nel Novembre 752. era I'anno 4. in un acco-
modo tra le carte di Farfa; nel Settembre del 752. era I'anno 4. in
uno ftrumento di Lucca preffo il Muratori ; nel Luglio 754. era il
6. in altro ftrumento Freﬂ'o il Muratori nella Dsf. 70. Finalmente
2’ 4. Luglio 751. era I’anno 3. in un diploma preflo il Bacchini, €
preflo il Muratori. La cofa Zunque & certa.

ARTICOLO QUARTO.:
Dcl Re Defiderioy ¢ fuo figliuolo Adelgifo.

5. TRop I’ epoca di Defiderio & intereflante 5 perch¢ un epoca

falfa introdotta dal Pagi, e feguita dal Muratori , eda tutti,
condanna ingiuftamente una infinitd di antichi monumenti, e riem-
pie di tenebre la floria. Volle il Pagi, e fu afcoltato , che fi cre-
dano dell’ anno 75s. I’ affedio pofto a2 Roma da Aftolfo, e I’ affedio
di Pavia fatto da<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>